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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Terminate le consultazioni si attende la decisione del Quirinale 
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esitante 



e crisi di governo 


Vj ONCLUSA la fase delle consultazioni presiden¬ 
ziali, l’interesse un po’ stanco dell’opinione pubblica 
per le prime vicende della crisi governativa in atto, 
si riaccende, ora, attorno a temi più sostanziosi di 
quello della designazione, già scontata, di un presi¬ 
dente incaricato, della formazione del nuovo go¬ 
verno. Sin da quando, dopo le elezioni del 18 aprile 
1948, la Democrazia cristiana disponeva della mag¬ 
gioranza assoluta alla Camera, troppi governi mono¬ 
colori, di centro-destra, di centro e, ultimamente, 
anche di centro-sinistra, son caduti in questi anni 
in Italia, pur disponendo di una maggioranza par¬ 
lamentare precostituita, perché i pronostici sulla 
vitalità (e sulla possibilità stessa della formazione) 
di un nuovo governo possano fondarsi su di ; una 
pretesa magica efficacia di questa o quella formula 
governativa; che questa volta, d’altronde, non può 
neanche beneficiare di quel tanto di nuovo, e persin 
di mitico, che la volontà rinnovatrice delle masse 
aveva saputo trasfondere nel primo esperimento di 
centro-sinistra. ; : „ y .• -Y -. 

Più che mai, così, e a buon diritto, le grandi 
masse di coloro che vivono del proprio lavoro fan 
questione, oggi, non tanto di formule governative, 
e neppur ~ solo. di dichiarazioni programmatiche, : 
quanto della capacità di impegno effettivo di questo 
o di queU’aggruppamento politico, di questo o di 
quel governo, nell’avvio a .soluzione dei problemi 
che le assillano. E tale capacità non può essere affi¬ 
data, neppure in questa fase, alle buone intenzioni 
di nessuno: deve restar comunque assicurata da una ; 
lotta autonoma delle masse stesse, volta a rimuo¬ 
vere gli ostacoli che—all’interno come all’esterno \ 
di una data compagine governativa — si oppongano 
ad una soluzione. democratica dei loro problemi. 


D 


I QUI l’importanza di primo piano che, già in 
questa fase della crisi governativa, assumono gli • 
atteggiamenti e le lotte attorno a temi quali son 
quelli sollevati dai pretestuosi tentativi di. subor¬ 
dinazione della dinamica salariale alla programma¬ 
zione economica. Di qui il valore - discriminante 
— in senso politico, oltre che economico e sociale* — 
assunto oggi dagli atteggiamenti e dalle lotte attorno 
ai temi della riforma agraria: che a quelli della 
dinamica del salario reale, e a quelli più generali - 
del rapporto città-campagne, sono d’altronde più 
che mai strettamente connessi. ... V ’ 

Son tutti gli aspetti di questo rapporto, in realtà, 
che il tumultuoso processo di espansione monopoli¬ 
stica degli ultimi anni ha sconvolto e messo in crisi. 
E’ la distorsione monopolistica del rapporto città- 
campagne che entra in giuoco, quando l’operaio vede 
annullate le sue conquiste salariali dall’aumento dei 
prezzi di quei generi alimentari stessi, per i quali il 
contadino, nelle campagne, non riesce a sua volta a 
spuntare un prezzo, che gli consenta una giusta ; 
rimunerazione del suo lavoro. Ed è ancora questa 
distorsione che è in giuoco, quando consideriamo 
tutti i processi tra i più drammatici in atto nella 
nostra società, quali son quelli dell’esodo rurale e 
dell’emigrazione da un lato, cui fan riscontro la 
speculazione edilizia, il caos urbanistico e dei traffici 
dall’altro. .. .... t •: -y . . < - 

Che alla radice di questa distinzione vi sia la 
persistente arretratezza delle strutture fondiarie ed 
agrarie delle nostre campagne, è un fatto che oramai 
anche gli studiosi di parte borghese difficilmente 
riescono a contestare. E così come a suo tempo, in 
effetti, il sia pur timido avvio ad una politica di 
riforma agraria ebbe una parte importante nell’al- 

. Emilio Sereni 


l'incarico 




Fin da oggi il Capo del¬ 
lo Stato sarebbe in gra¬ 
do di fare la designa¬ 
zione - Reazioni al C.N. 
democristiano -1 «mo¬ 
rotei» per il manteni¬ 
mento della Segreteria 
Moro-Nonni, De Marti¬ 
no e Lombardi delegati 
del PSI alla trattativa 


Italia - URSS 
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incapaci di 


decidere ! 
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La teletrasmlsulonu diretta ancora In alte mare. 
Ieri la RAI-TV aveva proposto alla FIGO un lodo 
arbitrale per la somma da pagare, ma Pasquale 
ha risposto • di no, rimettendo tuttavia l'ultima 
decisione al Consiglio federale che s) riunirli oggi. 


(A pag. 9 le informazioni). 
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PERICOLO! Si aggrava la situazione 


j . *.. 


in tutta la valle del Piave 


[Coi soldi! 


i 


i 



: non c e un 


minuto 



i-1 



, nostri - 

*~ Questa storia della tra - * 

I smissione TV per la parti- I 
ta Italia-URSS è ormai ar- » 

I . rinata allo scandalo. C’è ‘ | 
dentro un’organizzazione | 

I calcistica i cui dirigenti, . 
‘ avendo sempre brillato per | 
: incompetenza, clientelismo 

I c assoluto disprezzo per gli I 
interessi dègli sportivi, si 1 
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Il ritmo rapidissimo, quasi 
convulso, delle consultazioni 
per la crisi di governo, ieri è 
sembrato improvvisamente at¬ 
tenuarsi. Il Capo dello Stato, 
in tutta la giornata, ha avuto 
solo tre incontri: con Merza- 
gora, con Bucciarelli-Ducci e 
con l’infermo ex presidente 
del Senato, Paratore. A\questi 
incontri è da aggiungere una 
consultazióne ufficiale con il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Carli. , • . . 

Se il ritmo rapido dei gior¬ 
ni scorsi avrà la sua logica 
conseguenza, l'incarico per la 
formazione del : governo do¬ 
vrebbe essere affidato a Moro 
oggi. Ma se — come è emerso 
anche da alcune indiscrezioni 
— il presidente Segni, esitan¬ 
te, vorrà concedersi un periodo 
di riflessione, l’incarico potrà 
essere rinviato anche a lunedì. 
Sembra escluso, comunque 
che in questa fine settimana, 
come di consueto, il presidente 
Segni voglia trasferirsi in Sar¬ 
degna. - .. 


(Segue in ultima pagina) 
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Tesseramento al PCI 
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REAZIONI AL C.N. DEMO¬ 
CRISTIANO u discorso di Moro 

e la votazione a maggioranza 
di un ordine del giorno che 
autorizza il segretario della DC 
a iniziare le trattative, sono 
stati ieri al centro di tutti 
i commenti. Alcuni giornali di 
destra — come la Nazione — 
già presentavano Moro come 
< pronto a tutte le concessio¬ 
ni ». Altri giornali di destra, 
più accortamente, accoglieva¬ 
no invece con soddisfazione 
l’abilità con la quale Moro è 
riuscito a sfumare le condizio¬ 
ni della DC al PSI. Al di là 
delle delicatezze verbali del 
segretario democristiano, tali 
condizioni ‘ restano infatti le 
solite e pretendono: anticomu¬ 
nismo nella pratica, atlantismo 
spìnto all’accettazione di tutti 
gli « obblighi > dell’alleanza 
militare con l’Àmerica, rinun 
eia a ulteriori nazionalizzazio¬ 
ni, . accettazione del finanzia¬ 
mento statale alla scuola te¬ 
nuta dai preti, subordinazione 
delle Regioni alla « rottura » 
con il PCI, ecc. 

Negli ambienti democristia¬ 
ni, dopo il successo dj Moro 
che è riuscito a imporre la 
sua linea al Consiglio nazio¬ 
nale (con la sola opposizione 
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Firenze: 26.845 
■ Roma: 28.900 I 
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Numerosissime manifestazioni sono previste per 
domenica 10 in tutta Italia su scala provinciale e . 
sezionale per fare II punto e dare nuovo slancio alla 
campagna dì tesseramento al PCI. Lunedi, come già 
annunciato, pubblicheremo l’elenco delle sezioni che 
avranno raggiunto il 100 Tc. Alla data di oggi, tra le J 
Federazioni che hanno conseguito più elevati successi 
citiamo quella di Firenze, che ha distribuito 2i.t45 "■ 
tessere pari al 38,1 del 1963, con 315 nuovi iscritti. 

A Roma le tessere distribuite sono 28.900; a Ber¬ 
gamo il 38 <Te dei compagni del 1963 ha già rinno- - 
vato la tessera; a Macerata si ì raggiunto il 27 
il compagno Virgilio Ottaviani dì S- Severino Mar- r 
che, rientrato per una breve licenza dal Belgio dove 
lavora, ha reclutato da solo 24 lavoratori. In Sar¬ 
degna, Nuoro ha raggiunto II 24 e Cagliari il 23 %. 
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di 16 irriducìbili e piuttosto 
ridicoli,. oltranzisti 1 del mac¬ 
cartismo scelbiàno) il gruppo 
• moroteo * si è imbaldanzito. 
Ieri, infatti, rompendo una 
tradizione di estrema riserva¬ 
tezza, una quarantina di « mo¬ 
rotei >, capitanati da Salizzoni. 
Scaglia, Moriino e Delle Fave, 
hanno tenuto una riunione al¬ 
la quale hanno dato una certa 
pubblicità. In tale riunione es¬ 
si hanno espresso parere ne¬ 
gativo alla ipotesi di un ab¬ 
bandono della segreteria del 
partito da parte di Moro.'nel 
caso di un suo incarico di go¬ 
verno. I « morotei » hanno teo¬ 
rizzato che la situazione esige 
una « omogeneità • di direzio¬ 
ne, e si sono opposti alla im¬ 
mediata candidatura dì Rumor 
(che pareva cosa già t fatta) 
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Drammatica denuncia dei parlamentari e degli organi regionali 
del PCI * Il Consiglio dei ll.PP. conferma in pieno la gravità della 
situazione - Passo dei parlamentari del PCI presso il ministro Sullo 


I 


I 


I 


I 



« Stante situazione gravissimo pericolo incolumità popolazioni 
Valcellina et valle del Piave per . continuo sopralzo bacino residuo 
Vajont confermata voto assemblea Consiglio superiore LL.PP. 5 no¬ 
vembre chiediamole pubblica dichiarazione circa decisioni. governo misure 
urgentissime svuotamento bacino et opere salvaguardia fino se necessario sgom¬ 
berò abitanti». Questo drammatico, urgentissimo telegramma è stato inviato 
ieri, da Pordenone al mini¬ 


strò dei LL.PP. on. Sullo dai 
parlamentari comunisti Bu- 
sètto. Lizzerò, Franco, Ber- 
netich e. Vidali, al termine 
della riunione delle segrete¬ 
rie regionali del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e del Veneto, del¬ 
le . segreterie delle federa¬ 
zioni di Belluno e Pordeno¬ 
ne e dei deputati* e senatori 
delle due regioni . - - 

nelle-: zone 
dellfir tragèdia sta: diventan¬ 
do sempre più, drammatica. 
I- pericoli ^dènunziati dalle 
Organizzazioni locali e dai 
parlamentari : del PCI • — 
come rileva • il > comunicato 


di provvedimenti per la si¬ 
curezza degli abitati ancora 
esistenti nel bacino e nella 
sottostante valle del Piav e e 
della Cimoliana, onde mette¬ 
re al riparo, nei limiti delle 
umane premsioni, da > altri 
danni t territori predetti con 
gli insediamenti umani ivi 
esistenti. < ' . - -., 

' « Di fronte a questa situa¬ 
zione. le segreterie ..regionali 
li del Veneto e del Friuli- 
Venezia Giulia, le segreterie 
delle Federazioni di Bellu¬ 
no e Pordenone ed i parla¬ 
mentari delle - due - regioni, 
chiedono ch e il governo si 


emesso al termine della ; riu- assuma tutte le-responsabili- 

— - - -- - —A* I tà 1«% — 1. r*«•<» 
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Dna veduta del petrolehimico Montecatini dì Brindisi 


mone — sono stati resi piu 
evidenti,: del resto, da< una 
serie di circostanze-verifica- 
tesi 'negli ultimi giorni: «la 
necessità di ' procedere allo 
sgombero' degli sfollati di 
Erto-Casso 1 alloggiati ; nella 
colonia di-S. Osvaldo, effet¬ 
tuato nella giornata di mar¬ 
tedì 5 novembre; la messa in 
atto del dispositivo di allar¬ 
me nella zòna durante la not¬ 
te tra il 6 e ’il 7 novembre; 
la cessione delle attività la¬ 
vorative già • riprese nella 
scorsa settimana nella super¬ 
stite fabbrica Faesite di Lon- 
garone;- e - infine' il - voto 
espresso dal Consiglio supe¬ 
riore dei. lavori pubblici, riu¬ 
nito d’urgenza martedì scor¬ 
so, nel quale si legge che la 
situazione di pericolo impo¬ 
ne la più sollecita adozione 


tà che la delicatezza e la gra¬ 
vità dell’ora impongono, e 
che debbono tradursi nella 
urgentissima adozione con 
mezzi straordinari, delle se- 


« Non si può 
vivere finché 
esiste ' 
il bucino 
della SADE» 
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I monopoli contro l'economici nazionale 
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Shell metà 



L’òperazione, quasi conclusa, riguarda : gli stabilimenti di Ferrara e Brindisi 
. 'v:.Gravi ipoteche sul futuro dell'industria italiana ■ 


i 


I. fa 


(Segue in ultima pagina) 


.* , - - r. l;),' t : -^ ‘ /• 

La Montecatini sta concluden¬ 
do le trattative per cedere alla 
Shell la metà della proprietà 
degli impianti petrolchimici di 
Brindisi e di Ferrara. In base 
ad informazioni - sicurissime 
queste trattative , < avviate al¬ 
cuni mesi fa, dovrebbero por¬ 
tare. - all’ingresso del monopo¬ 
li o straniero nell’industria pe¬ 
trolchimica italiana entro la fi¬ 
ne del mese corrente. Si dice 
che, dopo una lunga discussio¬ 
ne, la Montecatini e la Shell 
avrebbero raggiunto un accor¬ 
do su queste basi: lì il gruppo 
monopolistico, italiano cedereb¬ 
be alla Shell la metà della pro¬ 
prietà dei due impianti: 2) la 
Shell verserebbe nel- capitale 
sociale della Montecatini il va¬ 
lore corrispondente (ossia la 
metà del valore complessivo dei 
due impianti): 3) Iq Monteca¬ 
tini si impegnerebbe ad acqui¬ 
stare il petrolio greggio, oc¬ 
corrente per la produzione del¬ 
le resine sintetiche e del ma¬ 
teriale plastico, esclusivamente 
dalla Shell ... . 


'* Se queste trattative verran¬ 
no concluse — come sembra 
certo — la Shell ■ raggiungerà 
uno dei traguardi più ambiti: 
mettere le mani in posizione 
dominante. su due dei maggiori 
centri produttivi petrolchimici 
dell'Europa, • assicurandosi la 
esclusiva dei rifornimenti na¬ 
turalmente a prezzi di cartèllo. 1 
Il riflesso non solo economico 
ma anche politico, per l’Italia, 
è più che evidente: il capitale 
inglese investito così largamen¬ 
te in un punto chiave (già oggi 
ma ancor più nell’avvenire) del¬ 
la produzione industriale si av¬ 
varrà di tutte le facilitazioni 
concesse al - capitale straniero 
per sottrarre l’intera Monteca¬ 
tini a quelle scelte che una 
qualsiasi programmazione eco¬ 
nomica dovesse proporsi. Si 
tratta, insomma, di una • na¬ 
zionalizzazione alla rovescia^ 
ai danni ' dell’intera economia 
italiana e con gravissime ipo¬ 
teche per il futuro di essa. Si¬ 
no alla vigìlia della formazione 


di grandi intese e veri e propri 
trust intemazionali nel campo 
petrolchimico: essi ■ dovrebbero 
portare in questo settore i me¬ 
todi e la politica del cartello 
petrolifero. E’ evidente ■ che i 
punti interrogativi per. la nostra 
industria sono numerosissimi ' 
Perchè la Montecatini• vende 
metà dei suoi principali im¬ 
pianti cede proprio nel'settore 
dell’industria che anche nello 
ultimo Consiglio d’amministra¬ 
zione venne definito » pilota*? 
A quanto è dato sapere il moti¬ 
vo essenziale riguarda l’urgenza 
di capitali che la Montecatini 
avrebbe per fronteggiare i pro¬ 
pri programmi di espansione, 
sopratutto nel settore dell’allu¬ 
minio. La situazione finanziaria 
del gruppo sarebbe divenuta 
particolarmente critica in conse¬ 
guenza dell’accesa concorrenza 
che nel settore delle materie 
plastiche viene esercitata dai 
gruppi monopolistici deplf USA 
e di Bonn. La stessa costruzione 
deirimpianto di Brindisi sareb¬ 
be stata attaccata da una parta 


dei maggiori azionisti e questo 
fu uno dei motivi della desti¬ 
tuzione di Giustiniani da posi¬ 
zioni di grande potere nella 
massima direzione del gruppo. 

Nel luglio scorso la Monteca¬ 
tini aveva già allacciato trat¬ 
tative con la Shell ma nello 
stesso tempcf tentava altre so¬ 
luzioni per lei vantaggiose. 
Sembra che offerte siano state 
avanzate ■ aU’lRl al quale - la 
Montecatini avrebbe chiesto di 
portare al 12% la propria par¬ 
tecipazione finanziaria che at¬ 
tualmente (esclusa la porteci 
pozione delle. banche IRI) i 
dell'8%. L’IRl non avrebbe cer¬ 
tamente avuta alcuna possibi¬ 
lità di controllo mentre la Mon¬ 
tecatini avrebbe ricavato dalia 
operazione molti miliardi * fre¬ 
schi -. Quésta trattativa non an¬ 
dò in porto. **■* - 

Nello stesso tempo un’inte¬ 
grazione con un gruppo stranie- 


■-;> d. i. 
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(Segue il t ultima pagina) 


gueriti misure: 1) garantire 
la sicurezza delle popolazio¬ 
ni sino a prevederne il tem¬ 
pestivo sfollamento dalle lo¬ 
calità minacciate, ove ciò si 
rendesse necessario allo sco¬ 
po di prevenire castrofi an¬ 
cora più gravi di quella già 
accaduta; 2) procedere allo 
svuotamento del bacino, di¬ 
chiarandolo inutilizzabile a 
tutti gli -effetti; 3) attuare le 
necessarie opere di difesa a 
valle della diga e a monte 
del bacino del Vaiont;-4) or¬ 
dinare la verifica immediata 
sotto il profilo della sicurez¬ 
za idrogeologica e della sta¬ 
bilità, di tutte le dighe e dei 
bacini artificiali in atto e in 
costruzione; sospendere i. la¬ 
vori stille dighe in via di co¬ 
struzione, laddove sono stati 
già accertati reali pericoli; 5) 
presentare un nuovo disegno 
di legge per la ricostruzione 
delle zone disastrate del 
Vajont, per affrontare in mo¬ 
do radicalmente nuovo i pro¬ 
blemi del risarcimento inte¬ 
grale per tutti i danneggiati, 
della ricostruzione delle at¬ 
tività industriali, agricole e 
commerciali delle zone di¬ 
strutte e della garanzia di 
lavoro, di progresso e di vita 
civile per le popolazioni.. : 

« Di fronte all’aggravamen¬ 
to della situazione — prose¬ 
gue il documento — urge la 
convocazione, in forma stra¬ 
ordinaria, dei Consigli pro¬ 
vinciali e dei Consigli comu¬ 
nali delle zone interessate, 
per il tempestivo esame del¬ 
ie misure di emergenza da 
adottare. Al tempo stesso, i 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti hanno informato subito 
il ministro Sullo sulle succi¬ 
tate richieste e lo hanno im¬ 
pegnato ad un urgente incon¬ 
tro (per martedì 12 novem¬ 
bre). I gruppi parlamentari 
comunisti attueranno tutte le 
iniziative e nei rapporti con 
le popolazioni - e - sul piano 
parlamentare, rivolte al rag¬ 
giungimento dei fini soprac¬ 
citati. i\ 7/ =5 • 

« Dalla situazione emerge 

— prosegue il comunicato — 

con drammatica evidenza la 
esigenza di una nuova poli¬ 
tica che, mentre renda giu¬ 
stizia ai colpiti dal disastro 
ed a tutta l’opinione pubbli¬ 
ca nazionale, crei con la si¬ 
curezza : le condizioni della 
rinascita economica ; e pro¬ 
duttiva delle ; zone colpite, 
per il risorgere della vita as¬ 
sociata. non imponga alla 
collettività ulteriori sacrifi¬ 
ci per sostenere l’onere per 
l’assistenza ai superstiti, per 
la ricostruzione dei ■ centri 
colpiti ma quest’onere faccia 
pagare al monopolio idroe¬ 
lettrico della SADE, princi¬ 
pale responsabile con gli or¬ 
gani di governo, di quanto è 
accaduto. . ' - 

« La sicurezza. la rinascita 
e la ricostruzione debbono 

— conclude il comunicato — 
attuarsi nel quadro di una 
nuova politica per le zone di 
montagna, che liberi i mon¬ 
tanari dall’incubo del ripe¬ 
tersi di drammi come quello 
del Vajont e con una pro¬ 
grammazione democratica, 
antimonopolistica garantisca 
nuovo - progresso civile alle 


I trincerano oggi dietro i pre¬ 
testi più assurdi per non 

I dare a milioni di spettatori ■ 

. la possibilità di vedere una | 
partita così attesa. C’è den¬ 
tro un ente radiotelevisivo 
il quale, abituato a compor¬ 
tarsi secondo le regole del¬ 
l’arbitrio più completo nei 

I confronti dei suoi abbona- § 
ti, invoca a giustificazione \ 
• del nuovo torto che si vor- j 
| rebbe usar loro l’impossibi- I 

I lità ■ di spendere • venti o . 
trenta milioni in più del. \ 
preventivo: quando tutti 

I sanno a quali spese pazze- I 
sche i dirigenti della RAI- * 

I TV - sono capaci di giun- I 
gere quando si tratta di or- I 

I ganizzare i suoi programmi ■ 
tanto spesso noiosi o, ma- , | 
• gari, la ripresa di qualche 

I , manifestazione politica de- I 
‘ mocristiana. E c’è dentro,' * 

I , bisogna ben dirlo, anche I 
l’atteggiamento penoso di I 
un governo che non è ca- . 
I pace — o rifiuta — di spen- J 
I dere una sola parola per I 
1 . porre fine a.questo episo- 1 


I dio incredìbile che, fra l’al¬ 
tro; copre di ridicolo itno- 


I 


I 


stro Paese 

Non sarà mai sottolinea 
to abbastanza, a questo prò 
posìto, che l’Italia è funi- I 
co fra i paesi europei a non 1 


poter seguire per TV fe.l 
partite della propria nazio- * 


I 


naie di calcio quando ciò 
I non piace ai piccoli despoti 

■ delta FIGO e — tramite lo- 
I ro — ai ben più potenti pa- • I 

* troni che governano le so- I 
I cietà calcistiche . E’ una co* I 

* sa grottesca e inammissi- i 
| bile, che basta da sola a l 

■ dar la misura di quanto pe- ■ 
| sino, anche in questo set- I 

■ tare, i legami tra il potere ■ 
| privato e l’apparato stata- | 
. le. Perchè la TV non tra- ■ 
I smette le partite della ita- | 

zionale •- unicamente ' per . 
| esaudire le richieste delle | 
| società e i loro interessi, i 
I Gli interessi di milioni I 
| di telespettatori, viceversa, | 
I non ’ contano niente. La * 
| FIGO dice che non vuol ri- | 
I métterci; . la TV: dice Ai I 

■ non poter spendere la cifra i 
I che le viene richiesta. Nè I 

■ Vuna nè l’altra battono ci- ■ 
| glio, però, quando gli spor- | 

■ tivi e gli abbonati protesta- ■ 
| no per il prezzo esoso dei | 

• biglietti o per il costo del • 

I canone annuo. :. | 

r. Comunque, a questo pun- . 
I to, le querimonie e i gio- \ 
. chetti -■ a scaricabarile tra . 
| la FIGC e la TV non inte- | 
Tessano nessuno. La scelta . 
| cui siamo davanti è tra me- | 
. schini ripicchi da bottegaio, . 
| da una parte, e l’attesa di | 
, milioni di cittadini i quali, 

| per la partita di domani co- I 
me per tutte le partite del- 
I la nazionale, chiedono di I 

■ non venire defraudati di ■ 
I un loro preciso diritto. E | 

■ a questo punto, insto che . 
] non c’è altra strada per ar- | 
. rivare a ma soluzione de- . 
| corosa, visto che nemmeno | 
. i lodevoli sforzi individua- . 
| li di qualche ministro so - | 
. no sufficienti a sbloccare le . 
| cose, visto che il ministro' | 

direttamente interessato — 

I Fon. Russo — mostra di | 
disinteressarsene, è il go- 
l verno in prima persona che | 
deve intervenire. Per dare * 
I soddisfazione agli abbonati I 
1 alla TV — che del resto la 1 
I pagano ' abbastanza profu- I 
1 mutamente — e per far * 
1 cessare una situazione di- | 

■ venuta intollerabile. Sareb- 
I be davvero il colmo che ta 

• decisione venisse lasciata 
I ai caporioni della FIGC o 
I ai sofisti della TV. 
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L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Scandalo al Comune di Milano 


Un mese fa la catastrofe: oggi ancora pericolo nel Vajoht 


Penate accusa dei PRi «Nòli si può vivere finché esiste 


alien. Renato Massari 


il bacino 


i * - 


L'aspra lotta per il contratto 


beniamino di Saragat . i. UM Ieri ÌTl Sciopero 

Singolari commistioni fra funzioni pubbliche, attività .UwllCl 


a Singolari commistioni fra funzioni pubbliche, attività 
politica ed interessi economici» — Denunciati i metodi 
di concessione delle licenze per i distributori — Unp 
« schizzo » premonitore dell'» Unità » 




, 1 


Venti morti recuperati anche ieri - Lo sconcer¬ 
tante atteggiamento del governo - Nessuno dei 
responsabili ancora colpito - Chi pagherà i danni ? 


350.000 edili 


Dalla nostra redazione erano state p ìù volte fatte da 32 che erano superano Dal nostro inviato < paese. • ' ‘ ’ 

> » „ dai • consiglieri comunisti e ora i 160 ma accade che, in inNfiAHfiNF 8 « Finche esiste il bacino — 

1 MILANO, 8 dal nostro giornale. Nello seguitatagli acquisti decisi i; n P basato ’ Óo- * 1£mn ° detto gli operai — 

Uno fra i più noti espo- ottobre del I960 VUnità , fa- da Massari, 50 motociclette lm 7 np di fidati dalle* tute noi siamo in P ieno P erico . 10 *• 

nenti della • socialdemocra- cendo un ritratto dell’asses- avanzano nei magazzini e mimetizzate armati di uic- OH r e tutto nessuno dei re¬ 
zia milanese, l’on. Renato sore scriveva: « Nel ’51 è vi restano ben 4 anni imiti- coni e di badili marciano 5 P on5a ùdi della tragedia ha 

Massari, fino a pochi giorni eletto.consigliere e gli capita lizzate perchè non assegna- ancora sulle maC erie di Lon- biella maeis tra 

fa assessore della Giunta di un primo infortunio, una de- te e perdono il 70 per cento ea rone* altri, con le masche- ìncniesia ciana magisira 
centro sinistra del comune nuncia alla Procura. Un ti- del loro valore; i chioschi di al viso, ricuperano anco- } u . ra »* Procede. Il , segreto 

di Milano, dalla quale ha zio afferma di avergli con- benzina salgono a oltre 1300, ra cadaveri. Ne hanno ritro. * strutt orio impedisce di co¬ 
dato le dimissioni a seguito segnato 200 mila lire contro ma spazzano via indiscrimi- vati vent j 0 g g j Nelle acque nosce . rn |. S* 1 eventuali pro- 

della elezione a deputato del la promessa ch e la pratica natamente ogni spazio che del Piave> ingrossato dalle , S Lniì« 

PSDI, è balzato oggi al cen- per la concessione di un potrebbe accrescere quello recenti piogge, altri corni T . mono imuenaie 

tro di un grosso scandalo ri- chiosco di benzina sarebbe già stentato del verde cit- vengono avvistati, ma non «^‘ìV^nmnfnTi 0 mnltfTnte?ro° 
guardante la concessione del- andata a buon fine. I giorna- tadino, mentre anche le li- s i fa in tempo a recuperarli. ?!f'x} .A nh. i 
le licenze per i distributori li si occupano della cosa, che cenze per nuovi esercizi au- La corrente impetuosa se li 

di benzina. non viene smentita. Tempo mentano di 6500 unità. Una porta via velocemente, sem- « ni '“.P.*” ;o ” a Ì, g n 1 ° i S p SÌnF 

Lo scandalo è scoppiato a dopo si seppe che la denun- denuncia dell’Unità in rela- pre più lontano da Longaro- 

seguito di una lettera, invia- eia era stata ritirata Data zione alle voci di una certa n e. verso il mare. Si com- " Tf* - 

ta, il 23 ottobre scorso, al da allora, comunque, la sim- camorra fiorita nel settore piono ancoro > funerali. Do- !ii®i » »3wiri# 

sindaco Cassinis dal Comita- patia di Massari per le sti- non ebbe mai smentita. Più menica mattina, nel grande P,,r ° abronir» 

to direttivo della sezione lizzate strutture di questi volte i consiglieri hanno de- e triste cimitero di Forto- ,,* ra ' a ’ im t ,«ritinti 

milanese del PRI. La lette- chioschi». E proseguiva: «In nunciato il caos che presie- gna, si svolgeranno quelli “fi cVitoii 


Per il contratto 


Commercio: 

i . . i 

oggi scioperano 

\ * 

700 mila 

■* 

i 

A Milano la lotta è iniziata con piena riuscita 


sessore comunale che ha ras- mafori crescono come fun- turano frutti piuttosto scan- 

segnato in questi giorni le ghi, ma sono di tipo anti- datasi». . m* « nòno'di’Venerisi sottraèndo ! 

dimissioni in seguito alle eie- quato o non sono sincroniz- Nonostante ciò, pochi me- M CI fìtti pQUfO P . procuratore della 
zioni in Parlamento, l’on. zati, con le caotiche conse- si dopo, Massari entrava a Codissaeo a Doena e a Remibblica di Belluno che 
Renato Massari, sul cui com- guenze del traffico cui assi- far parte della Giunta di Provaena intanto la gente l’ha condotta finora Se la* 
portamento nella direzione aliamo; i vigili motociclisti centro-sinistra. S?„ V i*?* 1 "‘iftf 1 „i“ .! en ,'" LSI 


istruttoria della corte d’ap¬ 
pello di Venezia, sottraendo¬ 
la così al Procuratore della 


portamento nella direzione 
all’assessorato alla Polizia 
Urbana piu di una volta, e 
da fonti anche autorevoli, 
sono state sollevate tali cri¬ 
tiche che riteniamo necessa¬ 
rio che ogni dubbio venga 
dissipato». La lettera de¬ 
nuncia, oltre che i metodi 
seguiti nella concessione del¬ 
le licenze per i distributori 
di benzina, anche «singola¬ 
ri commistioni fra la fun¬ 
zione pubblica dal Massari 
esercitata, la propria atti¬ 
vità politica e gli interessi 
economici di' persone a lui 
vicine ». 

Il giornaletto della polizia 
urbana, « Via Libera », già 
nel maggio scorso sosteneva 
che ‘sulle concessioni delle 
stazioni di servizio veniva 
riscossa una vera e propria 
« taglia »; nel numero di giu¬ 
gno denunciava inoltre che 
numerosi vigili urbani era¬ 
no stati destinati a distri¬ 
buire propaganda elettora¬ 
le dell’assessore. 

La lettera ha suscitato 


Leuuo-sinihud. vive ancora ne n a paura. La notizia è vera, perché ver- 

montagna continua a bron- rebbe compiuto questo tra. 

| ~~- tolare minacciosamente fa- sferimento? Alle notizie po- 

cendo tremare il suolo e. di co tranquillizzanti sull a sor- 

I notte, toglie il sonno. te della inchiesta giudizia- 

A Cimolais, dall’altra par. ria, fanno riscontro quelle 
te del bacino del Vajont, Er- riguardanti i personaggi che 
to e Casso sono condannati dirigevano il monopolio elet- 
' a morte. • J < • trico. Trascorsi 1 primi gior. 

* Perché migliaia di perso- ni, sia i membri del consiglio 

61 ’ ne, da una parte e dall’altra di ' amministrazione della 

' del bacino hanno ancora tan- SADE che i più importanti 

ta paura? Perché sanno che direttori, hanno ripreso la 
j a m } nacc j a non è scompar- solita baldanza.. 
sa: nella valle del Piave co- Del resto il governo ha 
me nella vai Cimoliana po. fatto sapere per bocca del 
trebbe addirittura verificar- ministroSullo.chenonsem- 
-• si una catastrofe ancora più brava il caso di procedere 

. ■ , ■■ wBHAw grave di Quella del 9 ottobre, neppure al sequestro coriser. 

. • La diga ha resistito alla vativo dei duecento miliardi 

1 1 terribile < spallata » del 9 di lire che lo stato dovreb- 

CfnmnnA lo' rlimiccanna rlaa tro ’ ottobre. Ma in che condizio- be versare alla SADE per 

JIUIIlUIlc II? UllllloaKJIll atti arts n | S j trova ora? Nessuno lo risarcirla degli impianti 

sa con precisione. Il profes- idroelettrici che sono stati 

assessori SOCIO laemocrafici sor Gortani ritiene, comun- nazionalizzati. 

’ ' ' que, che lo sbarramento non * ‘ 

v . ' sia uscito indenne dalla ter- HAfflfAC#rA~ 

ancorata agli schemi del piu ribile prova. '> *. . ' 

^Sm a ent?dSraUe V ^?a° s JciSl ' Dietr0 alIa c ’Z' eT ™ Chi pagherà/ allorà, sia'i 
comunista in ^Provincia. Queste a c Q^a per almeno 300 nn- danni materiali che quelli 
condizioni furono cautamente liom di metri cubi. Non so- alle persone? Chi pagherà la 
respinte dalla giunta provin- no state valutate con esat- ricostruzione del paesi stra- 
ciale della DC. la quale doveva tezza ’ neppure la quantità ziati? Chi pagherà le ingen- 
decidere. al tempo stesso, sulla del materiale franato dalle ti spese che ancora dovran- 


Dalla nostra redazione ancorata agli, schemi del più 
vana uu«u«i rigido amminifitrativismo e ro- 

PIRENZE 8 vesciamento dell’alleanza social. 

t, j- • ’_comunista in .Provincia. Queste 

D direttivo del^ Federazione condizioni furono cautamente 


e stata la Giunta stessa taai ; h ”,: nn . Dart T ' oeciaere. ai xempo si«*»o. su»a oei materiale iranaio uaiie t i spese che ancora dovran- 

2 dicembre 1959) • a rinun- ouima comunale di Pabzzo «chiesta di fissioni del sin- pendici del monte Toc e la no essere affrontate per li- 
ciare alla sua prerogativa di vecchio, pertanto, rassegnerai Raffermava 6 mfatti la^ducia quant» 1 » d’acqua che e rima, quidare definitivamente il 

i re ___r . Mtill/i ii _; j.. i j udiiciiiwvd iiiidiLi la iiuiivitt ma| Koninn Irrotid minnn _T ^ 


composta da tre assessori, da to nelle mani d,e «indaro " lascianoosi xuuavia e amasio ai pieai ai r,no, abbia fatto finora. ' Ma la 

fra i quali quello della Po- i mo ivi che hanno indotto aperta J , a P osslb,hta * portare continua a salire perche non caU sa prima del disastro ri. 
lizia Urbana. La denuncia il PSDl'afardimettere S-dorateTTnVUl^S asist ? no Pochi giorni sale alla SADE che h a yo- 

• quindi coinvolge, più o meno assessori vanno ricercati nella gr D rononeva di svuotare di P IO £gia 1 hanno, fatto au- luto erigere la diga del Va- 
direttamente, non solo l’as- particolare * situazione che era ogn j contenuto innovatore e tentare di ben quindici me- j 0n t a tutti i costi, anche 
sessore Massari, ma anche venuta a determinarsi a Firen- jjejje 6ue forze cattoliche e so- f rl * Altre frane, piu grandi, quando si è trovata di fron- 

.. . , _ _- _ ze. in modo DartlCOlare in rela. r-nntrpnnpm f-anere nel lauri to . nnr..: .nnt.n.: cin. 


• * -MILANO, 8 

_ Inizia domani mattina 
lo sciopero nazionale uni¬ 
tario dei 700 mila lavora¬ 
tori del commercio, dopo 
mesi di trattative, dopo 
un’inutile mediazione del 
■ ministro del Lavoro, per 
. il persistente rifiuto della 
Confcommercio di rico¬ 
noscere, per alcuni isti¬ 
tuti contrattuali, il diritto 
alla contrattazione artico¬ 
lata, particolarmente ne- 
ceesaria in un settore co¬ 
me la distribuzione dove 
esistono dal grossi gruppi 
monopolistici al piccolo 
- commerciante e dove esi¬ 
stono pertanto condizioni 
di lavoro diverse, e gran¬ 
di differenze di rendimen* 
to e produttività. 

A Milano lo sciopero, 
iniziato con un giorno di 
anticipo, continuerà - do- 
< mani, come ha deciso al- 
, l’unanimità l’assemblea 
di migliaia di lavoratori. ( 
' Alle sette di questa mat- 
. tina non c’era via che 
-non avesse un aspetto in. 
solito: capannelli di per- 
sone, grossi picchetti, 
cartelli dei tre sindacati. 
Non c’i punto della cit¬ 
tà, infatti, dove non esi¬ 
ste un’azienda commer- 
' eiaie e non c’è stato an¬ 
golo di strada o marcia¬ 
piede che non sia stato 
occupato dalle decine di 
migliaia di lavoratori che 
hanno scioperato dopo 
sette otto anni di assen- 
. za dalle lotte sindacali. 

Dalla Rinascente, 

• UPIM, Messaggerie mu- 
. sleali, migliaia di dipen- 

- denti hanno formato un 
enorme picchetto al cen¬ 
tro della città, dove han. 

- no sede appunto i negozi 
I - di Borletti e Vigorelli. 

Alla Rinascente, per il 


Nelle mutue 


contratto, contro i ricat¬ 
ti del padrone, per le 
qualifiche 1 e soprattutto 
per la contrattazione a- 
ziendale, hanno sciope¬ 
rato tutti i 1200 dipen¬ 
denti, compresi quelli 
con contratto a termine, 
comprese le commesse 
assunte a metà salarlo, 
per mezza giornata di 
lavoro, ed » usate > nelle 
ore di « punta ». . 

Il - ricatto padronale 
alla Rinascente (5 mila 
lire distribuite come in¬ 
dennità vestiario ai soli 
lavoratori) è così fallito. 

La contrattazione azien. 
date è sentita: con uno 
sciopero si è già impo¬ 
sto un premio d’incita¬ 
mento dell’8%. Ma non si 
può pretendere che le co¬ 
se si cristallizzino: gli 
■ incassi giornalieri alla 
Rinascente centrale sono 
di media di 60-70 milio¬ 
ni, con punte al’sabato 
di 110 milioni, 

Cadono cosi nel vuoto i 
comunicati in cui la 
' Confcommercio (questa 
sera anche l’AlQlD, as¬ 
sociazione dei - padroni 
dei grandi magazzini) 
tendono ad addossare ai 
lavoratori la responsa- 
, bilità della rottura con¬ 
trattuale. Cade anche la 
solita scusa delle diffi¬ 
coltà in cui la contratta¬ 
zione articolata gettereb¬ 
be i « piccoli » nella mi¬ 
seria, giacchi il princi¬ 
pale obiettivo della con¬ 
trattazione integrativa 
sono le grandi aziende. 
E cade infine nel ridico¬ 
lo il comunicato odierno 
dell’organizzazione pa¬ 
dronale, la quale tenta 
di dare a bere che io 
sciopero non sia riuscito. 


U 


* » » » 

L'accordo di ma$$ima ; raggiunto 
con le imprese cooperative 

L’ondata di proteste degli edi- mansioni per la categoria extra 
li contro le lungaggini imposte specializzato (l’esame comple- 
dagli industriali alle trattative to del mansionario sarà com- 
per il rinnovo del contratto ed piuto da una commissione ri¬ 
ti rifiuto ad accogliere le ri- stretta che si riunirà mercoledì 
vendicazionì essenziali che prossimo). 

stanno alla base della contrat- __ 

tazione. si sta estendendo in 

modo impetuoso e spontaneo in Cmumhma aomuI»! 

tutto il paese. Dopo il grande dOrQIHIO GSpUISI , 

sciopero di ieri a Roma culmi- , . 

nato nella manifestazione di Hnl PRI 

piazza S. Giovanni, oggi sono 

scesi in lotta rìù di 350 mila a»aam*aIÌ 

edili di 15 province, mentre al- MC CSpOncilTI 

tri scioperi e manifestazioni . „ , 

sono stati programmati dai sin- MirtIfirdlflltl 

daeati per domani e per la jmvuiHi mihiii 

giornata di lunedi, vigìlia della L’Unione romana del PRI ha 
ripresa delle trattative al mi- proposto l’espulsione dal par- 
nistero del Lavoro. tito « per indegnità politica - — 

Cantieri fermi a Milano per come si esprime nn comunicato 
tutto il pomeriggio. Alle 14 in ufficiale — tre esponenti pac- 
piazza Mercanti si è svolto un ciardani: Gaetano Burruso, Vin- 
comìzìo durante il quale hanno cenzo Sammartino e Marcello 
preso la parola i dirigenti sin- Bocci (per ora sospesi), autori 
dacali della CGIL e dell’UIL di un documento ispirato da 
La manifestazione ha voluto es- Pacciardì e pubblicato dal co- 
sere una protesta anche contro siddetto «comitato di difesa re¬ 
io stillicidio degli « omicidi pubblicana »» ehe corrisponde al 
bianchi *> nei cantieri. Scioperi nome della corrente creata dal 
anche a Torino e Bologna. Nel. maccartista ex ministro della 
la provincia emiliana sì sono Difesa. L a delibel azione dovrà 
svolte tre manifestazioni indet- essere sancita dal collegio dei 
te dai tre sindacati. Sciopero probiviri, ma e comunque d 
compatto anche nelle province sintomo del grado di tensione, 
di Forlì e di Salerno. • ormai ai limiti della rottura, 

. r. _ r.--,, , raggiunto nei rapporti interni 

A Genova e a Biella le so- par tito tra la maggioranza 
spensioni dal lavoro hanno avu- dl R p eale % La Ma a lfa e B la sparu . 

to la durata di un ora, mentre t a minoranza pacciardiana. Bor- 
a ?, an J). a sciopero sì è svolto rUSQ e Sammartino hanno fatto 
dalle 10 alle 12 e si e concluso te tutti due de ii a d irezio- 
con una manifestazione al tea- naz5 onale del partito, 
tro Regio. A Firenze. Pisa. Sie- 

na. Livorno. Arezzo. Pescara e .. 

Matera (Valle del Basento) le * M _ _ _ __ 

percentuali di astensione sì ag- fl ■ Al II F II 
girano intorno al 90-95%. Una xr ■ III II r 11 ^ 

importante manifestazione si è “ Il /III I I II" 

tenuta al cinema S. Marco di ^ 1 

d °™ E? 8 *?* L'Enciclopedia delle scienze e 

dir,genti provinciali del sin- de jj e tecniche, edita, in fasci- 

1 o a<3ercntl coli settimanali, dalla SADEA- 

■ alla CGIL e alla CISL. , ,, , Sansoni periodici, presenta al- 

Oggi il lavoro sarà sospeso a cune * peculiari caratterietiche 
Perugia per l’intero pomerig- c h e non si esauriscono nel fatto 
gio. La decisione è stata presa che per la prima volta un’ope- 
unitariamente dai sindacati ra d j cos i elevato livello gcien- 
aderenti alla CGIL. CISL 'e tifico ed editoriale viene pre- 

UIL, ad Asti, a Potenza e a sentata al pubblico italiano at- 

Chieti (zona di S., Salvo). A traverso le edicole. L’imponente 
Reggio Emilia Io sciopero avrà lavoro di equipe ha consentito, 
la durata di 24 ore. Con queste infatti, alla Casa Editrice, di 
manifestazioni di lotta, la ca- superare in maniera ed in tni- 
tegoria esprime la sua ferma sura encomiabili., le difficoltà 
volontà di imporre al padro- cbe - in genere, si frappongono 
nato l’accettazione delle riven- a *. conseguimento di ottimi n- 
dicazioni • - „ - , sultati nell allestimento di una 

L’assurdità della posizione in. enciclopedia , scientifica e tec- 
transigente degli industriali è n ica. * 1" j- 

dimostrata dal fatto che le trat- ^rettnci di sviluppo «di 

tative fra i sindacati e le impre- elabor . a ^ lona una iai P^ a 
se cooperative — che occupano editoriale ùi cosi vasto respiro 

circa 80.000 lavoratori - P« r sono^ond^mentalmente. l e dué 

dono C0 ^ddRfac% U nRrnte Pr e°Te ^tematica j e alfa- 


GALILEO 


due parti hanno raggiunto un 
accordo di massima proprio su 


Seguendo la prima si accetta 
l’opinione che una elaborazione 


tevano certo essere tenute! dal leader sociademocratico Sa- q Hil-ettivo^ocia'ìde^ocraUcb Iw SU u . na iX rana ’ n „♦ 1 1 1 ° ^ g i 0n /frrf^° ni ■ 

nascoste e il sindaco ha in-|ragat, allo scopo di accrescere d eci«o di portare alle estreme j potrebbe essere inghiottito E la SADE, quindi che deve 

vitato i repubblicani a prò- j contrattuale - del conseguenze la decisione, con la da “ e o ac . qu f'- rispondere in prima perso- 

durre la documentazione ed ln 6 . ec ^ e trattativa per q ua j e tende ad accrescere il ™ a ’ s * obietta, la gente di na> sia j n sede penale che in 

ha invitato alcuni assessori la formazione del governo di pes0 con trattuale del PSDI. Erto e di Casso e stata por- se de civile. Il sequestro dei 
ad assisterlo nell’esame dei " ’ -nUafn Con le dimissioni dei tre tata a Cimolais ed a Claut, duecento miliardi si impone. 

documenti. TJn primo scam- 'dèlia FedemSfiì- S^enfm 1 dSue^raticJ! s Oslaldo SPuSvrtorS V ^ n fi la . gente d t el 

bio di idee c’è stato l’altra rentina del PSDI. nel chiedere meSe In cSiM^Si de? Mrtrti «fLÌ 1 S Vajont. Si parla, in questa 

notte, mentre nell’aula del il ritiro degli assessori dalla Se collaboSìin òlFinte^no del ?* ’ ve 4 ram ? nte al sicuro, confusa situazione, di nco- 

Consiglio comunale si svol- Giunta La Pira aveva posto ]a Giunta rièssa scendono a 30: P r U a t"°hp ^«^“njRrrnlhì' 5, truire Longarope, Erto e 

eeva la battaglia dei comu- essenzialmente tre condizioni: 22 de e 8 socialisti •* - brava che stesse per crolla- Casso. Si fanno tante belle 

mst? durata senza interni- delimitazione a sinistra della n PSDI 3 , liinit erà a un ap- re un enorme pinnacolo che promesse perché, come al so- 

’ n __ « rodici ore contro n 13 *® 101-3112 ^’ politica comunale DO ggio esterno, ma è chiaro che si erge proprio sotto la cima fito, le parole costano poco 

la delibera di aumento del ' ' le difficoltà per la traballante del monte Toc, anche le au- e si possono spendere con fa- 

* Sriffe ?ranvfarii ' ® 1 -- ** b ? rca * di Palazzo Vecchio, torità hanno temuto per la cilità. I fatti dimostrano che 

1 tWoJreVa^ dilla %e z in- ' ’ all interno della quale si sono s0rte degli abitanti della Val si è ben lontani dalle decl- 

II segretano della sez o- manifestate profonde spaccatu. cimoliana, nonostante fos- sio’ni serie e responsabili. La 

ne milanese del PRI. avv. rlTMITII* re. si ingigantiscono. - - andata rinetcndn fino i.»« r;.»? » 

Bergmann, ha oggi dichia- riICnAC. Ed è su cueste aumentate * er ® le ®ge che fissa nel trenta o 

rato aUa stampa che le af- n _ ^JL.1 -difficoltà- che il PSDI tenta a P™*» momenti prima di nel cinquanta per cento il 

SSiarinnf nnftanuto nella RODOCkl di agire: mentre da u n lato daré il « preallarme », che contributo dello stato per la 

i® a 0 n e p:, lri "V ceso ritira i propri assessori, Cimolais e Claut erano ma- ricostituzione delle aziende 

lettera indirizzata aua v»iun- . piMirufA • dall’altro invita i rappresentanti tematicamente al sicuro. industriali, commerciali e ar. 

ta sono «tutte vere* e di IICCVIIIU degli altri partiti a dare una Mentre le autorità taccio- tigiane, ha suscitato mi putì- 

essere ra possesso di «una *■ . soluzionè di marca consenra- no , 0 parlano di «lieve pes- ferio. • ' - 

vasta e circostanziata docu- Qfl Lfl ■ IfO d^Palazzo Vec- sjmismo », autorevoli voci si C’è bisogno urgente di 

mentazione che siamo pronti , __ _ . chio. Soluzione c>ie. però, non », l’nl____ ji — __ 


la delibera di aumento del¬ 
le tariffe tranviarie. 

Il segretario della sezio¬ 
ne milanese del PRI. avv. 
Bergmann, ha oggi dichia¬ 
rato alla stampa che le af¬ 
fermazioni contenute nella 
lettera indirizzata alla Giun¬ 
ta sono «tutte vere» e di 
essere in possesso di « una 
vasta e circostanziata docu¬ 
mentazione che siamo pronti 


Firenze: 
Rapocki 
ricevuto 
da La Pira 


_ .. , |« 1 \THD . .. A W P *IIIU»*C Mila 

quei punti che 1 ANCE si osti- de u e 6 jngole monografie attra- 
. • na a respingere, come ad esem_ ve |- sa u n criterio sistematico 

, , _ - Pio i a contrattazione integra- con senta una esposizione uni- 

_ > _1> - - ' hyo a livello provinciale e taria di ogni particolare argo- 

II aziendale, la v nduzione del- man t 0i osservato dai vari punti 

< BBl^rBB BAIB - 1 orario di lavoro, d j vista delle discipline, tecni- 

■ , , L’accordo di massima preve- che 0 BC i e ntifiche. che lo ri¬ 

de la riduzione effettiva del- guardano. L a seconda line» di 
^ l’orario di lavoro a 45 ore la sviluppo, quella alfabetica, si 

settimana a parità di retribu- informa, praticamente, al cri- 
N|B HS^BflB^BflVBfl zione a partire dal 1. gennaio terio della più facile consulta- 

RBB prossimo, con l'indicazione del bilità. attravereo la sequenza, 

T sabato pomeriggio festivo; lo esclusivamente alfabetica, del- 

J sblocco dell'attuale indennità j e voci inserite nell’opera. ’ 

. ^ m - speciale e il diritto a svolgere Fondere questi du e criteri ar- 

^R| a fi ve fi° pro\inciale la contrat- monicamente. stabilire una frut- 

a / EMIVMniCBBVVD tazione entro una fascia in au- tuosa - connessione t ra i due 

mento di tale indennità dall’l modi di sviluppo, ha tostituito 
- ‘ al io% dei minimi contrattua- l’impegno principale della Casa 

L.TANISSETTA, 8. .tadini ha deciso di interessare li: la definizione, a livello prò- Editrice del GALILEO. Impe¬ 
ri delle più elemen-l i gruppi parlamentari ed I par- vinciale. dei criteri per i premi gno che pare largamente rag- 
democratiche. ieri il t iti democratici perchè il prò- d > rendimento aziendali, ente- giunto. I 156 fascicoli, di cui si 

_*_« - ___ #_n_ I * * «•! ama /iAtr*annA enruìm AAma *>nnA It I 1 A I .11 I l ArtttTDTI- 


CALTANISSETTA. 8. 
AI di fuori delle più elemei 
tari norme democratiche, ieri 


C’è bisogno urgente di 


tori diretti in 19 comuni della «isposto un nuovo regolamento d imento; il riconoscimento delle ti sotto ogni punto di vista, 
provincia. ... collegate tra loro da un note- 

In aperta violazione della li- . ^————vol|ss:m° numero di voci di 

bertà e del diritto di scelta dei I I ... il definizione ch e contnbu*cono 

«vintaHitiì ari infrazione dello fi - "Wol n AA zìi . il a formre un quadro minuzioso 


tiche ai suoi metodi, corro-jcki, che era accompagnato dal- u n collegamento organico — in no detto che il bacino del crea’ L’iniziativa privata 
no da anni e non solo in ri-|l;ambascìatore polacco a Roma) Palazzo Vecchio e nella città — Vajont deve essere elimina- non si sente garantita e quel- 


ferimento alle licenze di con- Adam Willmann, intrattenendo- con qiielle forze che sole ros- t aJ 5Ù presto> Hanno, an- l a pubblica è totalmente as- 

Presentato agli ospiti il vice strazione comunale, c on il PCI fare per eliminarlo. - -#•- 

concessione delle licenze dei S j ndaco< a )euni assessori e gli M»r rn lÌA I »««A>SnS ^ ^°, 1 ! 0 preoccupazioni non 

• taxi e dei parcheggi. No- onorevoli Pistelli e GalluzzL ITUrCGllO LaZZenni sono, finora, state raccolte 

nostante queste critiche, se non dalle popolazioni che 

Massari è rimasto sempre __ . — . le condividono - in pieno. Im ££11 

saldamente sullo scranno di « Che sì deve fare?, doman- 

assessore fino alla sua eie- ^ ^ da angosciata la gente. Pos- ’ _ •! Vninnt 

zione a deputato. H ™ siamo continuare a vivere in ’ P®" ■■ 'w®|RI*I 

Lo materia che forma la ■ f Alll|fl ? ues ta terribile atmosfera di , La Se g re teria della CGIL, nel 

denuncia della lettera del ■ incertezza, che finirà col pa- trigeaimo della tragedia del 

PRI è di quelle che scottano, , ralizzarci? * - Vajont, oltre a ricordare quan- 

poichè Milano, con i suoi ‘ Ieri, a Codissago, la gente to siano state dolorose le per- 

1837 punti di distribuzione n h m diceva che bisogna prendere dite subite dalle popolazioni, 

di benzina sui trentamila H un’iniziativa. * Fare, magari, ha fatto rilevare ieri che, men- 

esistenti in tutta Italia» è ' H if l H una «marcia per la sicurez. non sono «tate ch 1 , ”* , ® lì ^ e 

riuscita in questi ultimi tem- • m ™ za » verso la diga del Vajont. j^l^vìene Vomita Sncor”!^*-' 

' pi a conquistare, per cosi ’ Qualcuno obiettava che la aa J a ass.cumzione drca la si- 

’ dire, un «primato* nazio- Oggi. I«nanl e laneèl «vran-iScoccinarr*; Canaria: Scheda; marcia, se deve essere fatta, cure zza della zona e la costi- 

naie. E va tenuto conto che no laaga mmeme Manifesta- Aneana: Barca; Caserta: LI Can- è meglio indirizzarla, verso tuzlone di. un organico pro- 

un altro migliaio di doman- ciani del nastra partita. Dimora si; Trevisa: Marangani; Lecce: Belluno, dove si trova il com- gramma di misure per il ripri- 

de giacevano nel giugno scor- l’elenca delle principali: . . I Kelehlin: Siena: G. Paletta: Sa- missario straordinario invia- stino della normalità- 

* . t «a _ 1. m_m a m. _ a_. mi Ia JaI zca**a«^« a. a /Iauia 1 c» Tcnflmtpri r» nnnfpHpF/l1« TISI 


Piero Campisi 


I comizi 

del PCI 


la CGIL 
per il Vajont 

La Segreteria della CGIL, nel 


turpondo *pazi verdi e mo- DOMANI: Milana: A Menda la; ^^H. V piarahÌna^DUs- SU UlfiV; 0 che hTvià do Fesigeqza d| « un’assistenza 

aumenti. Parta ». Giorgia: lagno; Cala- ^ q « Uasi m \ atto e . ch * ha adeguata ai superatiti e di un 

Prccioe denunce sui me- nia: Bofollni; rsinia: CeleMht; ' - ripreso 1* produzione, no riassestamento totale e definì* 

todi invalsi nell’assessoratoiPelare: Macaloaa; Tarino: LUNEDI: Corpi: Alleata. raggiunto il municipio del tivo. della regione». 




provincia. 

In aperta violazione della li¬ 
bertà e del diritto di scelta dei 
contadini, ad infrazione dello 
stesso regolamento delle Casse 
Mutue, le assemblee votanti so¬ 
no state convocate all'improv¬ 
viso e.la data resa nota agli in¬ 
teressati soltanto il giorno pri¬ 
ma di quello in cui scadevano i 
termini per la presentazione di 
liste di candidati. - 
; - Cosi, l'organizzazione bono- 
miafia. con un vero e proprio 
colpo di mano, ha tolto ad ogni 
altra organizzazione contadina 
la possibilità di presentare liste 
concorrenti, assicurandosi, con 
questo metodo inqualificabile, 
un risultato senza opposizioni. 
Ancora più significativo è che 
lo stesso ministro -del Lavoro, 
on. Delle Fave, interessato dai 
parlamentari Di Mauro e Gra¬ 
nata per la sospensione delle 
elezioni truffaldme non sia in¬ 
tervenuto 

L’alleanza nazionale dei con- 


Mercoledì J 
. esecwth» CGIl 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL è convocato per il 13 no¬ 
vembre presso la Camera del 
lavoro di Bologna, alle ore 15, 
per discutere una relazione del 
segretario generale, on. No¬ 
vella, sulle « proposte per la 
preparazione del VI Congresso 
della CGIL ». 


■ Nel n. 44 di * 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

| L’appello dei vescovi (editoriale di Palmiro 
Togliatti) 

| Le trattative per il nuovo governo: j 

‘ — Prospettive difficili 

' —— La polemica sugli « errori a economici 

— Il PSI e 1* politico estera 

— La Corte dei Conti getta luce sul sotto- 

governo • . ! - 

| Dibattito sul problema «lei figli « illegittimi a : 

concezioni metafisiche dell’amore materno 
| La SFIO a Mosca 
| Cambio «Iella guardia nel Vietnam 
| Una svolta radicale nella politica ellenica 
| Manovre USA nel Congo 
| La nuova tessera «lei Partito (articolo di Gian¬ 
carlo Pajetta) v 

REI DOCSMEHTI ■ 

La politica Mitra il fiaba aci pii ratta- 
li tediti t Usctrsl A FIM Castra, fibt 
fiatvara, Cariti Ltchaga 


dello stato attuale del progres¬ 
so scientifico e tecnico e delle 
prospettive che, in tale cam¬ 
po. «ì pongono all’umanità. 

Aver superato brillantemente 
le difficoltà accennate, costi¬ 
tuisce di per sé un ragguar¬ 
devole titolo di credito per la 
nuova pubblicazione. Ma ad es¬ 
so vanno aggiunte le altre, nu¬ 
merose qualità dell’opera: espo¬ 
sizione semplice e piana, che 
unisce, alla accessibilità, l’osse¬ 
quio rigoroso alla verità scien¬ 
tifica; unità di impostazione e 
di esecuzione del piano edito¬ 
riale <a tale proposito sarà be¬ 
ne sottolineare che l’opera è 
stata concepita e realizzata in 
Italia da un gruppo direzio¬ 
nale omogeneo per nazionalità 
e livello di preparazione acca¬ 
demica); felice realizzazione 
grafica che rende la lettura dei 
fascìcoli, e quindi, dell’opera, 
estremamente piacevole; ricco 
apparato iconografico (oltre 20 
mila illustrazioni) strettamente 
collegate all'indagine dei sin¬ 
goli argomenti per l numerosi 
riferimenti storico-analìtici. 

Un insieme di qualità, insom¬ 
ma. che conferiscono al GALI¬ 
LEO un indiscutibile primato 
non solo nel campo delle pub¬ 
blicazioni in fasc.colì settima¬ 
nali ma anche in quello delle 
opere in volume. 

I 156 fascicoli dell’Opera com¬ 
pleta potranno essere raccolti 
in 9 volumi, per i quali ooran- 
ne messe tempestivamente in 
vendita le copertine. 


1 * 
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9 NOVEMBRE 1943 


Marchesi annuncia 


la nascita di 
una nuova Italia 



Questa foto venne scattata ventanni fa, il 9 novembre 
1943, nell’Aula Magna dell’Università di Padova, mentre 
Concetto Marchesi pronunciava la prolusione all’aper¬ 
tura dell’anno accademico 


Rettore Magnifico dell'Università di Padova, egli inaugurava l'anno accademico con un appello alle 
forze della libertà, della cultura e del lavoro ■ L'isolamento dei repubblichini nell'Aula Magna 


Dal nostro inviato 

PADOVA, novembre. 

Novembre 1943. L’occu¬ 
pazione tedesca dura or¬ 
mai da due mesi. Le can¬ 
tonate dei muri cittadini 
sono ricoperte dai bandi 
minacciosi della « Kom- 
m andantur a* e della 
* Feldgendarmerie ». Il co¬ 
prifuoco impone ai citta¬ 
dini di tapparsi in casa ad 
una certa ora della sera. 
Graziani minaccia la fuci¬ 
lazione a tutti i giovani di 
leva che non si arruolino 
nell’ esercito mercenario 
della repubblica sociale 
italiana costituita ' all’om¬ 
bra dei carri armati tede¬ 
schi. L’ultima feccia del 
fascismo si è radunata sot¬ 
to le insegne delle briga¬ 
te nere, girano per le vie 
con aria da bravacci uomi¬ 
ni indossanti funerei ma¬ 
glioni e teste di morto sul 
berretto. Nelle famiglie 
scarseggiano i viveri, le 
razioni che si possono ac¬ 
quistare con la tessera so¬ 
no sempre più scarse. Con 
crescente frequenza gli al¬ 
larmi aerei spezzano i ner¬ 
vi alla popolazione. Radio 
Londra ascoltata in ogni 
casa porta' le prime noti¬ 
zie delle formazioni parti¬ 
giane costituitesi sulle 
montagne, dei primi attac¬ 
chi, delle prime feroci rap¬ 
presaglie dei tedeschi e 
dei fascisti. • 

Sono i giorni del terro¬ 
re, dell’attesa, della spe¬ 
ranza. Si vive con il cuore 
serrato, in un’atmosfera di 
incubo. Tutto ciò che ap- 
‘ parteneva alla normalità 
déll’esistenza acquista un 
senso nuovo, è vissuto con 
sofferenza e con fatica 
estrema. Le scuole riapro¬ 
no tardivamente, con po¬ 
chi allievi. L’Università, si 
pensa da taluno non possa 
iniziare un regolare anno 
accademico. Quando si 
sparge la notizia che i 
corsi saranno solennemen¬ 
te inaugurati secondo la 
tradizione, l’emozione è 
profonda. Rettore Magni¬ 
fico dell’Università di Pa¬ 
dova è Concetto Marche¬ 
si. Tutti gli studenti san¬ 
no che Marchesi è un an¬ 
tifascista, un comunista. 
Per anni le sue lezioni di 
storia della letteratura la¬ 
tina erano state un peren¬ 
ne insegnamento di libertà, 
di ribellione alla dittatu¬ 
ra. L’insigne latinista era 
stato nominato Rettore do¬ 
po il • 25 luglio, durante 
V interregno badogliano. 
Nè i tedeschi, nè il Mini¬ 
stero repubblichino dell’e¬ 
ducazione nazionale ave¬ 
vano osato sfidare l’enor¬ 
me prestigio di Marchesi, 
pur sapendo perfettamen¬ 
te chi fosse. 

Quando, dopo l’S set¬ 
tembre, il Comandante 
germanico della piazza di 
Padova chiese di vederlo. 
Marchesi gli fece risponde¬ 
re: « fi Rettore riceve nel 
suo studio tutti i giorni 
dalle 10 alle 11 ». Ma poi¬ 
ché l’ufficiai è hitleriano 
minacciava d i occupare 
militarmente l’Università, 

■ Marchesi si risolse di far¬ 
gli visita: indossò la toga, 
il tocco e il manto d’er- 
. mellino e scortato dai val¬ 
letti dell’Università in co¬ 
stume, traversò le vie cit¬ 
tadine per recarsi al co- 

- mando tedesco. 

* Conobbi Marchesi al 
" mio ritorno dal confino, 
intorno al 1941 — mi spie¬ 
ga il compagno Giuseppe 
Schiavon, vecchio dirigen- 
' te comunista padovano e 
Sindaco della città alla 
Liberazione —, quando an- 
>. - che a Padova si iniziò a 

- riorganizzare il partito, 
i. Andai a trovarlo nella sua 

-, stanza, a Palazzo Papafa- 
“ } - va. Una grande stanza 
buia, piena di libri, con 
> un tettuccio in un angolo, 
}' un tavolo in un altro; e a 
*?> quel tavolo, un omino, pic- 
colo. minuto, sorridente. • 
jk € Con Marchesi mi con- 
p sigliavo sulla propaganda 
‘ da svolgere fra i lavorato- 
ri. Propaganda antifasci- 
sta, per porre fine alla 
guerra e alla dittatura. Il 
Sr' 25 luglio, mi recai da lui 
f/' par farmi stendere i testi 


dei volantini che i comu¬ 
nisti padovani diffusero 
ovunque per salutare la 
caduta dei fascismo e per 
invocare la pace ». , 

Palazzo Papafava, dopo 
l’8 settembre, ospitò anche 
il ministero dell’educazio¬ 
ne nazionale repubblichi¬ 
no, retto da Biggini. Per 
un certo periodo, dunque. 
Marchesi convisse sotto lo 
stesso tetto col ministro fa¬ 
scista. Del singolare epi¬ 
sodio ci parla il conte No¬ 
vello Papafava, nota figu¬ 
ra di liberale e di antifa¬ 
scista. che di Marchesi non 
era solo padrone di casa, 
ma amico sincero. 

- « In seguito all’occupa¬ 
zione tedesca ed al costi¬ 
tuirsi della repubblica so¬ 
ciale — racconta il presi¬ 
dente della RAI-TV —, 
venni preavvisato che una 
ala del mio palazzo, pro¬ 
prio quella in cui abitavu 
anche ■ Marchesi, sarebbe 
stata requisita per ’ conto 
della guardia nazionale re¬ 
pubblicana o di non so 
quale altra milizia. L’idea 
di vedere trasformata la 
mia casa in una sede di bi¬ 
vacchi, non mi sorrideva 
molto. Dal canto suo. Mar¬ 
chesi era irritato perchè 
Biggini voleva insediarsi 
con il suo ministero all'U¬ 
niversità. E fu proprio 
Marchesi a suggerirmi di 
offrire a Biggini l’ala del 
palazzo che doveva esse¬ 
re requisita, liberando la 
Università di una presen¬ 
za intollerabile ■ e la mia 
casa dei manipoli di faci¬ 
norosi ». 

« Per alcune settimane, 
dunque, nello stesso palaz¬ 
zo si svolsero le attività 
del ministero repubblichi¬ 
no, e le sempre più inten¬ 
se riunioni cospirative di 
Marchesi, attorno al qua¬ 
le si raccoglievano gli in¬ 
dimenticabili Silvio Tren- 
tin ed Egidio Meneghetti, 
il prof. Oselladore e il 
prof. Belloni, ed altri an¬ 
cora. Si stava per costitui¬ 
re ' il Comitato ’ Regionale 
di Liberazione. Ricordo an¬ 
che Giorgio Amendola-fra 
i visitatori di Marchesi. Di 
questi, io ammiravo insie¬ 
me la fermezza dei prin¬ 
cipi e la capacità, l’intel¬ 
ligenza tattica, davvero in¬ 
sospettabili in un uomo di 
lettere come lui. 

- * Biggini aveva per Mar¬ 
chesi una sorta di timore 
reverenziale, mentre al mi¬ 
nistero c’erano non pochi 
nemici del Rettore * bado- 
g li ano e comunista ». 
Quando, dopo il discorso 
nell’Aula Magna e dopo 
l’appello lanciato agli stu¬ 
denti Marchesi lasciò la 
mia casa ed entrò nella 
clandestinità, si scatenò 
l’odio e il furore dei re¬ 
pubblichini più arrabbiali. 
Qualcuno voleva devasta¬ 
re le sue cose lasciate nel¬ 
l’appartamento o, meglio 
ancora, impadronirsene ». 

Il discorso nell’Aula Ma¬ 
gna, l’appello agli studen¬ 
ti: due atti, due episodi di 
una battaglia apertamente 
e coraggiosamente com¬ 
battuta, una sfida lancia¬ 
ta in faccia all’occupante 
nazista ed ai fascisti infe¬ 
rociti. Ma non solo que¬ 
sto. Limitare quei due fat¬ 
ti entro i confini di un epi¬ 
sodio di coraggio indivi¬ 
duale, sarebbe fare un tor¬ 
to a Marchesi, in primo 
luogo, ed alla Resistenza, 
all’Università, al popolo 
di Padova. > • 

Il prof. Ugo Moria, che 
militò nelle formazioni 
partipiane di Giustizia e 
Libertà e fu membro del 
C L N Regionale Veneto, 
non può - riandare senza 
commozione a quei ' mo¬ 
menti: « Marchesi — egli 
dice — più di ogni altro 
aveva coscienza del sen¬ 
so storico, dell’importanza 
di ciò che faceva. La Re¬ 
sistenza ormai era in atto, 
nell’Università ed in tutto t 
il popolo. Non si trattava ' 
più soltanto della cellula 
comunista organizzata nel 
1942 dal nostro assistente 
di ■ meccanica razionale, 
Eugenio Curiel; non si 
trattava più dei giovani in¬ 
tellettuali di Giustizia e Li- 


Uno storico discorso 


Ecco i brani principali 
del discorso pronunciato 
da Concetto / Marchesi il 
9 novembre 1943 per la 
inaugurazione del 722° 
anno accademico dell'U¬ 
niversità di Padova: 

« Se i rintocchi della 
torre del Bò non annun¬ 
ciano quest’anno alla cit¬ 
tà il rinnovarsi della con¬ 
sueta pompa accademica, 
c’è invece qualcosa di 
nuovo e di insolito, co¬ 
me una grande pena e 
una grande speranza, che 
qui ci raduna ad ascolta¬ 
re. più che la fuggevole 
parola di un uomo, la vo¬ 
ce secolare di questa glo¬ 
riosa Università, che fa 
oggi l’appello dei maestri 
e dei discepoli suoi; e i 
maestri e i discepoli pre¬ 
senti rispondono per i lon¬ 
tani. per i dispersi, per i 
caduti. Cosi, in breve cer¬ 
chia, tra noi. oggi, si com¬ 
pie un rito che ci rende 
sacra la pena e sicura la 
speranza. E la città sente 
che qua dentro, ora, si ra¬ 
duna ciò che distruggere 
non si può: la costanza e 
la forza dell’intelletto e 
del sapere; sente che qua 
dentro si conferma la cu¬ 
stodia civile dell’Ateneo 
padovano, di cui più tardi 
si spalancheranno a tutti 
le porte, come le porte di 


un tempio inviolato. 


« Il lavoro c’è sempre 
stato nel mondo, anzi la 
fatica imposta come una 
fatàle dannazione. Ma og¬ 
gi il lavoro ha sollevato 
la schiena, ha liberato i 
suoi polsi, ha potuto al¬ 
zare la testa e guardare in 
• su: e lo schiavo di una 
volta ha potuto anche get¬ 
tare via le catene che av- 
vincevano per secoli l’a¬ 
nima e l’intelligenza sua. * 
Non solo una moltitudine 
di uomini, ma una molti¬ 
tudine di coscienze è en¬ 
trata nella storia a chiede¬ 
re luce e vita e .a dare lu¬ 
ce e vita.- 

« Oggi da ogni parte si 
guarda al mondo del la¬ 
voro come al regno atteso 
della giustizia Tqtti si 
protendono verso questo 
lavacro per uscirne puri¬ 
ficati E a tutti verrà be¬ 
ne, allo Stato e all’indivi- 
■ duo: allo Stato che potrà 
' veramente costituire e 
1 rappresentare la * unità . 
politica e sociale dei suoi 
' liberi cittadini; allindivi- , 
duo che potrà finalmén- ’ 
te ritrovare in se stesso ’ 
l’unica fonte del proprio ) 
indistruttibile valore. 

«Sotto il martellare di 
questo immane conflitto 
cadono per sempre privi- . 

1 legi secolari e insaziabili 
fortune; cadono signorie, 


reami, assemblee che as¬ 
sumevano il titolo . della 
perennità: ma perenne e 
irrevocabile è solo la for¬ 
za e potestà del popolo 
che lavora e della comu¬ 
nità che costituisce la 
gente invece della casta. 

«Signori, in queste ore 
di angoscia, tra le rovine 
di una guerra implacata, ‘ 
si apre l’anno accademi¬ 
co della nostra Univer¬ 
sità. 

« In nessuno di noa 
manchi, o giovani, lo spi¬ 
rito della saivazione- 
Quando questo ci sia, tut¬ 
to risorgerà quello che fu 
malamente distrutto, tut¬ 
to si compirà quello che 
tu. giustamente sperato. 

k Giovani. confidate 
nell’Italia. Confidate nel¬ 
la sua fortuna se sarà 
sorretta dalla vostra di¬ 
sciplina e dal vostro co- 
' raggio: confidate nell’Ita¬ 
lia che deve vivere per 
la gioia e il 1 decoro del 
mondo, nell’ Italia - che 
non può cadere in servi¬ 
tù senza che si oscuri la 
civiltà delle genti, 

« In questo giorno, 9 
novembre dell’anno 1943 :. 
in nome di questa Italia 
dei lavoratori, degli arti¬ 
sti, degli scienziati, io di¬ 
chiaro aperto l’anno 722° 
della Università padova¬ 
na ». 


bertà raccolti attorno a 
Norberto Bobbio. Le for- 
’ze più profonde del nostro 
popolo spontaneamente si 
schieravano nella lotta 
contro il tedesco e' contro 
i fascisti. 

' t € Marchesi seppe capire 
e interpretare questo sus¬ 
sulto profondo, seppe par- 
. lare ed agire in modo da 
galvanizzare ' le forze, da 
dare slancio ai giovani, fi¬ 
ducia agli operai e a tutti 
i combattenti. Ricordo, io 
insegnavo allora a Firenze, 
che un paio di settimane 
più tardi sospesi una lezio¬ 
ne per un allarme aereo. 
Ma nessuno degli studenii 
che affollavano l’aula si 
mosse. Domandai allora 
se volevano che parlassi¬ 
mo d’altre cose, ed uno di 
loro mi chiese: ”Professo¬ 
re, ci parli dell’inaugura¬ 
zione dell’anno accademi¬ 
co a Padova” ». 

: Rieccoci a quell’inaugu¬ 
razione, a quel mattino del 
9 novembre 1943, a quella 
diffusa, inespressa attesa 
di qualcosa di importante, 
di memorabile, che è nel¬ 
l’aria. Ce ne parlano due 
giovani, due studenti di al¬ 
lora, l’avv. Gianfranco Fa- 
bris e il prof. Carlo Ceolin, 
ex partigiani entrambi. 
« Gli studenti erano calati 
in massa, dajutte le pro¬ 
vince, come non accadeva 
da quando era in corso la 
guerra. Portavano trombe 
e campanacci. ma la ten¬ 
sione non era quella del¬ 
le giornate di festa. Si sa¬ 
peva che avrebbe parla¬ 
to Marchesi, e che ci sa¬ 
rebbe stato il ministro. I 
”neri”, la sparuta pattu¬ 
glia di universitari repub¬ 
blichini, preannunciavano 
un loro decisivo interven¬ 
to. Fra gli studenti corre¬ 
vano interrogativi: - "C/te 
si fa? Ci andiamo o no? E 
i fascisti, cosa faranno?”. 

< All’ora della cerimo¬ 
nia, l’Aula Magna era sti¬ 
pata, da non poter entra¬ 
re. Sulla pedana. Marche¬ 
si, col pro-rettore Mene- 
ghetti, sulle tribune late¬ 
rali tutto il corpo accade¬ 
mico. Entra Biqgini, palli¬ 
do come un morto, vestito 
di scuro, e prende posto 
anch’egli sulla pedana di 
fronte al pubblico, mentre 
Marchesi sta per iniziare 
a parlare alla tribuna. In 
quel momento, armati e in 
camicia nera, fanno il loro 
ingresso - i repubblichini. 
Mentre nell’aula si accen¬ 
dono le prime proteste, si 
fanno largo, vogliono rag¬ 
giungere la presidenza per 
schierarsi accanto al mi¬ 


nistro. Il capo di loro si 
avvicina. Marchesi lo ar¬ 
resta con-un gesto della 
mano, * Meneghetti lo ri¬ 
caccia via con violenza. Al¬ 
lora l’aula esplode, è un 
urlo solo: "Venduti! Fuori 
i barbari! Non - vogliamo 
armati all’Università!”. ». 

Smarriti, nell’indescri¬ 
vibile tumulto, i fascisti 
vengono ricacciati indietro 
a furia di gomitale, respin¬ 
ti in un angolo e compieta- 
mente isolati. Nel silenzio 
teso dell’aula, con Biggini 
che ascolta con le mascelle 
contratte. Marchesi inizia 
a parlare, con la sud voce 
calda, con quel suo perio¬ 
dare • vibrante che scava 
dentro: « Se i’rintocchi'del¬ 
la torre del Bò ' non an¬ 
nunciano ’ quest’anno alla 
città il rinnovarsi della 
consueta pomva accademi¬ 
ca, c’è invece qualcosa di 
nuovo e di insolito, come 
una grande pena e una 
grande speranza, che qui 
ci raduna ad ascoltare, più 
che la fuggevole parola di 
un uomo, la voce secolare 
di questa - Università...*. 
Cosi inizia, solenne. E pro¬ 
segue parlando della mis¬ 
sione insopprimibile della 
Università, della forza 
liberatrice del mondo del 
lavoro, della « perenne e 
irrevocabile » potestà del 
popolo. . - « - 

* E’ un discorso che offre 
preciso e grandioso il sen¬ 
so drammatico del- mo¬ 
mento storico, che indica 
— nell’ora più cupa della 
guerra — la certezza di 
una vittoria, che non può 
non essere altro se non la 
vittoria del popolo e del¬ 
la libertà. « In questo gior¬ 
no 9 novembre dell’anno 
1943 in nome di questa 
Italia dei lavoratori, degli 
artisti, degli • scienziati, io 
dichiaro aperto l’anno 7 22° 
dell’Università padovana ». 
In nome dell’Italia dei la¬ 
voratori, degli artisti, de¬ 
gli scienziati: mai tra le 
luci e gli stucchi dorati 
dell’Aula Magna si senti 
esplodere un applauso più 
forte, più convinto, più 
trascinante. Con quelle pa¬ 
role Marchesi aveva già 
prefigurato l’Italia di do¬ 
mani, l’Italia della Libe¬ 
razione e della democra¬ 
zia • riscattala col sangue 
dei partigiani, quella che 
affonda le sue radici nel¬ 
la sovranità popolare. 

* Noi tutti sentimmo in 
quel momento — dice il 
prof) Ceolin — come un 
anticiparsi del futuro. Sen¬ 
timmo che le parole di 
Marchesi e la nostra'pre- 


In un’affollata conferenza stampa a Parigi 


Va 


l'incontro SFIO-PCUS 


Il punto di maggior accordo riguarda la politica di disten¬ 
sione t Le conversazioni hanno investito i problemi della 
democrazia socialista - Caloroso apprezzamento dello svi¬ 
luppo economico e culturale della società sovietica 


Alla libreria 
Einaudi 


Dal nostro inviato cl,è «dove non c’e scelta, l’altro. Ciò dunque non di- ** 

non e’e elezione ». pende soltanto da essi, ma — 

PARIGI, 8 : La parte che Mollet ha anche, e molto, da noi. E 

La 4 conferenza stampa di dedicato al livello di vita cosi, al termine di questa 1 . J __ 

Guy Mollet e della delega- raggiunto dai sovietici è sta- esposizione, come democra- IS-I jfl 1 iSLlH, 
zioiie recatasi a Mosca si ò ta invece assai positiva, tan- tici e socialisti, noi ritenia- ^ 

svolta nel grande salone del- to più che prendeva come mo di avere in tale prospet- 

le feste del Palazzo d’Orsay termine di paragone ciò che tiva un ruolo importante da _ 

alla presenza di 500 giorna- egli stesso aveva visto nel svolgere». 4 ' £*’■! j 

listi. Erano molti anni che viaggio compiuto sette anni Numerose domande sono 1 Jlt^X d ' 

attorno alla SFIO l’attenzio- or sono. Parole entusiastiche state rivolte dai giornalisti ^ 
ne politica non si manifesta- sono state dedicate allo sfor- al relatore e agli altri mena¬ 
va in modo così vivo in Fran- zo edilizio e all’eccezionale bri della delegazione. Alle -• j j • 

eia, in un panorama politico livello degli studi e della questioni politiche, inerenti ■ f\r\TTl 

dove siamo abituati a vedere preparazione culturale. essenzialmente i rapporti VA vi 1/ l/X 

tutta l’attenzione pubblica Mollet ha delineato, da- con il PCF, Guy Mollet ha 

monopolizzata dal Generale, vanti al salone colmo so- risposto con questi termini: 

A fianco del segretario della prattutto di giornalisti bor- « In nessun modo questo ar- si è aperta ieri nelle sale 

SFIO, sedevano tutti gli altri ghesi, « le caratteristiche di gomento è stato sollevato a della libreria Einaudi la bella 

membri della * delegazione, eccezione di queste nuove Mosca. Per noi questo viag- mostra intitolata a « Piero Go- 

eccettuati DefTerre e Lau- generazioni sovietiche che gio non cambia nulla, in betti e il suo tempo ». In una 

reni, trattenuti a Marsiglia aprono davanti all* URSS quanto la SFIO resta fedele 3ene di pannelli, che nprodu- 

e a Lilla da impegni ammi- grandi prospettive». « Men- ai documenti del suo ultimo cono lettere autografe, rare fo- 

nistrativi. L’esposizione det- tre ieri in assemblea discu- congresso. Noi accettiamo, tofirafic. testate di giornali, ri¬ 
tagliata fatta da Guy Mollet tevamo il bilancio della pub- in modo particolare, di con- v ‘ ve a str ^ordtnaria stagione 

è stata improntata ad un to- blica istruzione — ha sog- durre insieme con i comu- f pol,t,ca ? el P r,m ° d °- 

rw-i nncitiun niinn rii ricnottn BÌUZltO VÌVaPPmpntp Mnltpl Tìi<:ti i Hpmnpratini lutti i PCpUCrTO nel quale lù figura e 


Aperta 


la mostra 
su Piero 
Gobetti 


Si è aperta ieri nelle sale 


sono svolte sotto il segno del- col superare quello che nasce frappe nazionale e per la le rilievo che oggi costituisca¬ 
la più profonda franchezza ». cd è educato da noi ». firma del Trattato di Mo- no un capitolo della storia di 

E in particolare verso Kru- A conclusione della sua sca ». - - Italia. * ■ « 

sciov, al cui indirizzo Mollet esposizione, il segretario ge- Ma la constatazione di Guy < Avremo occasione di riparlare 
ha rivolto numerose espres- nerale della SFIO ha escla- Mollet che « non c’è nulla ampiamente della mostra e del 
sioni di ammirazione e di mato: «Torniamo ottimisti di nuovo» veniva contrad- suo contenuto, che già ieri è 
stima. , o no da questo viaggio a detta dal fatto che egli ri- stata visitata da numerosi uo- 

« Noi socialisti non preten- Mosca? Rispondo che tor- proponeva, di fronte a que- di cultura e da giovani. Il 
diamo di avere scoperto la niamo piuttosto ottimisti, sta assemblea della stampa, Centr ° . Pi . e T° Gobetti, promoto- 
URSS — ha iniziato Mollet Un’evoluzione è in corso, es- una piattaforma politica re delPirnsiafiua, ha invitato a 

— ma-le impressioni tratte sa. può essere^lenta, ma una che Prospetta, nell’ambito ^rZTche/à linanriTun follo 
dal nostro viaggio ci hanno nuova generazione avanza, della difesa della pace, una pubblico ha illustrato l’opera 
reso convinti che c’è in URSS suo bisogno di conoscenza vera e propria azione co- dcUo SC nttore scomparso Era 
su certe questioni una evolu- S1 afferma, essa porta con mune insieme con i comu- con lui alla presidenza Novel- 
zione positiva. Il riconosci- sè 1 apertura di nuovi oriz- nisti e con le altre forze lo Papafava e tra gli ascoltato- 
mento di vie molteplici per zonb. Il miglioramento del- democratiche. ri numerosi amici di Gobetti che 

la costruzione del socialismo. l e condizioni di esistenza La sensazione che si può lavorarono con lui all’Ordine 
la fine della dittatura del rafforza il bisogno di pace, trarre, a conclusione di que- NuOVO c a Rivoluzione Liberale: 
proletariato, l’evoluzione in- I tecnici di alta qualifica che sto avvenimento, è che da d . c f? aT X° tt Le . vl £ 
terna, il rifiuto dell’inevita- hanno lo spirito aperto so- un lato muta profondamen- lo ^eonì^ti^L^iai Eme^u 
bilità della guerra, la luci- no numerosi, e dirigenti lu- te, in senso politico dina- S ° nnU ' Aldo 

dità di alcuni uomini, tra i cidi come Krusciov incorag- mico, l’atteggiamento del- Garolcì è uscUo vanicolarmìn 
quali mettiamo in prima fila giano queste tendenze alla la socialdemocrazia francese te vivo il tratteggio della p erso- 
Krusciov, impongono a noi ricerca. Come evolverà il verso l’Unione Sovietica, nalità di Gobetti animatore di 

trrariiialmpnlp lina vicinnp Pomi Iti in Ttninno Qnt.in mnlora^n^U ———t— « 1. - -- 


nazionale e l’avanzata del so- che saranno le società non glie dì un momento politi- s P ,n ‘° rivoluzionano che lo 
cialismo. Agli occhi della de- comuniste nel giro di 10 o co eccezionale, per ciò che Sera Xranri/Ssmo^iHfSS" 
legazione socialista tutti que- 15 anni, il movimento .co- concerne le sue prospettive, te tra il 1922 e il 1926 quando 
sti aspetti hanno valore mol- munista subirà una trasfor- Maria A il sacrificio concluse la sua 

to positivo. Noi torniamo inazione in un senso o nel- ,viar,a IViaCCIOCCni giovane vita. 
convinti che Krusciov è sin- ... .. 


senza, la nostra forza, ave¬ 
vano come cancellato l’oc¬ 
cupazione tedesca e affer¬ 
mato sia pure per brevi 
istanti una sovranità nuo¬ 
va. Credo davvero che la 
importanza storica di quel¬ 
l’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Università 
di Padova debba ricono¬ 
scersi in ciò: che da quel 
momento, ancor prima che 
le formazioni ^partigiane 
creassero le zone liberate, 
si può far datare la nasci¬ 
ta della nuova Italia ». ' 

Dopo - l’inaugurazione 
dell'anno accademico, • la 
posizione di Marchesi si fa 
insostenibile. - Non si osa 
colpirlo subito, . perché 
l’eco dell’avvenimento è 
troppo forte, ma tedeschi 
e fascisti meditano rappre¬ 
saglie. Su decisione del 
CLN e del partito. Mar¬ 
chesi entra nella clande¬ 
stinità. Si rifugia dappri¬ 
ma ■ in una abitazione di 
viale Codalunga, dove scri¬ 
ve il famoso appello agli 
studenti: «... fate risorgere 
i vostri battaglioni, libe¬ 
rate l’Italia dalla servitù e 
dall’ignominia, aggiungete 
al labaro della vostra Uni¬ 
versità la gloria di una 
nuova più grande decora¬ 
zione in'questa battaglia 
suprema per la giustizia 
e per la pace del mondo ». 
Esso porta la data del 28 
novembre, la stessa della 
lettera di dimissioni diret¬ 
ta a Biggini. , . „ , 

' fi seme è gettato. L’ap¬ 
pello di Marchesi è ac¬ 
colto da docenti e studen¬ 
ti, e l’Università di Pado¬ 
va, centro della Resisten¬ 
za del Veneto, meriterà — 
unica in Italia — la meda¬ 
glia d’oro al valore della 
Resistenza. « lo credo dav¬ 
vero — dice il prof. Ceo¬ 
lin — che al di là dell’ap¬ 
parente torpore della rou¬ 
tine quotidiana, vi siano 
in questa vecchia Universi¬ 
tà di Padoùa forze genui¬ 
ne e profonde che nei 
momenti decisivi sanno ri¬ 
trovarsi: una prova l’ab¬ 
biamo avuta anche nel lu¬ 
glio I960, con il grande 
sussulto antifascista pado¬ 
vano che parti proprio dal¬ 
l’Università ». 

E’ un giudizio che ci 
sentiamo di condividere 
in pieno: e che fa, del ri¬ 
cordo di Marchesi e del¬ 
l’inaugurazione dell’anno 
accademico 1943, non una 
morta rievocazione, ma un 
vivo monito per il presen¬ 
te, una promessa per l’av¬ 
venire. 

Mario Passi 


cero quando egli dice di vo¬ 
ler evitare la guerra atomica. 
Egli ha bisogno della pace. 
Egli la " vuole. < E’ persuaso 
che il’pericolo maggiore per 
la pace stia nella dissemina¬ 
zione delle armi nucleari. 
Noi condividiamo questo pun¬ 
to di vista». 

' Mollet ha dunque riconfer¬ 
mato il totale accordo, nelle 
conversazioni sovietiche, per 
tutto ciò che concerne « la 
necessità di consolidare la di¬ 
stensione », per contro, dopo 
aver rilevato alcune diver- 
genze marginali, ha afferma¬ 
to che « il contrasto più aper¬ 
to e completo si è manifesta*- 
to attorno al problema tede¬ 
sco », sulle cui linee fonda- ì 
mentali (sovranità - della 
RDT, sua appartenenza ,al 
campo socialista, muro di 
Berlino come una vera e prò- ; 
pria frontiera internazionale) 
i sovietici hanno mantenuto 
un atteggiamento fermo, che 
respingeva le obiezioni 

In quanto alle questioni 
ideologiche, secondo proble- • 
ma importante tra quelli trat¬ 
tati dai socialisti francesi a 
Mosca, Guy Mollet ha affer¬ 
mato che « sussistono ancora 
divergenze importanti che 
vertono sulla questione della * 
democrazia politica e parti¬ 
colarmente sul problema del 
partito unico »; « Ci sono sta- r 
ti portati — ha detto Mollet 

— a testimonianza dell’esi¬ 
stenza di più partiti ih regi- 
me socialista, gli esempi po- - 
lacco e cèco, ma non li ab¬ 
biamo trovati convincenti. 
Anche la risposta — ha pro¬ 
seguito il leader della SFIO 

— che i partiti sono espres¬ 
sione di classi diverse e che 
essi non hanno dunque ragio¬ 
ne di esistenza in una società - 
senza classi, non ci ha per¬ 
suaso. Abbiamo detto che se 
oggi, ad esempio. In URSS 
un gruppo si oppone alle im¬ 
postazioni date ai problemi 
della non inevitabilità della 
guerra e alla politica di di¬ 
stensione, esso si esprime non 
in nome di un’altra classe ma 
in base a diversi apprezza¬ 
menti politici (abbiamo fatto 
Tesempio di Molotov e dei 
cinesi). 

Il nostro argomento è sta¬ 
to respinto con vivacità. E se 
fossero invece, abbiamo chie¬ 
sto, gruppi contadini a do¬ 
mandare un indirizzo della 
agricoltura opposto a quello 
che voi ritenete giusto? La 
risposta (assai*meno viva¬ 
ce) è stata che si cerche¬ 
rebbe di comprendere le ra¬ 
gioni dei contadini, ed essi 
verrebbero convinti della 
giustezza della linea segui¬ 
ta... ». Mollet ha . aggiunto 
che, a suo avviso, anche il 
sistema elettorale sovietico 
(un condidato unico, dopo 
le varie designazioni) non 
ha caratteristiche sufficien¬ 
temente democratiche, per- 
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migliaia di riproduzioni di ca« 
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l'Unità / . saboto 9 novembre 1963 


Farsa sul latte DERAGLIA LA ROMA 


* * - < " >, v *» • v 1 ' v, ' r k !' - I • : ; • •' • • 

’i,' * ■ i J ì *-* — ^ — mmmm — m — ^ — , 

Perchè sono state « ordinate » le 'dimissioni alla ' Centrale? ■ * * 

In base a quali-considerazioni la Giunta ha deciso di mettere | Martedì prossimo I 

in atto la famosa operazione ■ di « gestione diretta»? Alle | ' ---* | 

richieste di Natoli, di Gigliòtti/ di Della Seta, ieri sera, nessuno . a I • ^ I 

ha risposto. Il sindaco ha detto cose a tutti note. Qualche altro •' * .^pOSI IO SCIOIJOl 1 0 

ha messo insieme due o tre misere bugie... | # | 

i per il carovita i 

I ■ , È t\ I 

^^r^G ^9 A _ I Si *' è riunito * ieri * IL Operai e impiegati del ® 

» «^g <■ I . Consiglio generale dei turno di mattina sospen-. I 

H B_^3 B B B Bf B w_B | sindacati e delle - leghe, deranno il lavoro un'ora | 

08 M .^^B M ^BP B B B B B B ^g^^B ni quale è stata sottopo- prima del termine del- 

^■^AmJGj ^G^ JB ^LjB ^G _B_ ^BjBi I sta la decisione di scio- I 

| perQ generale - adottata Ferrovieri \'• ■ 

! dalle Segreterie dei Sin- j lav oratorl degli ap-', | 
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Così lo sciopero 
per il carovita 


Forte attacco del gruppo comunista - Proposta la 
reintegrazione della Commissione alla Centrale 

v i 

Da un certo punto di vista, si è t rattato di una farsa. Più che l’imbaraz¬ 
zo che ha paralizzato i consiglieri dei gruppi della maggioranza, infatti, quel 
che ieri sera ha avuto maggior spicco nell’attesa seduta capitolina sui pro¬ 
blemi del latte è il tono inequivocabilmente farsesco del comportamento del¬ 
la Giunta. Ne il sindaco, nè gli assessori ne i consiglieri della maggioranza sono 
riusciti, dinanzi alla critica serrata del gruppo comunista e alle sue incalzanti do¬ 
mande. a dare una coerente spiegazione delle dimissioni del presidente e di tre 
consiglieri della Centrale e della operazione che l’amministrazione capitolina — 

sotto rincalzare di forze . --— - - 

esterne ed interne alla | vi si è giunti alla catena di i bene di avere preso parte 


esterne ed interne alla 
Giunta — ha deciso di im¬ 
bastirvi sopra. 

L’atmosfera di attesa era 
sottolineata dalla presenza 
dj un folto pubblico, in 
massima parte lavoratori 
della Centrale. Dopo lo 
svolgimento delle interro¬ 
gazioni è toccato al sindaco 
aprire la discussione, con la 
lettura di una rachitica di¬ 
chiarazione della Giunta, che 
in buona parte ripete le no¬ 
tizie già note a tutti sugli ul¬ 
timi colpi di scena alla Cen¬ 
trale. Ad un certo punto, il 
sindaco ha detto che dopo le 
dimissioni dei consiglieri di 
maggioranza alla Centrale la 
Giunta avrebbe potuto «pro¬ 
vocare la nomina di un com¬ 
missario**, ma che, bontà sua, 
«ha preferito, più democrati¬ 
camente», la soluzione dello 
scioglimento della Commissio¬ 
ne della Centrale e la « ge¬ 
stione diretta» dell’azienda. , 

Ha replicato immeditata¬ 
mente Natoli. E’ assurdo — 
ha detto — che si cominci a 
discutere sulla base di una 
dichiarazione come quella del 
sindaco. Per quali veri moti- 


Sul traffico 
iniziativa 
dei cronisti 


Una iniziativa sui prò- . 
I falerni del traffico è stata I 
I presa ieri dal Sindacato | 

* cronisti, che ha approvato 

■ un interessante ordine del I 
I giorno, proponendosi di | 

■ preparare un documento 

a più impegnativo in un I 
I prossimo futuro. | 

■ Ecco il testo del docu- 

■ mento: | 

I II Consiglio generale del | 

■ Sindacato cronisti romani 

. composto del membri del I 
I Consiglio Direttivo. dei I 
I Sindaci e del Collegio dei 1 
_ probiviri del Sindacato ■ 
I stesso, dei Caplcronlsti di I 
I tutti i quotidiani romani e 1 
della RAI-TV, riunito in ■ 
I seduta straordinaria il I 
I giorno 8 novembre 1963 per » 
prendere in esame il grave . 
I problema del traffico cit- I 
I ladino, dopo ampio dibat- I 

■ tito: | 

1 esprime la sua viva I 

■ preoccupazione per il con- 1 

■ tinuo aggravarsi di una si- ■ 

I tuazione che minaccia se- I 
I riamente la vita della ■ 
_ città: I 

I rileva con rammarico co- I 
I me a tale situazione, che 1 

non consente più alcun . 
I margine di manovra, ma I 
I che impone gravosi prov- I 
vedimenti di emergenza, si . 
I sia giunti anche perchè I 
I non è mai stato raccolto | 
Tallarme che i cronisti ro- 
I mani, da molti anni, una- I 
| mmemente lanciano dalle | 
colonne dei giornali: 

I riafferma la propria con- I 
I vinzione che una soluzione | 
di fondo del problema dei- 
I la circolazione stradale po- C 
I trà essere assicurata sol- I 

* tanto da un nuovo assetto 

■ urbanistico della città: | 

| prende atto deU’iniziati- I 

• va recentemente varata dal * 

■ Comune con l’istituzione ■ 
I della Commissione di in- I 

• dagine « Origine e desti- ■ 
. nazione i. i cui rilievi e le • 
I cui conclusioni potranno I 
I essere note, però, soltanto • 

a metà del 1965; » 

| prende atto altresì dei I 

■ provvedimenti attualmente ■ 
I allo studio della Riparti- I 

• zione comunale per il traf- 1 

■ fico: a 

I considera che il proble- I 

■ ma contingente rimane " 
_ quello della invenzione e ■ 
I della adozione di una se- I 
I rie di misure atte ad as- • 
_ sicurarc la saldatura fra . 
I il periodo attuale e la fu- I 
I tura riorganizzazione ur- I 

banistica della città; . 

I ravvisa la urgente ncces- I 
| sità che le pubbliche am- | 
mlnlstrazioni comunque in- 
I tcrcssate alla questione I 
| mettano In atto ogni sfor- | 
zo per arginare l’aggravar- 
I si di una situazione che I 
I danneggia sempre più i | 
singoli cittadini e la stessa 
| economia della città. I 
I Per tutte queste consi- I 

* derazioni il Sindacato cro- 

■ nisti romani propone alla ■ 
I Amministrazione comunale I 

■ di Roma la immediata eia- * 

■ borazione ed attuazione di ■ 


I nisti romani propone alla ■ 
Amministrazione comunale I 
di Roma la immediata eia- * 

I borazione ed attuazione di ■ 
un piano d’emergenza da I 
concordare con tutti gli 1 

I ’Enti interessati — e che ■ 
preveda anche una tem- I 
pcstiva riorganizzazione ■ 

I dei servizi di trasporlo . 
pubblici — per l’adozione I 
di quei provvedimenti che I 
•1 rendono indispensabili. . 

b mumm m. i 


dimissioni della maggioranza 
alla Centrale? Quali 6ono le 
ragioni alle quali si è ispirata 
l’azione della Giunta? Non mi 
riferisco — ha aggiunto — al 
rapporto dei carabinieri alla 
autorità giudiziaria: risulte¬ 
rebbe indiscreto. Sarebbe op¬ 
portuno però che la Giunta 
informasse il Consiglio alme¬ 
no sui lavori della commissio¬ 
ne di indagine degli assessori. 
SINDACÒ: L’assessore Cre- 
scenzi sta stendendo la rela¬ 
zione. Non potevamo preve¬ 
dere queste dimissioni.. * 

NATOLI: Siate chiari, non 
nascondetevi dietro un foglio 
di carta velina. Sappiamo tut¬ 
ti che le dimissioni di Santo¬ 
ro e dei consiglieri di maggio¬ 
ranza della Centrale sono 
state decise d’autorità in una 
riunione dei quattro partiti 
di maggioranza presso la se¬ 
de della DC romana! 

A questo punto il compa¬ 
gno sen. Gigliòtti ha chiesto 
che venissero le'tte’^ le lette¬ 
re di dimissioni ■ e il sinda¬ 
co. non senza imbarazzo, ha 
dovuto comunicare al Consi¬ 
glio le parole di critica del 
consigliere socialista Del Tur¬ 
co, che ha motivato le sue 
dimissioni con la «convinzio¬ 
ne che la formidabile coali¬ 
zione di interessi colpita dal¬ 
la municipalizzazione del set¬ 
tore del latte non. abbia tro¬ 
vato adeguata e pronta rea¬ 
zione da parte della maggio- ' 
ranza di centro-sinistra ». Gi¬ 
glioni ha quindi avanzato una 
pregiudiziale contro lo scio¬ 
glimento della Commiss.one 
amministratrice: ove si ac¬ 
cettino pure le dimissioni, ha 
detto, occorre reintegrare la 
Commissione. 

Non esistono precedenti di 
organi dirigenti di aziende 
municipalizzate sciolti in se¬ 
guito alle dimissioni di qual¬ 
che loro membro. La pregiu¬ 
diziale è stata quindi respin¬ 
ta dalia maggioranza, anche 
col voto dei socialisti (alcuni 
dei quali, per la verità, non 
hanno preso parte alla vota¬ 
zione). 

Si è aperto quindi il dibat¬ 
tito. Dopo un intervento del 
liberale Monaco, Della Seta 
ha riassunto con un ampio 
intervento la posizione del 
PCI su tutto il problema del 
latte, mettendo in luce la 
manovra che è stata ordita 
sulle dichiarazioni allarmisti¬ 
che del ministro Jervolino al¬ 
la Camera e muovendo pre¬ 
cise accuse agli esponenti 
della DC per l’insabbiamento 
del piano di riordino prepa¬ 
rato dalla Centrale sei anni 
fa. Ha annunciato quindi che 
i comunisti avrebbero votato 
«si» per la presa d’atto del¬ 
le dimissioni del presidente 
delia Centrale e dei consi¬ 
glieri de e repubblicano, ma 
che avrebbero votato contro 
quelle del socialista Del Tur¬ 
co (cosi come poi è avvenu¬ 
to nella fase finale della se¬ 
duta). 

' Il socialista Vassalli ha di¬ 
feso quindi * l’atteggiamento 
della Giunta, senza far paro¬ 
la della lettera del suo com¬ 
pagno di partito Del Turco, 
ma ammettendo resistenza di 
«innegabili carenze dell’Am¬ 
ministrazione» • 

* Il capogruppo de L’EItore 
ha cercato di spiegare come 
le dimissioni siano state pro¬ 
vocate dallo choc che per i 
consiglieri della Centrale è 
stato rappresentato dalla in¬ 
dagine Jervolmo (risate ge¬ 
nerali) e ha commesso l’im¬ 
prudenza di fare un accen¬ 
no al passato. 

NATOLI — C’eri tu, allora, 
all’assessorato! 

L’ELTORE — Siamo tutti 
responsabili... 

Natoli ha ricordato quindi 
come alla denuncia comuni¬ 
sta dell’attacco alla Centrale 
da parte della destra interna 
alla Giunta (Tabacchi, Pe- 
trucci. Della Torre). l’Ammi¬ 
nistrazione abbia risposto un 
mese fa con la solenne solida¬ 
rietà al capo della bonomìa- 
na romana Poi è venuta la 
crisi E* stata la relazione 
Jervolino a provocarla? — si 
è chiesto il capogruppo del 
PCI — Ma come potete dir 
questo, quando la Centrale 
aveva già risposto al mini¬ 
stro, sottolineando che la de¬ 
ficienze denunciate erano già 
note da tempo a tutti fuor¬ 
ché al ministero della Sani¬ 
tà? E perchè L’Eltofe. in mo¬ 
do tartufesco, si impegna in 
una analisi psicologica dei 
protagonisti della crisi della 
Centrale, quando sa , molto 


bene di avere preso parte 
alle riunioni in cui le dimis¬ 
sioni vennero decise? Dite al¬ 
meno la verità — ha escla¬ 
mato Natoli —: questo è un 
pericoloso pasticcio nato dal¬ 
l’equivoco In realtà, l’attua¬ 
le amministrazione sta an¬ 
dando da qualche tempo su 
una strada ben diverea an¬ 
che da quella indicata dalle 
dichiarazioni programmati- 
che in base alle quali venne 
costituita. 

CROCCO (socialdemocrati¬ 
co) — Non si è trattato di 
dimissioni « comandate ».. 

NATOLI — .. allora « con¬ 
sigliate ». 

CROCCO — Neppure 

SINDACO — So»*voliamo, 
sorvoliamo. 

Dopo alcuni altri interven¬ 
ti. è stata votata la presa di 
atto delle dimissioni dei con¬ 
siglieri di maggioranza della 
Centrale. La decisione sullo 
scioglimento della Commis¬ 
sione amministratrice è stata 
rinviata a martedì. 


Si ‘è riunito ‘ieri il 
Consiglio generale dei 
sindacati e delle - leghe, 
al quale è stata sottopo¬ 
sta la decisione di scio¬ 
pero generale * adottata 
dalle Segreterie dei Sin¬ 
dacati provinciali 
11 Consiglio ha unani- 
mamente ratificato tale 
decisione sottolineando la 
sua piena rispondenza al¬ 
le esigenze e alla volon¬ 
tà dei Lavoratori romani 
In numerosi interventi è 
stata ' sottolineata la uni¬ 
tà • che < in numerose 
aziende si viene realiz¬ 
zando con gU organizzati 
alla CISL e alla UIL 
Resta quindi confer¬ 
mato lo sciopero gene¬ 
rale a partire dalle ore 
13 per tutte le categorie, 
salvo le disposizioni par¬ 
ticolari emanate per i 
turni e per 1 servizi pub¬ 
blici i quali osserveran¬ 
no le seguenti modalità: 
Autoferrotramvieri 
Tutti i servizi ui- 
bani (tramviari, ferro¬ 
viari, - automobilistici, e 
della metropolitana) del- 
l’ATAC, STEFER, RO¬ 
MA NORD, ditte appat- 
tatrici e di tutte le azien¬ 
de - private, rimarranno 
ferme dalle ore 14.30 
alle ore 16 con la rien¬ 
trata delle vetture nei 
depositi e autorimesse 


I portieri 
in sciopero 

Portieri. : custodi e la¬ 
voratori addetti alla pu¬ 
lizia degli immobili ur¬ 
bani scenderanno in scio¬ 
pero dopo la rottura del¬ 
le trattative fra sindaca¬ 
ti e associazione della 
proprietà * edilizia sul 
contratto integrativo pro¬ 
vinciale. I tempi e le mo¬ 
dalità della astensione 
dal lavoro saranno stabi¬ 
liti in una riunione fra 
i sindacati di categoria 
convocata > per ' lunedì 
prossimo. 


Operai e impiegati del 
turno di mattina sospen-. 
deranno il lavoro un'ora 
prima del termine del- ■ 
l'orario. 1 , 

Ferrovieri • ' * - * ; < 1 , 

I lavoratori degli ap-, 
paltl e ferrovieri di tut¬ 
te le qualifiche, compre¬ 
so movimento e trazione, 
sciopereranno dalle ore 
12 alle ore 16. 

Elettrici 

Esclusi '■ gli * addetti > > 
ai posti di guardia di 
luce ed acqua, i tui- 
nisti addetti ai Cen¬ 
tri e centrali presidiate 
e guardiani, tutti i lavo¬ 
ratori dell’ENEL, ACEA 
e ditte 1 app filatrici so¬ 
spenderanno il lavoro 
un’ora prima deL nor¬ 
male termine 
Romana Gas 

Sospensione del lavoro 
dalle ore 13 alle ore 15 

TETI 

Le modalità verran¬ 
no comunicalo nel qua¬ 
dro delia azione ar¬ 
ticolata in corso per il 
rinnovo del contrailo 
aziendale 

Postelegrafonici • > 

In tutti gli uffici am- v 
ministrativi ed esecutivi 
delle poste e telecomu¬ 
nicazioni, il lavoro verrà 
sospeso dalle ore 12 al- ' 
le 16. 

Ostia Lido 

Nel quadro ’ della ma- ‘ 
nifestazione di lotta con¬ 
tro il caro-vita, a Ostia 
Lido, le sezioni comu¬ 
nali della CGIL e del¬ 
la UIL. hanno procla¬ 
mato per martedì 12. 
lo sciopero generale ' di 
tutte le categorie e. at- * 
traverso un volantino 
unitario rivolto ai lavo¬ 
ratori. ai cittadini, ai 
commercianti, si invita 
alla compatta adesione ? 
alla manifestazione d) 
protesta contro il. caro¬ 
vita. Nel corso delio 
sciopero. lavoratori e 
cittadini si riuniranno a 
comizio alle ore 15 in 
Piazza della Stazione, do¬ 
ve parleranno dirigenti 
delia CGIL e della 'UIL 


A Martellona di Guidonia 


I granatieri 
nel manicomio 


In sostituzione degli 
infermieri in sciopero 


- Hanno mandato i granatieri a lavorare 
nel manicomio, con l’incarico di sostituire 
gli infermieri e gli inservienti da tre gior¬ 
ni in sciopero. La direzione della grossa cli¬ 
nica privata, la «Divina Provvidenza», ha 
preferito chiedere l’intervento dei soldati, 
piuttosto che accettare il servizio di emer¬ 
genza che i lavoratori, con senso di respon¬ 
sabilità avevano proposto. Il comitato dei di¬ 
pendenti dell’ospedale (sorge - sulla Tibur- 
tin3, in località Martellona di Guidonia) si 
erano offerti di • organizzare turni ridotti, 
del cinquanta per cento. La proposta è sta- ' 
ta respinta. Già erano pronti i granatieri ' 
fuori del cancello: sono entrati nella clinica, 
il giorno prima dello sciopero. E la protesta 
dei lavoratori è stata immediata: l’asten- 
■ sione dal lavoro doveva durare 48 ore, ora 
sarà a oltranza. 

Chi soffre, di questa ' situazione, sono i * 
degenti, oltre millecinquecento fra uomini , 
e donne. Come essi siano curati in questi 
giorni lo si può immaginare. Oltre ai mili¬ 
tari provvedono a loro soltanto le suore e 
una ventina di dipendenti che non aderi¬ 
scono allo sciopero, ma che nella maggio¬ 
ranza non sono infermieri ma inservienti. 

I picchetti degli scioperanti vigilano in • 
permanenza davanti ai cancelli dell’ospedale. 
Ieri l’altro e ieri cortei di protesta, con car¬ 
telli e fischietti, sono sfilati per le vie di 
Tivoli. Oggi e domani la protesta verrà 
portata anche nel centro di Roma. 

Sono in tutto duecentoquaranta i dipen¬ 
denti della « Divina Provvidenza -, Si bat¬ 
tono per ottenere un contratto di lavoro che 
migliori, e non peggiori, come vorrebbe la - 
controparte, le loro attuali condizioni di la¬ 
voro e di salario. L’ospedale appartiene alla 
Congregazione delie suore ancelle della Di- > 
vina Provvidenza, come altri istituti psichia¬ 
trici che hanno sede a Foggia, a Potenza e 
a B:sceglie (Bari). La congregazione fu fon¬ 
data da un sacerdote, don Pasquale Uva; ora 
presidente è un alto prelato, monsignor ’ 
Sposilo. Quasi tutti i dipendenti dell’ospe¬ 
dale sulla Tiburtina, sono venuti dalla Pu¬ 
glia in particolare da Bisceglie, con le fa¬ 
miglie. Sono stati assunti senza un contrat¬ 
to. Soltanto il 2 novembre scorso, fra i rap¬ 
presentanti del personale e la direzione ge¬ 
nerale. c’è stato un incontro a Bari per la 
stipula di un contratto aziendale. La Con¬ 
gregazione. invece di venire incontro alle 
richieste di miglioramenti per l’aumentato 
costo della vita, ha annunciato l’intendimen¬ 
to di applicare il contratto nazionale delle 
associazione nazionale case di cura privata. 
Questo contratto peggiora addirittura le at¬ 
tuali condizioni dei dipendenti della - Divi- * 
na Provvidenza ». Le trattative sono state 
pertanto rotte e i lavoratori hanno procla¬ 
mato lo sciopero di protesta per 48 ore. Ma 
nell’ospedale di Guidonia, la direzione già 
dal giorno prima aveva chiesto l’intervento 
dei granatieri che, si badi bene, non sono 
infermieri, ma solo soldati. Tutti i tentativi 
per fare recedere la direzione dalla sua po¬ 
sizione non hanno avuto esito. E’ stato invi¬ 
tato a intervenire anche un padre conciliare 
che alloggia nell’ospedale. Prefetto e mini¬ 
stero della Sanità sono stati informati della 
proposta dei turni di emergenza. Tutto inu¬ 
tile. E lo sciopero, perciò, continua. 
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Il convoglio deragliato sotto la galleria a 400 metri dalla stazione di piazzale Flaminio 

/ binari poggiavano 
su traversine marce 


Drammatico deragliamento sotto una galleria della Roma-Nord. Un treno carico di passeggeri si è 
fracassato contro il muro a 400 metri dalla stazione principale di piazzale Flaminio. E’ accaduto in uno 
scambio: le traversine in legno, vecchissime o completamente marce, non hanno più retto al peso o 
alla pressione del convoglio. I bulloni sono saltati uno dopo l’altro, i binari si sono scardinati, la motrice 
e le tre vetture si sono abbattute di traverso sulla linea ferroviaria. Solo per caso non è accaduto un disastro: 
l'accelerato camminava molto adagio essendo ormai arri vato a destinazione. Il tratto di galleria, inoltre, è per for¬ 
tuna illuminato e i 150 passeggeri, già pronti per scendere, sono riusciti a fuggire. Solo pochissimi sono rimasti 
leggermente contusi. Il traffico per Viterbo è rimasto bloccato per ore. Quello fra piazzale Flaminio e piazza Eu¬ 
clide, invece, non era stato i 



La protesta degli infermieri ieri a Tivoli 

Il sinistro di Portuense 

„ « 

Sempre morente 
il giovane edile 

Anche l’Oiscrcofore Romano ha sentito il 
bisogno, ieri, di intervenire sulla tragedia 
del cantiere al Portuense. L'organo vaticano 
parla di - incresciosi imponderabili », ma in 
fondo riconosce che causa di tutto sono 
« troppi egoismi ». Noi questi - egoismi » li 
chiamiamo » ricerca del maggior profitto », 
comunque, gli edili, per quegli «egoismi», 
per accrescere quei profitti, continuano a 
essere uccisi. Per questo, nella ricerca delle 
responsabilità, non basterà far pagare sol¬ 
tanto i due tecnici arrestati. 

Assistente e vice-assistente saranno in- > 
terrogati oggi dal magistrato, che ha già 
ricevuto sia i rapporti sui rilievi che quello 
della polizia Intanto sì va sviluppando la 
solidarietà popolare intorno alle famiglie de¬ 
gli assassinati: una sottoscrizione improvvi¬ 
sata sul posto della sciagura ha permesso di 
raccogliere, per i funerali, quindicimila lire. 
Anche l’Ente comunale di assistenza ha di¬ 
sposte un intervento 

Le condizioni dell’operaio superstite, Vin¬ 
cenzo Petruzzi, permangono gravissime. • 


ancora riattivato nemmeno 
all’alba. Squadre di operai 
sono rimaste al lavoro tut¬ 
ta la notte per rimuovere 
la motrice e le tre vetture. 
La rete elettrica aerea è 
stata devastata per un trat¬ 
to di un centinaio di metri. 

I danni sono ingenti. L’in¬ 
chiesta per accertare le re¬ 
sponsabilità è ancora in 
corso. 

Erano le 19,43 esatte quan¬ 
do il convoglio è uscito dai 
binari. Il treno proveniva 
da Viterbo e viaggiava in 
perfetto orario: * da un mo¬ 
mento - all’altro era atteso 
a piazzale Flaminio. ’ H ca¬ 
postazione aveva ' ricevuto 
qualche minuto prima la co¬ 
municazione di < partenza 
dalla stazione di piazza Eu¬ 
clide e l’aveva accettata. H 
macchinista era ripartito a 
velocità regolare con circa 
150 viaggiatori stipati nelle 
due vetture- • - - • - * > 

La sciagura è avvenuta 
due o tre minuti dopo allo 
scambio numero 10. Tutto 
era regolare: il quadro lu¬ 
minoso del capostazione da¬ 
va via libera. Si è interrot¬ 
to alle ~ 19,43 rimanendo 
bloccato: il treno era ap¬ 
pena deragliato. E’ stato il 
personale della stazione il 
primo a dare l'allarme. Tut¬ 
ti i ferrovieri della Roma- 
Nord si sono riversati lun¬ 
go la galleria. Per qualche 
minuto hanno temuto un di¬ 
sastro; poi quell’incubo è 
passato. 

La collera è esplosa sul 
piazzale Flaminio quasi 
un'ora dopo l’incidente quan¬ 
do nessuno aveva ancora 
pensato di mettere a dispo¬ 
sizione de» viaggiatori, in 
partenza per Labaro, Prima 
Porta e Viterbo i pullman 
necessari per assicurare il 
trasporto alla stazione di 
piazza Euclide. Decine e de¬ 
cine di persone erano anco¬ 
ra in attesa alle 22. 

L'inchiesta è cominciata con 
un sopralluogo dei tecnici 
della società e l’accesso ai 
binari è stato bloccato per 
tutti. Nessuna autorità era an¬ 
cora giunta su] posto alle 22 

Gravi responsabilità per 
quanto è accaduto sono emer¬ 
se subito dopo i* primi rilie¬ 
vi. Anche l’occhio più distac¬ 
cato e estraneo al fatto le ha 
rilevate. Del resto bastava 
guardare. 

Le traversine in legno si so¬ 
no spezzate come fuscelli e 
non certo per fatalità. Quasi 
tutte sono risultate crivellate 
dal tarlo o * completamente 
marce: gli anni o l’umidità le 
hanno rese iivservibili ma 
nessuno.' alla Roma-Nord. ha 
mai pensato di farle cambiare. 

Ogni giorno, con una irre¬ 
sponsabilità che lascia incre¬ 
duli e sgomenti, si e conti¬ 
nuato a far passare sopra di 
osso decine e decine di con¬ 
vogli stipati di cittadini. Co¬ 
storo, ai disagi del viaggio o 
al prezzo salatissimo del bi¬ 
glietto hanno dovuto aggiun¬ 
gere un rischio mortale. Ora 
c’è solo da augurarsi che la 
magistratura porti fino in fon¬ 
do l’inchiesta e colpisca i re¬ 
sponsabili. Prima che sia 
troppo tardi. ; . • , 


■ Il processo 
| agli edili 

La prima 
I arriaga 
I della difesa 

I La prima valida risposta 
| alle infondate e non pro¬ 
vate accuse del P.M. ai la- 
I voratori arrestati per gli 
I incidenti di piazza Venezia. 

è venuta ieri dall'avvocato 
| Giorgio Moscon, uno dei 
I difensori delia giornalista 
' compagna Luciana Castel- 

■ lina. > 

I Moscon ha innanzitutto 

■ rilevato come nella requi- 

■ sitoria dei dottor Brancac- 
I eio sia caduta, per quanto 
I riguarda l’imputata da lui 

• difesa, l’assurda montatu- 
I ra poliziesca .In questura 
I Luciana Castellina era in- 
I fatti stata accusata di adu- 
I nata sediziosa, resistenza 

aggravata e favoreggia- 
I mento. II P.M. si è Invece 
I limitata a chiedere ai giu- 
dici una condanna a sci 
■'mesi per il reato di resi- 
I stenza semplice. . 

1 L r avvocato ha rapida- 

■ mente rievocato i fatti: il 
19 ottobre Luciana Castel- 

■ lina usci di casa alle 16.15 

■ (io prova la testimonianza 
I della signora Castaldi), ar- 

■ rivò circa mezz'ora dopo 

• in piazza Venezia dove in- 
I contro la compagna Ma- 
I ria Michetti e la sua ami- 
. ca Paola Scamati: in com- 
I pagnia di quest'ultima c 
I spinta dalia naturale cu- 

riosità professionale si av- 
I vicinò ai luoghi dove da 
| poco si erano conclusi gli 
scontri tra edili e polizia: 
I ad - un certo punto, sul 
| marciapiedi di via Cesare 
Battisti antistante il nego- 
I zio Ricordi, la donna vide 
| un poliziotto in borghese. 

giovane, grande e grosso 
I picchiare Mario Mineili, un 
I edile che dimostra molto 

• di più dei suoi quarant’an- 

I ni. Ebbe un moto di sde¬ 
gno e cercò di far cessare 
la scena di violenza. Tutto 
qui. 

L’avvocato Moscon ha 
• quindi illustrato come agii 
I occhi della imputata Tazio. 
1 ne deii’agentc che arrestò 
■ il Mineili sembrò caratte- 
I rizzata dal reato di « ccces- 
* so arbitrario ». Ma se 
■ anche non riteneste valida 
I questa argomentazione — 
• ha detto Moscon rivoigen- 
. dosi ai giudici — la si- 
I gnora Castellina va assol- 
I ta perchè il fatto, neirin- 
sussistenza del dolo, non 
I costituisce reato. 

| Il processo, che da ieri 
ha un nuovo P.M. nella 
I persona del dottor Bracci 
| (il dottor Brancaccio è 
passato ad occuparsi dei 
I bananieri) è stato quindi 
I sospeso per consentire al 
collegio di difesa di con- 
■ cordare un calendario per 
I i prossimi giorni. Alla fi¬ 
ne si è deciso di riprendere 
■ le udienze martedì eon le 
I arringhe degli avvocati 
• Berllngieri, Servello e Vas- 
■ salii; è stato anche cai- 
I colato che la discussione 
• non potrà terminare prima 
■ di sabato prossimo. La sen. 
I tenza sarà emessa quasi 
I certamente lunedi 18 ot- 
^ tobre. 


Il giorno 


. Oggi, sabato 9 no- , 
| venibrc 1313-52). Ono- | 
, mastico; Teodoro. Il 

I , sole sorge alle ore 7,15 i 
e tramonta alle 16,59, I 
Luna nuova il 16. 

I-1 


Cifre della città 

Oggi, sono nati 69 maschi e 
48 femmine. Sono morti 35 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 79. Le temperature: 
minima 10. massima 21. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono tem¬ 
po buono. 


Va jont. 


Domani, alle 16.30. all’Hotel 
Napoieon, avrà luogo uno spet¬ 
tacolo di beneficenza in favore 
dei superstiti del Vajont Pre¬ 
senterà Io spettacolo Silvio 
Noto. 

Lutto 

E’ morto ieri il compagno 
Cario Biondi, della sezione 
Garbateila. Ai familiari le vi¬ 
vissime condoglianze dei com¬ 
pagni di sezione e dell'Unità. 

Cinecittà: 
assemblea 
sulla scuola 

Domani alle ore 9,30, 
nella sala del cinema 
Folgore (via dei Quin- ' 
tili - Quadraro) si svol¬ 
gerà una pubblica as¬ 
semblea per discutere i 
problemi della scuola : 
vi parteciperanno ■ as¬ 
sessori e consiglieri co¬ 
munali. L’iniziativa • è 
del Comitato cittadino 
per il potenziamento e 
lo sviluppo dei servizi 
sociali nella zona di Ci¬ 
necittà, al quale aderi¬ 
scono esponenti del 
PCI, PSDI, del PSI e 
del movimento catto¬ 
lico. 


piccola 

cronaca 

partito 

7 novembre 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti celebrazioni dell’anni¬ 
versario della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre: PORTUENSE VILLINI, 
ore 193# (Mario ' Mancini); 
PORTUENSE CORVIALE, ‘ ore 
20 (Pagliei); BORGHESI ANA, 
ore 20 (Buffa); NUOVA GOR¬ 
DIANI. ore 20 (Raniondini); S. 
ORESTE, ore 19 (Fertili); LA¬ 
BARO. ore 20 (Lapiccirells); 
VALMONTONE. ore 19,30 (Ver¬ 
dini); ‘ MENTANA, ore 19 
(Agostinelli): S. LORENZO, ore 
1» (Trivelli) LARIANO, ore 19 
(Vellrtri) ARSOLI, ore 19,30 
(Battino) CECCHINA, or e 19 
(Antonacci) COLONNA, ore 
19 (Marini); CASTELMADA- 
MA. ore 2049 (Mastracchi); VI- 
COVARO, ore 1940 (Dea Gal¬ 
larmi); S. POLO, ore 1940; OE- 
NAZZANO, ore 19; POLI, ore 19 
(Capasso); CAMPOLIMPIDO, 
ore 1949 (Alessandrini); CE¬ 
RANO. ore 19 (O. Mancini); 
NUOVA ALESSANDRINA, ore 
19 (Frrdduzzi). 

Comizi 

f A . . 1 * * 

CINECITTÀ’, ore 12 comizio 
ai cantieri edili (Claudio Cian¬ 
ca); CAVE, ore 19 comizio (An¬ 
giolo Marroni). 

. Convocazioni 

VALMONTONE, ore 29, as¬ 
semblea tesseramento (Verdi¬ 
ni); CARPINETO. ore 29, as¬ 
semblea tesseramento (Ranalil); 
CECCHINA, ore 19. assemblea 
r proiezione (Cesaroni); ZA- 
CAROLO, ore 29. attivo; FE¬ 
DERAZIONE. ore 17, riunione 
comitato politico e dirigenti 
sindacali Atac (Fredduzzf), 


Oggi diventa calvo 
solo ohi vuole esserlo!.. 

Solo una CURA MEDICA 
potrà arrestare 
la caduta dei capelli 
ed attivarne 
la ricrescita! 

AVETE FORFORA? 

PRURITO? SEBORREA 
GRASSA? 

Un trattamente estetico se non 
dannosa è di effetto transitorio. 

Fissate un appuntamento oggi ^ 
stesso. Uno specialista dell’Isti¬ 
tuto Amò’s vi informerà se 
siete ancora in tempo per sal¬ 
vare i vostri capelli 

AHJVÒ *S 

INTERNATIONAL ’ TR1CHOBIOLOG1CAL 1NST1TUTE 
Milano, via Pirelli 9: telefono 667.248 
Roma, via del Corso 160; telefono 673.563 
Bologna, corso Indipendenza 57; telefono 264.75# 
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Distribuito ieri un apposito schema 


v , 


II 
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rantisemitismo 


u L* seduta di ieri del Con¬ 
cilio ecumenico è stata carat¬ 


terizzata da tre fatti impor¬ 
tanti: 1) un duro attacco del 
cardinale tedesco Frings>ai 
metodi inquisitori del San¬ 
t’Uffizio, seguito da un’aspra 
e risentita replica del cardi¬ 
nale Ottaviani, che del San¬ 
t’Uffizio è, appunto, segreta¬ 
rio; 2) una sottile proposta 
del card. Lercaro che, secon¬ 
do le interpretazioni fornite 
dai portavoce ' italiani del 
Concilio, ' mirerebbe ad af¬ 
frettare l’attuazione del prin¬ 
cipio di collegialità; 3) la di¬ 
stribuzione di un nuovo sche¬ 
ma « sui rapporti dei catto¬ 
lici cop i non cristiani e prin¬ 
cipalmente con gli ebrei », di 
chiara ispirazione giovannea, 
che equivale ad una condan¬ 
na finalmente esplicita e ri¬ 
soluta • dell’antisemitismo. ■ ■ 

■ Ecco il discorso del card. 
Frings, che non si è limitato 
‘ ad attaccare il Sant’Uffizio, 
ma ha anche sostenuto con 
forza il principio del gover¬ 
no collegiale dei vescovi sul¬ 
la Chiesa: « E’ vero che il vo¬ 
to espresso sui cinque quesi¬ 
ti è staito solo indicativo e 
non definitivo. Ma un consen¬ 
so così largo per la tesi col- 
legialista può essere conside¬ 
rato come nullo? Può forse 
la commissione non tenerne 
conto, quasi che non dovesse 
ascoltare la volontà dei pa¬ 
dri per seguirla nel modo mi¬ 
gliore? - ... Si deve inoltre 
chiaramente sottolineare che 
vale per tutte le congrega¬ 
zioni romane, compreso il 
. Sant’Uffizio, la .necessità di 
rinnovare il modo di agire, 
soprattutto distinguendo be- 
■ ne fra misure amministrati¬ 
ve e misure giudiziarie. Il 
" Sant’Uffizio non ha il diritto 
- di condannare, per esempio 
di dichiarare eretico un au¬ 
tore e di metterlo all’indice, 
. senza ' aver prima ascoltato 
l’accusato ed avergli dato 
modo di difendersi, ed anche 
di correggersi». • : v 


La replica 
di Ottaviani 


' Ottaviani ha replicato: « Le 
accuse al Sant’Uffizio sono 
ingiuste e infondate, dettate 
da ignoranza del modo come 
il - Sant’Uffizio procede, va¬ 
lendosi di eminenti e saggi 
consiglieri di ogni parte del 
mondo. Inoltre le sue deli¬ 
berazioni vengono sempre 
approvate dal Santo Padre, 
che è prefetto del Sant’Uffi¬ 
zio. Per quanto riguarda la 
collegialità, deve essere ri- 
’ badito che il voto sui "cinque 
quesiti” non è definitivo e 
che pertanto la commissione 
teologica non è legata ai ri¬ 


sultati di tale voto. Mi do¬ 
mando: perchè i cinque pun¬ 
ti non furono sottoposti in 
anticipo alla ■ commissione? 
Sé ciò fosse stato fatto, la 
commissione li avrebbe cer¬ 
tamente corretti in modo da 
evitare ogni * equivoco. Co¬ 
munque, se si definisse giuri- 
dicàmente la collegialità epi¬ 
scopale — mentre non è nep¬ 
pure provato come e quan¬ 
do il collegio apostolico abbia 
agito collegialmente, ■ al ' di 
fuori del concilio di Gerusa¬ 
lemme — si diminuirebbe 
certamente l’esercizio del pri¬ 
mato del Papa. E’ Pietro che 
è stato incaricato di gover¬ 
nare il - gregge, non il con¬ 
trario ». , 

• Ed ecco la proposta del 
card. Lercaro, che a nostre 
personale giudizio • presenta 
aspetti di notevole ambigui¬ 
tà, ma che i portavoce del 
concilio considerano — come 
abbiamo detto — un contri¬ 
buto alla battaglia dei colle- 
gialisti, nel senso che tende¬ 
rebbe ad eliminare i timori, 
le preoccupazioni, le diffiden¬ 
ze della parte ancora incer¬ 
ta dell'assemblea, offrendo 
una : piattaforma accettabile 
da una larga maggioranza: 
« La discussione sui rappor¬ 
ti fra vescovi e Curia e su 
un eventuale consiglio di ve¬ 
scovi da aggiungere alle sa¬ 
cre congregazioni, è stata fi¬ 
nora troppo dogmatica, men¬ 
tre dovrebbe vertere su ar¬ 
gomenti pratici, e cioè sulla 
opportunità e sul modo di 
studiare i mezzi idonei per 
creare organismi capaci di 
aiutare il Papa nel governo 
della Chiesa. Devono restare 
intoccabili alcuni principi: 

a) il Papa gode, per diritto 
divino, di una giurisdizione 
suprema su tutta la Chiesa; 

b) sempre per diritto divino, 
il Papa non ha bisogno del 
consenso dei vescovi; c) 'il 
Papa può governare con gli 
strumenti che gli sembrano 
piu opportuni; dì il corpo 
episcopale ha potestà, insie 
me e sotto il Papa, di inse¬ 
gnare e governare; e) nessu¬ 
na norma di diritto divino 
impedisce al Papa di servir¬ 
si del corpo episcopale, o di 
un organismo formato da rap¬ 
presentanti del corpo episco 
pale, per studiare le questio 
ni più importanti della Chie¬ 
sa, purché il giudizio defini¬ 
tivo sia del Papa. 

«Il Papa può scegliere 
l’una via, o l’altra. Fino al 
XVI secolo, il Papa si ria 
niva insieme con il concisto¬ 
ro, con il quale condivideva 
il potere deliberativo. Il con¬ 
cistoro si riuniva tre volte 
alla settimana e prendeva 
decisioni firmate da tutti i 
suoi membri. Con la riforma 
di Sisto V, la Curia succes 
se al concistoro, ma non ne 
ereditò il potere deliberati¬ 


vo. Il problema, quindi, tra¬ 
scende non solo lo schema 
in esame, ma lo stesso con¬ 
cilio. perchè ' tocca : i diritti 
del Papa. Il concilio può so¬ 
lo esprimere un desiderio, 
non decretare. ? Stralciamo 
quindi la questione dell’eser¬ 
cizio della collegialità dallo 
schema, affidiamola ad una 
commissione che prepari una 
proposta per la rinnovazio¬ 
ne della Curia e la parteci¬ 
pazione dei vescovi al gover¬ 
no della Chiesa. Noi l’appro¬ 
veremo e quindi la consegne¬ 
remo al Papa, perchè rac¬ 
colga, se così gli piace ». 

; Il cardinale africano Ru- 
gambwa si è associato a Ler¬ 
caro. In difesa della ' colle¬ 
gialità hanno parlato il card. 
De Barros Camara (brasilia¬ 
no), e i vescovi Schoiswohl 
(Austria), D’Souza (India), 
Martinez Gonzales (Spagna). 
Contro hanno parlato il card. 
Browne e i vescovi Granados 
Garcia (Spagna), Costanti¬ 
ni (Italia). De Castro (Bra¬ 
sile), Lefebvre (Francia). 
Quindi è cominciata la di¬ 
scussione sul secondo capi¬ 
tolo. 


.W ' 


Via in sordina al processo-fiume 


BANANE: 



r — — — — — — -- - - 


1 Chi è che smentisce? 1 


I 


I 


Il * Popolo • di ieri mat¬ 
tina se ne è uscito con una 
notizia brevissima ma col¬ 
locata in posizione ben evi¬ 
dente. addirittura in prima 
pagina. E’ destituito di fon¬ 
damento che la L)C abbia 
pompato quattrini anche at¬ 
traverso le aste truccate per 
le banane. Punto e basta. 

Lasciamo da parte la fa¬ 
cile e logora battuta sulle 
scuse non richieste e -- ra¬ 
gioniamo. Da chi viene que¬ 
sta troppb laconica smen¬ 
tita? Dalla stessa redazione- 
dei quotidiano democristia¬ 
no?. Se è cosi dobbiamo 
credere che quel solerti 
giornalisti abbiano con¬ 
dotto un'inchiesta sulla lue- 
cenda. E allora, perchè ci, 
danno solo il corollario — 
quelle sci righe secche sec- 
■ che — e non anche tutte 
le prove raccolte, le * pezze 
d'appoggio •? 

Oppure la sntentita viene 
da un autorevole personag¬ 
gio democristiano qualifi¬ 




e 


eccezioni 


caio a farla? /Indie in que¬ 
sta Ipotesi, perchè non di¬ 
cono chiaramente • nome e 
cognome? • r ■ 

Per quello che è stato 
pubblicato la verità sembra 
lampante. La smentita è 
apparsa sul * Popolo * e 
quindi viene da un •si¬ 
gnore X •» si, ma de. Per 
averla fatta costui deve al¬ 
meno saperne . parecchio 
sulle banane. In quanto si 
tiene nascosto significa che 
ha le sue buone ragioni. 
Tutto qui. 


I--—__ 


Le ' immancabili scara¬ 
mucce procedurali hanno da¬ 
to il via, ieri mattina, al pro¬ 
cesso per lo scandalo delle 
banane. Si trattava, al soli¬ 
to. di decidere- se un’ecce¬ 
zione ; preliminare ' dovesse 
essere ' presentata prima 7 o 
dopo un’altra. Il Tribunale 
è stato cosi costretto a riti¬ 
rarsi in camera di consigliò 
per decidere l’ordine di di¬ 
scussione delle varie que¬ 
stioni ‘ che i difensori e gli 
accusatori sono , intenziona¬ 
ti a proporre. X : .v 

L’udienza, quindi, non pe¬ 
serà molto nell’economia del 


Nessuna preoccupazione per i minatori tedeschi 


Ingiusta 

denominazione 


Lo schema « sugli ebrei » 
dice fra l’altro: « La respon¬ 
sabilità per la morte di Cri¬ 
sto ricade sull’umanità pec¬ 
catrice. La parte avuta dai 
capi ebraici nel provocare la 
crocifissione non esclude la 
colpa di tutta l’umanità, ma 
la colpa personale di questi 
capi non può : essere attri¬ 
buita all’intero popolo ebrai¬ 
co, nè di quei tempi, nè di 
oggi. E* perciò ingiusto chia¬ 
mare questo popolo "deicida” 
o considerarlo "maledetto” da 
Dio. Il racconto della croci- 
fissione non può dare origine 
a disdegno, odio o persecu¬ 
zione degli ebrei. Predicatori 
e catechisti sono ammoniti a 
non presentare mai una po¬ 
sizione contraria. - Essi sono 
invitati a promuovere reci¬ 
proca intesa e stima fra cat¬ 
tolici ed ebrei. Il documento 
è puramente religioso. Non 
può essere definito nè pro¬ 
sionista. nè anti-sionista. poi¬ 
ché considera queste posizio¬ 
ni come politiche ed intera¬ 
mente estranee al suo scopo 
religioso ». - 

Era tempo che la Chiesa 
cattolica si decidesse a di 
chiarore pubblicamente e uf¬ 
ficialmente queste cose*, che 
certo sorprenderanno più di 
un lettore per la loro ovvietà 
evidente a qualsiasi persona 
dotata di senso comune. 


Arminio Savioli 


«E ora lasciateci 


dormire tranquilli» 
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LENGEDE — Nove ’ dei sopravvissuti della miniera sono ricoverati nell’ospedale di 
Salzgitter-Lebensted gli altri due in quello di Peine. Le loro condizioni non destano 
preoccupazioni, c E ora lasciateci dormire», è stato il desiderio espresso da tutti. An¬ 
che le visite dei giornalisti e dei parenti sono state proibite. Nella telefoto: due degli 
undici minatori salvati fotografati nell’ospedale che li ospita 


processo. Le parti si sono li-, 
mitate ad affilare le armi, a 
studiarsi, a presentarsi: nel¬ 
l’aula, infatti, c’erano oltre 
cento avvocati, cosa questa 
mai vista prima. • 
ì ; * L’aspetto più interessante 
della prima udienza sta pro¬ 
prio nel numero degli avvo¬ 
cati, degli imputati, dei gior¬ 
nalisti e ' degli J osservatori 
presenti. L’aula, in occasione 
di questo processo è stata 
letteralmente riempita di se¬ 
die: sembrava un teatro. Ep¬ 
pure i posti a sedere non so¬ 
no stati ugualmente sufficien¬ 
ti ad accogliere tutti i di¬ 
fensori. Nella tribuna "late¬ 
rale di destra, a ■ circa tre 
metri d’altezza, hanno preso 
posto gli imputati a piede li¬ 
bero. Nella tribuna di sini¬ 
stra si sono assiepati i gior¬ 
nalisti. Al banco tradizionale 
degli imputati erano due soli 
detenuti. Tutti gli altri sono 
malati o hanno rinunciato a 
comparire. • ' . .■ * 

L’udienza è iniziata pochi 
minuti prima delle dieci. Fin 
dalle 8,30, però, lo spazio an¬ 
tistante l’aula, che è la stessa 
nella quale si celebrò il pro¬ 
cesso d’appello per l’assassi¬ 
nio di Maria Martirano e che 
perciò viene comunemente 
chiamata la « Fenaroli ». era 
letteralmente gremito. : 

All’apertura delle porte, 
gli avvocati si sono precipi¬ 
tati dentro per prendere po¬ 
sto. Gli imputati, tutti in pie¬ 
di, sono saliti sulla tribuna 
attraverso una stretta e pe¬ 
ricolosa scaletta a chiocciola. 
Il pubblico è stato adeguato: 
con 124 accusati si fa presto 
a raccogliere due o trecento 
parenti od amici. 

Il presidente, Salvatore 
Giallombardo, il quale ha già 
diretto importanti processi 
come lo scandalo della peni¬ 
cillina e quello dei medici¬ 
nali inesistenti, appena ' in 
aula ha iniziato il lungo ap¬ 
pello degli imputati. Su 124 
i presenti sono risultati 96, 
dei quali due soli detenuti. 
Presente anche l’ex sottose¬ 
gretario de Edgardo Castelli, 
denunciato a piede libero, 
con le stesse gravi imputa¬ 
zioni degli altri: turbativa 
d’asta, falso, corruzione, ri¬ 
velazione . di segreti - d’uffi 
ciò. I bananieri colpiti. da 
mandato di cattura sono 11, 
ma molti di loro si trovano 
in cattive condizioni di.salu¬ 
te, e perciò non si sono pre¬ 
sentati. Fra gli altri mancano 
i due principali ' imputati: 
l’avv. Franco Bartoli Avve¬ 
duti, ' ex presidente ' della 
Azienda monopolio banane, 
e il rag. Enzo Umberto Ros¬ 
si, segretario dell’Associazio¬ 
ne bananieri. 

I detenuti presenti sono: 


Alessandro Lenzi, segretario' 
particolare di Bartoli Avve¬ 
duti, e Antonio Bignaml, di¬ 
rigente dell’ASBANANE e 
concessionario a sua volta. 
Gli altri hanno fatto perve¬ 
nire al Tribunale certificati 
medici per giustificare la lo¬ 
ro assenza ed evitare che i 
giudici decidessero di proce¬ 
dere in contumacia. ■■■>■•••• 
Terminato l’appello, gli av¬ 
vocati hanno dato il via alle 
ostilità. Si tratta, in pratica 
di 'tre questioni da risolve¬ 
re. 1) La costituzione di par¬ 
te civile dell’Azienda mono¬ 
polio banane contro il suo 
ex presidente e gli altri im¬ 
putati. ’ quella del ministro 
delle Finanze e quella di 23 
commercianti che partecipa¬ 
rono all’asta rimanendo però 
esclusi perché, a differenza 
degli altri,' non avevano sa¬ 
puto in precedenza le cifre 
massime delle offerte. 2) Il 
reato di falso il quale — se¬ 
condo la difesa — non esiste 
per cui l’accertamento rela¬ 
tivo deve essere deciso pri¬ 
ma di ogni altra cosa. Que¬ 
sta accusa è stata rivolta a 
tutti gli imputati perché Bar¬ 
toli Avveduti annotò sotto i 
verbali contenenti le' cifre 
dell’asta la data del 24 mar¬ 
zo invece che quella del 23. 
3) L’accusa di corruzione del- 


Campobasso 


Esplode 




un operaio 


v CAMPOBASSO. 8. 

Un operaio morto e quattro 
feriti costituiscono il tragico bi¬ 
lancio della esplosione antici 
pata di una mina, i n una galle¬ 
ria per la costruzione dell'ac- 
quedotto del Biferno. 

’ Tutto si era evolto bene fino a 
quel momento. Improvvisamen 
te, una • paurosa deflagrazione 
ha investito gli • operai. Una 
delle mine era esplosa in anti¬ 
cipo uccidendo sul colpo Ange, 
lo Nappa e ferendo gravemente 
tutti gli altri operai. - - - 

Tra i gruppi degli addet¬ 
ti ' al pericoloso lavoro era 
quello compostoda Angelo 
Nappa, di 40 " anni; Vincenzo 
Giannetta, di 53 anni, da Poten¬ 
za; Vincenzo Visco, di 58 anni, 
da Colli a Volturno; Vincenzo 
Melone, di 43 anni da Sesto 
Campano e Natalino Melone, di 
34 anni, da S. Maria del Molise. 


la quale tutti devono rispon¬ 
dere è formulata nel capo ■ 
di imputazione in modo trop¬ 
po generico (sempre secon¬ 
do la tesi difensiva) il che 
rende nullo il decreto di ci¬ 
tazione a giudizio e conse¬ 
guentemente tutta l’istrutto¬ 
ria. - ' - •• 

Gli avvocati Sabatini e Un- 
garo si sono incaricati di 
chiedere al Tribunale di sta¬ 
bilire l’ordine delle questio¬ 
ni accennate. I giudici, dopo 
un’ora di camera di consi¬ 
glio hanno stabilito il se¬ 
guente « ruolino di marcia»: 

1) richiesta delle parti civili 
di ammissione nel giudizio; 

2) questioni relative all’ine¬ 

sistenza del falso (se questa 
eccezione fosse accolta ca¬ 
drebbero le ragioni che han¬ 
no reso obbligatorio il man¬ 
dato di cattura per 11 im¬ 
putati); 3) ' discussione per 
stabilire se le parti civili pos¬ 
sono o no essere ammesse 
nel processo; 4) questioni re¬ 
lative alla genericità del ca¬ 
po d’accusa riguardante la 
corruzione. < ,. . ' ' . 

Sulle parti civili, a quanto . 
si è capito ieri, si scatenerà . 
una vivace battaglia. Gli im¬ 
putati sostengono che nes¬ 
suno ha subito danni per il 
loro comportamento e che, 
quindi, nessuno ha diritto di 
costituirsi in giudizio per ac¬ 
cusarli; le parti civili priva¬ 
te (i grossisti esclusi dalle 
concessioni) pretendono in¬ 
vece di essere le uniche vit¬ 
time di tutta la vicenda e 
credono perciò di aver dirit¬ 
to al risarcimento del danno. 

Se ne parlerà, comunque; 
nei prossimi giorni. Il presi¬ 
dente. ha anche ’ annunciato 
il calendario delle udienze: 
oggi; lunedì; sabato 16; lu¬ 
nedì 18; giovedì 21; sabato 
23; mercoledì 27; giovedì 28 
e sabato 30. A dicembre si 
terrà udienza tutte le setti¬ 
mane dal lunedi al giovedì. 

Potrebbe bastare, se non 
ci fosse un episodio che en¬ 
tra nei processo solo di ri¬ 
flesso ma che ha la sua im¬ 
portanza. Era stato annuncia¬ 
to che sarebbero stati siste¬ 
mati in aula alcuni amplifi¬ 
catori. Di questi apparecchi, 
che da alcuni alti magistrati 
vengono definiti « diabolici » 
e « poco confacenti alla di¬ 
gnità di un’aula di giustizia >, 
ieri mattina non si è vista 
nemmeno l’ombra. ./ 

Il Presidente non si è dato 
per vinto e ha chiamato il 
cancelliere capo annuncian¬ 
dogli -davanti a- tutti: « Se 
domani non ci saranno, gli 
altoparlanti il Tribunale non 
terrà udienza. Vada a dirlo 
al ministero o a chi vuole.. 
Non ho più intenzione di sgo« 
larmi ». 
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LA PRIMA ORGANIZZAZIONE ITALIANA 


SPECIALIZZATA NEL SETTORE CARNI 




A CATENA 


r- 


l7. ì 




% 


ti 




ir. 

y/ - 

• 

U- 

r 


QUESTI 1 

NEGOZI ■■f*M&a 

UM 

sa 

MEDAGLIE D'ORO 



VIA ROMAGNOLI, 6-8 

BALDUINA 

Tel. 

340.766 

VIA UGO DE CAROLIS, 79 - 79-a 

Tel. 

341.000 

VIGNA CLARA 



PIAZZA STEFANO JACINI 

TORREVECCHIA 

VIA MILLESIMO, 45 

Tel. 

320.654 

TRIONFALE 



VIA TRIONFALE, 106 

Tel. 

318.846 

INDIPENDENZA 

■ 


VIA GOITO. 42 

Tel. 

483.490 

S. LORENZO 



VIAOEGLrUMBRI.il 

Tel. 

497.568 

PARIOLI 


\ 

VIA FRANCESCO SIACCI, 3 

Tel. 

870.214 

APPIO - P.zza RE di ROMA 



VIA CERVETERI, 21 

VALCO S. PAOLO 

Tel. 

755.387 

' VIA CORINTO, 54 

Tel. 

550.937 

GARBATELLA 



VIA ENRICO CRAVERO, 18 

Tel. 

5120.317 

PRATI-COLA DI RIENZO 


- 

VIA PAOLO EMILIO, 5 

Tel. 

350.252 

VIA FABIO MASSIMO, 29-31 

LIDO DI ROMA 

Tel. 

355.728 

. VIA PAOLO ORLANDO, 18 

Tel. 

6027.602 

’ PRENESTINO 



VIA ROBERTO MALATESTA (In 

allestimento) 

VIA ACQUA BULLICANTE • (In 

allestimento) • 

Strvizit a domicilia, tolcfoaatcci ! 






PERCHE' LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE, OPERANDO ESCLUSI¬ 
VAMENTE NEL SETTORE DELLE CARNI, HA CREATO UNA VASTA 

RETE DI DISTRIBUZIONE CHE NE RIDUCE SENSIBILMENTE I COSTI! 

« • * . . 

LO DIMOSTRA IL NOSTRO BOLLETTINO DEI PREZZI CHE NON PO¬ 
TRÀ' ESSERE UGUAGLIATO DA NESSUN COMPLESSO AUMENTA¬ 
RE O DA ORGANIZZAZIONI PUBBLICHE 

LE NOSTRE BOTTEGHE DELLA CARNE DANNO GARANZIA ASSO¬ 
LUTA DI 


PREZZO - IGIENE - QUALITÀ MIGLIORE 


ALCUNI 
PREZZI 

VALIDI DA SABATO 9 NOVEMBRE 


■■MAC 


Bollito-manzo senz'osso 

550 

Stufafino 

690 

Fettine manzo 

1.050 

Bistecche fracosla 

1.090 

Arrosto vitellone 

1.190 

Fettine vitellone 

1.290 

Bocconcini e rollè 

DI VITELLONE 

890 

Rollè di vitello 

990 

Arrosto di vitello 

1.290 

Fettine di vitello 

1.590 


PER FORNITURE AD ENTI 
ALBERGHI • RISTORANTI 


COMUNITÀ • ISTITUTI 
. TELEFONARE AL N. 


341 .OOO 
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vf Non è mai troppo tardi per là 
Galleria d'Arte moderna di Roma 


Che lare? 


Il silenzio dello Galleria nazionale d’arte moderna di Roma 
»i è rotto. Abbiamo pubblicato sabato scorso la lunga e dram¬ 
matica lettera con la quale la dottoressa Palma Bucarelli ri¬ 
spondeva ad alcune delle domande da noi garbatamente poste 
nella nota del 26 ottobre * Per un intervento tempestivo nel 
mercato d’arte ». Le nostre domande erano garbate non per 
ipocrisia di educazione ma per conoscenza della situazione 
di sfacelo in cui si trovano c il nostro patrimonio artistico e 
le strutture della vita artistica italiana. ;•• ■ 

Ringraziamo la dottoressa Bucarelli anche a nome del pub¬ 
blico, dello sterminato numero di persone che continua ad 
appassionarsi all'arte moderna nonostante Io sfacelo di troppe 
cose e la pirateria di troppi avventurieri che proprio sullo 
sfacelo vivono. . • ' . • 

Il pubblico ha diritto di capire e non di assistere allo spet¬ 
tacolo di gente che ciecamente si sbrana. ; * V 

Nella lettera viene tracciato un quadro di una situazione 
alla Galleria nazionale d’arte moderna che è poco definire 
disperato: praticamente la soprintendente è messa nelle con¬ 
dizioni di non poter davvero fare il difficilissimo mestiere del 
soprintendente. Se il quadro lo allargate ulte altre strutture 
della vita artistica, se solo evocate i fantasmi dei musei co¬ 
munali. il panorama si fa allucinante. L a lettera della dotto¬ 
ressa Bucarelli è un utile sostegno alla protesta che in questi 
giorni è stata fatta da soprintendenti e funzionari direttivi 
delle Belle Arti gettando ancora una volta un grido d’allarme 
sul deperimento, la dispersione e lo sfacelo in atto del patri¬ 
monio artistico italiano. 

E’ chiaro, è preliminare che senza un’adeguata riforma 
degli organici, senz n mezzi imponenti lo sfacelo si compirà e 
mai il nostro paese, pur dando un forte contributo all’arte 
moderna, arriverò a essere un paese di vera civiltà artistica 
moderna. M a che fare in questo sfacelo ? E questa *moder¬ 
nità» la raggiungeremo con una specie di * miracolo econo¬ 
mico » delle strutture artìstiche ? Senza umore polemico, poiché 
la forza delle cose è già cosi terribilmente polemica, vorrem¬ 
mo fare alcune osservazioni che sono, allo stesso tempo, par¬ 
ticolari e generali, e tutte riconducibili a uh punto chiave: 
non avremo mai una vera modernità, una vera civiltà arti¬ 
stica moderna se. con il potenziamento dei mezzi economici 
e organizzativi, non andrà anche avanti una vera democrazia 
culturale nella Quale tutti si creda senza remore. > - - 

Quando abbiamo scritto le nostra garbata noterella che in¬ 
vitava a un intervento tempestivo nel mercato d'arte, noi par¬ 
tivamo dal sereno convincimento che tanti, troppi autori ed 
opere non entrassero nella Galleria nazionale d’arte moderna 
non solo perchè le condizioni oggettive impedissero alla so¬ 
printendente di fare veramente il suo arduo lavoro, di essere 
sui luoghi e sui tempi, ma anche, e particolarmente, perchè 
questi autori e queste opere venissero cancellate, tagliate via 
ancor prima di essere prese in considerazione Ecco, se pensia¬ 
mo a questo vergognoso sfacelo del patrimonio artistico e delle 
strutture, ancora più cieca e insostenibile ci appare una poli¬ 
tica culturale a senso unico, quale è sfata quella in favore 
delle correnti astratto-informali della Galleria nazionale d’arte 
moderna. 

' Certo le tentazioni di abbreviare i tempi, di porre fine alla 
divisione e alla frantumazione dell’arte moderna con un’im¬ 
periosa ipotesi poetica o di gusto, o magari politica, si riaffac¬ 
ciano continuamente. E finché le idee, gli autori e le opere 
‘traggono la loro autorità dalla forza egemonica che le sostiene 
nel libero circolo della cultura artistica, tutto ha nascita svi¬ 
luppo e morte naturale. Ma quando l’egemonia si riduce a 
un problema di potere e di esercizio del potere — ahinoi! si 
è convinti in buona fede di raggiungere l’unità identificando 
il potere con un’ipotesi di gusto, con una poetica —, allora 
si potrà affermare una fazione e quanto più essa sarà settaria 
tanto più si respingerà nel caos la vera soluzione dei problemi 
reali. Poi verranno le disfatte e si ripresenteranno insoluti e 
aggravati tutti i problemi di fondo. E naturalmente non ci sono 
vinti e vincitori perchè lo sfacelo è dell’arte e delle strutture 
dell’arte nel suo insieme. Forse può accadere che i vinti di 
ieri rivelino motta più energia dei falsi vincitori, e che i ne¬ 
mici chiari siano comunque da preferirsi agli amici oscuri. 

A seconda dei punti di vista venti anni possono essere po¬ 
chi o molti. Per la vita di un a galleria come quella di Roma 
noi pensiamo che siano abbastanza, soprattutto se si guarda 
à ciò che è avvenuto nell’arte italiana, a ciò che oggi essa pro¬ 
mette. E’ vero: non poche opere di autori contemporanei sono 
entrate a Vaile Giulia in cent'anni. Ma sono esse davvero rap¬ 
presentative. di quella qualità che esemplifica una poetica e 
una cultura? Quale filo storico organicamente le l e Qa? Cosa 
è in grado di » leggere » in esse il pubblico di oggi e di domani? 

Ecco, qui potrebbe cominciare un discorso paziente, calmo, 
circostanziato: opera per opera, autore per autore, assenti com¬ 
presi, tenendo ben ferma davanti alla mente la cronaca, ma 
anche la storia, dei fatti che hanno caratterizzato l’arte ita¬ 
liana d’oggi e non solo quella italiana. E’ importante che la 
dottoressa Bucarelli abbia in animo di • fare un buon numero 
di proposte di acquisto destinate a equilibrare le raccolte, 
a colmare lacune ». E’ cosa saggia e utile il riordinamento delle 
collezioni dell'Ottocento. 

■ Ma cosa sarà dell’arte attuale se la situazione è tale che la 
Galleria nazionale d’arte moderna deve alzar le braccia? E’ 
possibile, ora. che il compagno socialista Nello Ponente ci gridi 
in faccia che siamo comunistacci nemici dell’arte moderna, te¬ 
nuto conto che anche a noi gli ultimi acquisti della Galleria 
non sembrano proprio quei capolavori incontaminati, ecce¬ 
zion'fatta per il quadro di Van Gogò. che si vuole a tutti i 
costi. Comunque, se la Galleria nazionale d’arte moderna riu¬ 
scisse oggi a far sedere a uno stesso tavolo, amici nati e ne¬ 
mici giurati dell’arte moderna non perchè si insultino ma. al¬ 
meno. perchè avviino un principio di discorso da quella divi¬ 
sione di punti di vista e di esperienze che no n ci siamo in¬ 
ventati noi. pensiamo che un piccolo passo avanti lo farebbe 
proprio quella democrazia culturale senza la quale non c'è 
ricchezza di mezzi e potenziamento di strutture che possano 
assicurare al nostro paese una vera civiltà artistica moderna. 

Dario Micacchi 


arti figurative 








Franz Kline, Iniziale (1959) 

Franz Kline 


La Galleria Civica d’Arte 
Moderna di Torino ha inau¬ 
gurato in questi giorni una 
grande mostra di Franz Kli¬ 
ne, il noto pittore statuni¬ 
tense morto nel maggio del¬ 
l'anno scorso. Si tratta della 
mostra che il Museo d’Arte 
Moderna di New York ha . 
preparato per far circolare. 
in Europa, comprendente una 
settantina di opere che van- ’ 
no cronologicamente dal 1947 ' 
al 1961. Dall’esposizione ri¬ 
mangono - quindi • esclusi i 
quadri che Kline ha dipinto - 
dal ’35 ai ’46, quadri che 
avrebbero senz’altro permes¬ 
so di capire meglio l’artista, 
di seguirne i momenti della 
formazione; di conoscerne le 
inclinazioni, i gusti, renden- * 
doci conto al tempo stesso : 
delle ragioni di quel muta- * 
mento che si verificò nella 
sua pittura negli ultimi quin¬ 
dici anni, della sua vita. 

? Mine è uno dei maggiori 
artisti americani che si sono 
affermati • in questo dopo¬ 
guerra, insieme con Pollock, • 
De Kooning. Rothko, Gorky, 
uno di quegli artisti cioè che 
hanno creato là « Nuova pit- . 
tura » americana, l’espres¬ 
sionismo astratto della co- 
- siddetta « Pittura d’azione » - 
o « Pittura di gesto ». Egli 
tuttavia fu uno dei più restii 
ad accogliere il nuovo indi¬ 
rizzo. Eiaine De Kooning. a : " 
cui fu legato da viva ami¬ 
cizia, ha scritto di lui: « men¬ 
tre verso la .fine degli anni 1 
trenta i giovani' americani 
reagivano variamente all’in- 
fluenza dell ’Ecole de Paris e ■; 
dell’arte messicana, Franz 
era a Londra dove studiava 
le opere dei grafici e dei ca-^ 
ricaturisti tedeschi e inglesi,' 
i loro rapporti con Daumier, 

1 Blake, Fussu, Rowlandson, 
Durer. Goya, e collezionava 
antiche stampe giapponesi. ; 
Verso il ’40, mentre le gal¬ 
lerie e i musei di New York 
esponevano opere di Picasso, 
Franz era affascinato da » 
Rembrandt. Vermeer, Corot, 
Courbet. Manet e da alcuni . 
introversi paesaggisti ameri¬ 
cani come Ryder, Blakelock 
e Wyant. Quando cedette al¬ 
lo stile del ventesimo secolo, 
intorno al ’45, non fu senza 
riserve, come se egli l’osser¬ 
vasse attraverso il velo di 
I uno stile precedente ». 


Una mostra alla «Rinascente» di Genova 


Opere di Casorati 


Sotto gli auspici dell’Ente 
Provinciale per il Turismo, la 
liliale di Genova della Rina¬ 
scente, dopo quella dì Mario 
Sironi, ha organizzato una 
mostra di opere di Felice Ca¬ 
sorati delle -raccolte private 
genovesi. Nelle serie di mo¬ 
stre dedicate al maestro da 
pochi mesi scomparso ;— una 
ne è apèrta in questi giorni, a 
Roma, alla Galleria del Van¬ 
taggio — e che preludono al- , 
l’esposizione di carattere pa- 1 
noramico che gli dedicherà la 
civica galleria torinese, quel¬ 
la di Genova rappresenta un 
omaggio a un artista che tan¬ 
ti legami ebbe, anche, anzi so¬ 
prattutto. affettivi con la ter¬ 
ni ligure. 

Accentrata 6U uno dei più 
importanti gruppi di Caso¬ 
rati che siano stati messi in¬ 
sieme (da un collezionista 
che ebbe con Tartìsta lunghi 
anni di amicali rapporti) e 
siano rimasti intatti, la mo¬ 
stra dà conto, in rapida sin¬ 
tesi, delie fondamentali fasi 
dì sviluppo del mondo espres¬ 
sivo delTartwia che tiene nel¬ 
la storia della pittura moder¬ 
na italiana una posizione di 
indipendente, ma non di iso¬ 
lato: l’opera di Casorati si 
svòlse infatti in parallelo con 
tutti i movimenti che porta¬ 
rono al rinnovamento — un 
rinnovamento d’estrazione eu¬ 
ropea — dell’arte italiana. 

Lo ste<«o -Novecentismo» 
per lui significò un richiamo 
nostalgico, un - traaognamen- 
t* meditativo » dell’antico, in 


chiave di una magìa poetica 
carica d'avvenire. 

L'antologia è aperta da 
queirautentico incunabolo che 
è il paesaggio con i -Caso¬ 
ni», dipinto nel 1902 a se¬ 
dici anni (il primo 'quadro 
che ci conosca deiTariista) in 
cui sì ritrovano *in nuce» 
alcune caratteristiche che si 
, svilupperanno più tardi, oltre 
la fase secessionistica e sim- 
: bolistica napoletana e vero¬ 
nese. qui non documentata: a 
partire dal 1919 (da questo 
vigoroso studio di ritratto) in 
cui comincia la - vera sto¬ 
ria» di Casorati, del suo lin- . 
guaggio formale e spaziale di 
cristallizzato rigore geome- 
. trico, in cui si traspone un 
mondo d'intellettuale ' magia. 

Il mondo delio stupendo 
- Meriggio » documentato alla 
mostra dal bozzetto di. uno 
dei nudi del celebre « Studio » 
distrutto nell'incendio del 
Glaspalast di Monafco (avve¬ 
nuto nel 1931), ripreso nel 
1936 nella versione qui espo¬ 
sta, con più addolcita, ma più 
raffinata materia pittorica. 

Il mondo degli incastici ri¬ 
tratti. di cui è stata esposta 
un'intera serie, è di un ecce- 
- zionale rigore geometrico, d: 
un'introspettiva coerenza di 
espressione e si rfferisce par¬ 
ticolarmente al periodo 1928- 
1935. Verso il 1937--38 la sta¬ 
gione del casoratiano «meta¬ 
fisico neoclassicismo » (-una 
. cosa dell’anima, non della tec¬ 
nica e del mestiere soltanto »). 
attenua il suo rigore. • si 


umanizza, acquista scioltezza 
e calore pittorici (un gruppo 
di nudi di aita qualità carat¬ 
terizza alla mostra questi an¬ 
ni di particolare ricchezza e 
felicità cromatiche) e a par¬ 
tire dagli anni di guerra si 
interiorizza, secondo una nuo¬ 
va gravità formale. 
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Felice Casorati/ Ra¬ 
gazza nuda ('37-'38) 


Se queste osservazioni di 
Eiaine De Kooning sono ve¬ 
re, è certo che una selezione 
; di opere anteriori alla « svol¬ 
ta » del ’47 sarebbe stata 
senza dubbio non priva di 
utili indicazioni. Kline ha di¬ 
pinto molti ritratti, numerosi 
paesaggi della Pennsylvania, 
ha • dipinto i treni che - tra¬ 
sportavano carbone dalle mi¬ 
niere. Frank O’Harà, il cri¬ 
tico che • ha scritto la pre¬ 
sentazione per ; il catalogo 
. della mostra, fa notare che 
' parecchi quadri dell’ultima 
maniera sono ancora intito¬ 
lati con nomi di località del- 
.. la Pennsylvania o addirittura 
coi-nomi di vecchi tipi di 
locomotive: Chief. Cardinal. 
Appare evidente perciò che 
separare cosi • • nettamente,' 
come in questa mostra si è. 
fatto, le due stagioni crea¬ 
tive di Kline è un* atto per 

10 meno discutibile. A mio 
avviso, a cominciare da una 
tela come Senza titolo del ’47 

■ a quella del '59. Antracite, 
nero e bruno per passare a 
. un’opera come II ponte del 
’55 o al Letto del fiume del 
’61 e ad altre ancora, un’eco, 
un ricordo, una suggestioni 
del mondo poetico passato 
agiscono ancora in Kline. 

Dirò, anzi, che è proprio 
per merito di questo retro¬ 
terra che il grafismo di Kline, 

11 suo nero su bianco pale¬ 
semente derivato dagli ideo¬ 
grammi cino-giapponesi, non 

- scade quasi mai a pura scrit¬ 
tura, a puro arabesco erme¬ 
tico e decorativo. Se le ener¬ 
giche strutture di Kline, lar¬ 
ghe e sommarie nella pen¬ 
nellata, mantengono un va¬ 
lore espressivo, sia pure sol- 
1 tanto d’allusione, ciò è pro¬ 
prio dovuto allo struggimento 
poetico di una visione a lungo 
maturata, portata dentro. To 
mi ricordo di un quadro che 
Kline inviò ad una Biennale 
veneziana per il padiglione 
. statunitense, l’anno in cui 1 
. commissari americani deci- 
j sero di presentare un grup¬ 
po di artisti impegnati nella 
rappresentazione di un tema 
preciso: la città. Ebbene, ac¬ 
canto ai quadri di Shahri, 
Levine, Hopper, Albright, De 
Kooning, Katzman, la tela di 
Kline. New York, aveva un 
suo carattere non generico 
e col suo intrico vigoroso di 
strutture suggeriva efficace¬ 
mente il senso di un paesag¬ 
gio urbano, metallico, tragi¬ 
co, spettrale. . - : * . - 

Tutto ciò farebbe venir la 
voglia di definire Kline co¬ 
me un artista naturalmente 
portato ad una sorta di co¬ 
struttivismo e5oress ; onistico. 
e ciò ben sapendo che in lui 
non mancano elementi di gu¬ 
sto, di raffinatezza formale, 
di moda. Voglio dire che, 
nonostante ciò. in lui c’è una 
forza che spesso va al di là 
del puro gioco formale. 

In questo senso. *■ Kline è 
un pittore « americano ». E’ 
un pittore, • in altre parole, 
che si è impadronito di una 
serie di schemi dalla cultura 
figurativa europea ed asia¬ 
tica, com’è oggi nell’uso del 
sincretismo estetico di tanti 
giovani artisti statunitensi, 
ma al tempo stesso ha dato 
a questi schemi una sostam 
za diversa. Per questo i modi 
« astratti » di Kline hanno un 
sapore e un senso ben dif¬ 
ferente dai modelli da cui 
sembra che abbiano • preso 
l’avvio e per questo sarebbe 
anche opportuno considerare 
Mine nell’ambito di tutta 
una tendenza specificamen¬ 
te statunitense, che è quella 
che ha visto tanti pittori del¬ 
la generazione precedente 
la generazione di Mine oc¬ 
cupati a tradurre l’astratti¬ 
smo geometrico in rappre¬ 
sentazione del mondo indu¬ 
striale e meccanico: pittori 
come Stuart Davis, Charles 
Sheeler, Niles Spencer, ,, e 
magari Joseph Stella. 

Senza accantonare dunque 
le altre componenti della sua 
arte, mi pare che Mine, 
guardato da questo punto di 
vista, guadagni in forza di 
persuasione e di significato. 
La mostra torinese offre un 
ricco panorama per una let¬ 
tura critica di questo tipo. 

Merio Do Micholi 


Permeke 
all'» Attico» 

Una forza 

della 

niente 


Dicono che la ' pittura di 
Permeke. questi allucinanti 
« paesaggi » dove, se avete 
occhi, vedrete ** tutto in giro 
per lo vóto seren brillare il 
mondo » e questi braccianti 
e marinai che una sciocca 
aristocrazia critica vuole im¬ 
mobilizzati e ròsi dalla ■ noia 
di Claudel quando, semmai, 
si tratta di « mangiatori di 
patate « di Van Gogh stan¬ 
chi di mangiar patate o vinti 
o tesi come a intendere e rac¬ 
cogliere un misterioso parlare 
della terra, dicono che que¬ 
sta superiore pittura realista 
sia una forza della natura Ho 
qui sul tavolo, fra le tante im¬ 
magini che giorno dopo gior¬ 
no raccolgo, alcune fotogra¬ 
fie della terra quale l’hanno 
vista i cosmonauti sovietici e 
americani: bianco e nero (an¬ 
che quando la foto è a colori), 
concavo e convesso, vuoto e 
pieno. : •• . 

Penso alla splendida serie 
di «paesaggi» di Permeke che 
presenta la galleria ** L’At¬ 
tico », al numero 20 di piaz¬ 
za di Spagna: legano certa¬ 
mente con queste r fotografie 
che col simbolismo poetico 
fiammingo o con la manie¬ 
ra dei pittori della « Scuo¬ 
ia di Laethem »: senza Cour¬ 
bet ’ sarebbero r impensabili, 
o - senza Turner. 0 ancora 
senza Cézann e e . il cubismo 
primitivo che ci hanno re¬ 
stituito la facoltà di pensare 
con la pittura. Se volete par¬ 
liamo d’altro — non vi stu¬ 
pite: di Siqueiros. Orozco. 
Soutine. ChagalL Picasso e i 
cubisti, Léger, Guttuso. Fran¬ 
cese. dei sovietici che la no¬ 
stra e raltrui ignoranza insi¬ 
ste a lasciar fuori della gran¬ 
diosa « querelle » sul realismo 
moderno. 

Eppure le patate famose di 
Pudovkin vengon fuori dalla 
terra dalla quale Van Gogh 
cavò le sue patate (e Cézanne 
e i cubisti occidentali e so¬ 
vietici ; cavarono' gli' oggétti 
delle loro straordinarie «na¬ 
ture morte»). Io credo che 
la pittura di Permeke sia uno 
forza delia mente non una 
forza della natura: in ciò con¬ 
siste il suo distacco e il supe¬ 
ramento del naturalismo ro¬ 
mantico e populista. - 
.-•‘;Io credo che sia necessàrio 
cominciare a *- demolire -s una 
convinzione diffusa e tenace 
che limita la qualità intellet¬ 
tuale a determinate ■ facoltà 
creatrici della mente umana 
e che lascia pittura, scultura 
e architettura in una zona mi¬ 
steriosa. Mai abbastanza alla 
pittura si rivendicherà una 
sua qualità decisamente in¬ 
tellettuale, anzi una durabi¬ 
lità e una universalità radi¬ 
calmente legate alla qualità 
e alla complessità dell'ideolo¬ 
gia artistica. 

Senza questa superiore qua¬ 
lità inteEettuale. senza la ri¬ 
scoperta cubista che i valori 
formali >• e 'linguistici •• tanto 
più alti e sublimi sono quan¬ 
to più essenzialmente sono 
portatori ‘ di ' valor: seman¬ 
tici nuovi, di inedita rivolu¬ 
zionaria oggettività, il reali¬ 
smo espressionista di Perme¬ 
ke sarebbe, quadro per qua¬ 
dro immagine per immagine, 
corroso dal vedutismo. dal 
soggettivismo degli stati d’a¬ 
nimo. -* - • • - - - "• 

Davanti a queste «marine» 
e «campagne» il nostro oc¬ 
chio non resta colpito dalle 
stagioni, dalle ore, dalle at¬ 
mosfere. la luce della pittura 
non gira impressionisticamen¬ 
te intorno alle forme ■ degli 
oggetti: in ogni quadro, con 
risultati plastici certo discon¬ 
tinui, si consuma qualcosa di 
più alto: la luce del realismo 
espressionista di Permeke pe¬ 
netra nelle forme, ne prende 
possesso, lo stesso cupo sva¬ 
riare delle stagioni viene as¬ 
sunto a un significato che ri¬ 
guarda non il destino meteo¬ 
rologico dell’uomo ma quello 
sociale, storico. * - 

~ Non è questione primaria 
che qualche lagrima cristiana 
stilli dalle figure monumen¬ 
tali di Permeke: vi confesso 
che mi riesce difficile neil’in- 
trico plastico delle mani dei 
mangiatori di patate di Van 
Gogh distinguere le mani dei 
cristiani da quelle, dei non 
cristiani: è primario il fatto 
plastico-ideologico che il qua¬ 
dro in questione con estrema 
concretezza generalizzi un mo¬ 
mento della vita proletaria, in 
esso chiuda il coro e la voce, 
il fuoco, lo sguardo dell'uomo, 
il cibo e la fame. Tesser soli 
e lo stare insieme, l'inverno 
del Borinage e la schiavitù 
capitalista, e poi l’essere pro¬ 
letari, il saper stare nel cuore 
della propria classe. Ecco, an¬ 
che Permeke, il quale va nel 
senso della natura ma tanto 
oltre, che non ha fatto volta¬ 
faccia e ritorni indietro, aspet¬ 
tando la sua ora di poeta, ci 
dice, bene o male, che biso¬ 
gna aver la forza e la pazien¬ 
za di'stare nel cuore della 
propria classe. 

Molti pensano che la parte 
grande che hanno nella pit¬ 
tura di Permeke i’ombm e il 
chiaroscuro abbia a che ve¬ 
dere con le stagioni lacrimose 
e spietate di Laethem-Saint 
Martin, di Ostenda. di Anver¬ 
sa e Jabbeke; io credo, piut¬ 
tosto. che ombra e chiaroscu¬ 
ro senza ambiguità dicano del 
prezzo che l’uomo paga per 
affermare la sua presenza 
umana nella natura e nella 
I storia. 


lidi 


di Millares 


Bianco e nero. Calce e bi- 
tume. Qua e : là ' gli stracci 
trasudano sangue ro3n-viola- • 
ceo o sembrano portare il 60 - . 
gno della pulitura di mani ; 
lorde. Ricordo altra calce e 
altro bitume: quelli gettati su -, 
coperte, teli militari e gior¬ 
nali ci\e coprivano i morti, 
giù verso le spiagge di An¬ 
zio. Lo spagnolo Manolo Mil- 
lares ! chiude con un sobrio ; 
listello metri e metri qua- . 
drati di stracci tinti di calce : 
e bitume un po’ col gesto pie- ' 
toso ma abitudinario dì chi 
getti un telo sul corpo stra- : 
ziato di un uomo. Compagno 
fortunato di sventura? Testi¬ 
mone pietoso? Becchino inor¬ 
ridito dalle fosse comuni? 

TI gesto ordinato di chi or- - 
dina il disordine informale 
non lascia intendere di più. 

Il bianco e nero di Millares 
è assai meno esplicito .che 7 
quello di un Sàura dei ' ero- '■ 
'cifissi o di un-Canogar delle ' 
belve. Nella presentazione di 
questa suggestiva mostra del . • 
pittore informale spagnolo al- ' 
la ' galleria « Odyasia » ' (via 
• Ludovisi. 16). che pubblica 
pròprio in questi giorni due;; 
belle monografie dedicate ad <■ 
Antonio Saura ed Ennio Mor- ' . 
lotti. Josè Maria Moreno Gal- 
vàn scrive di. una rovesciata -, 
mitologia di Faust: «Non si : 
tratta di un accorda con le 7 
potenze infernali per conqui- . 
stare l’armonia: si tratta di 
una trattativa con l’armonia 
per riscoprire le potenze in- 
fernali». •■i.W *• 

Non c’è alcun dubbio che / 
l'intenso bianco e nero del . 
disordine di Millares alluda , 
a potenze infernali. Se l’ordi- ; 
ne* è quello di Franco il di¬ 
sordine informale è già un . 

: modo di « essere » diverso . 
j e anche contraddittorio. Ma 
per quanto • Millares eia un : 
forte talento plastico la sua 
irrazionale metafora del di¬ 
sordine che contraddice l’or¬ 
dine resta inferiore 6ia alla 
realtà con tutto ciò che essa 
ha di orrido e di mostruoso . , 
sia alla razionalità e alla sto¬ 


ricità del « gesto » politico ri¬ 
voluzionario. Resta ineomma 
la pittura, che sia mera con¬ 
traddizione furiosa e non ra¬ 
zionale contraddizione dialet¬ 
tica. assai al di sotto dei- 
razióne politica stessa quan¬ 
to a forz a di. gesto nella ri¬ 
velazione e nella definizione 
dei mostri, t-' 7 v • . • • ••-. -* 
L'identificazione fra ordine 
(da negare) e armonia pla¬ 
stica (conseguentemente • da 
distruggere) è assai tipico 
della esperienza . informale : 
raramente si affaccia la con¬ 
sapevolezza critico-6torica che 
un ordine reazionario possa 
e debba essere sostituito da 
un ordine rivoluzionario che 
dia organicamente vita e ali¬ 
mento a una nuova armonia 
plastica. • 

I mezzi pittorici ed extra- 
pittorici della negazione in¬ 
formale sono, a nostro avviso, 
ì mezzi tipici del non-inseri- 
ménto dell’esperienza perso¬ 
nale neU’èeperienza della sto¬ 
ria. La perdita o il rifiuto 
dell’oggettività, il decadere di 
una necessità e volontà di pa¬ 
rola che " pòrta con sè ' una 
superfluità del linguaggio pla¬ 
stico o una tragica. vuotezza 
di significati, la staticità del' 
gesto ,é del grido di paura 1 e 
schifo individuale che non vo¬ 
gliono o non riescono, per 
complesse cause sociali ed 
estetiche, a inserirsi nella di¬ 
namica di un’ideologia rivo¬ 
luzionaria che organizzi e 
guidi quanti più gesti e gri¬ 
da individuali è possibile, con¬ 
dizionano pesantemente la pit¬ 
tura informale.'.' 

' Per quanto Manolo Millares 
passa ' tendere spasmodica¬ 
mente i mezzi informali oltre 
la base irrazionalistica e indi¬ 
vidualistica dell’informale, il 
suo bianco e nero allusivo di 
un mondo senza i colori del 
mondo ci sembra che si con¬ 
fini in una zona plastica arre¬ 
trata (perchè arretrata ideo¬ 
logicamente) rispetto non sol¬ 
tanto al bianco e nero del¬ 
l’altro spagnolo Saura e de¬ 
gli italiani Vespignani Guer¬ 
reschi e Terroni ma anche al 
. bianco e nero americano di 
Pollock e Mine. ■ > 



Millares, Cuadro 122 


Appel 


! " In ’ questa antologia -1950- 
1961 di Karel Appel, presen¬ 
tata dalla galleria « La Medu¬ 
sa», al numero 124 del Ba- 
buino. il nucleo più interes- 
■ sante è certo quello delie ope¬ 
re -dipinte fra" il 1950 e il 
1953. Si tratta di variazioni 
coloristiche, qua e là appe¬ 
santite da un colore abbuia¬ 
to dietro cui piange Nolde o 
ride il teschio di Ensor, sui 
tipici motivi - picassiani dei 
bambini che giuocano nei 
quali Picasso quasi settanten¬ 
ne scopre e gioca coi colori 
del mondo con rumile curio¬ 
sità dei genio che si metta 
sulle orme dei sensi e della 
mente di un fanciullo. 

Picasso ha cari questi « pon¬ 
ti» della natura fra una ge¬ 
nerazione e l’altra. un po’ co¬ 
me Chaplin: è una forza gi¬ 
gantesca questa che consen-. 
te. dopo cinquanta e più anni 
di lavoro e su un accumulo 
di mostruosa saggezza, di ri¬ 
mettere tutto in discussione 
dietro la mente e i sensi di 
un fanciullo, d’un figlioletto. 

Dalla travolgente vitalità 


! del colore picassiano. dopo 1 
« massacri ». vitalità davvero 
panica quale non s’era più vi¬ 
sta dai tempi di Van Gogh e 
del vecchio Renoir. Karel Ap¬ 
pel stilla una qualità gioco¬ 
sa di colore, un'infinità di 
spunti per fare pittura che sa- 
. ranno la terra sicura per le 
tante « feste di San Gennaro » 
del colore negli anni più re- 
centL- - 
Non c'è dubbio che l'infan- 
.. zia del mondo cui allude il 
colore di Picasso sia vista da 
! Appel attraverso opache me- 
- diazioni, ma ha tuttavia una 
. vivace presenza plastica nei 
‘ suoi quadri. Una «vetrata» 
ben strutturata che fa filtra¬ 
re il sole Picasso su ima pit¬ 
tura vecchia assai più di una 
navata gotica. 

Di Picasso si preferisce non 
parlare, quando non se ne ha 
paura. . Si rispolverano miti 
retrospettivi o. più saggia¬ 
mente. si tenta di riflettere 
■ sull’arte moderna: ecco, siamo 
" a un punto storico, a una con¬ 
giuntura critica che di Pi¬ 
casso diventa necessario e 
saggio parlare. . 


Si apre oggi 
P A.C.A. Gallery 



Ben Shahn, I ; Saldatori (1944) 


«Con l’inaugurazione della 
Gallerìa A.C.A. a Roma ci 
ripromettiamo di poter effi¬ 
cacemente contribuire allo 
scambio tra artisti italiani e 
americani in quanto ispirati 
alla tradizione umanistica. 
Speriamo che con ciò si pos¬ 
sa arrivare a una più pro¬ 
fonda rivalutazione e valoriz¬ 
zazione dell’arte realistica in 
entrambi i nostri Paesi ».. E’ 
con queste parole di saluto di 
Sidney L. Bergen al pubbli¬ 
co italiano che viene inaugu¬ 
rata questa sera a Roma, al¬ 
le ore 18. la sede delTameri- 
cana ACA Gallerù, al numero 
144 del Babuino. 

• La prima mostra è dedicata 
ad alcuni realisti contempo¬ 
ranei americani: Milton Ave- 
ry. Léonard Baekin, ' Isabel 
Bishop, Charles Burchfield. 
David Burliuk (il famoso ar¬ 
tista sovietico emigrato in 
America), Paul Cadmus, Da¬ 
niel Dickerson. William Grop- . 
per. Robert Gwathmey, John 
Koch. Jacob Lawrence. Jack 
Levine, Alton Pickens. An¬ 
ton Refregier, Edward Mel- 
carth. Moses Soyer, ; Harry 
Sternberg, Charles White, 
Anthony Toney, Robert Vic- 
krey, Raphael Soyer, Ben 
Shahn. Marvin Cherney. Léo¬ 
nard Creo e Jack Zajac. 

- Di questo ricco e comples¬ 
so panorama dell’arte ame¬ 
ricana ci occuperemo ampia¬ 
mente in un prossimo arti¬ 
colo. Alla sede romana della 
galleria americana rivolgia¬ 
mo il nostro più caldo augu¬ 
rio di buon lavoro. Non è co¬ 
sa di secondaria importanza 
che sia proprio una galleria 
americana, la seconda a Ro¬ 
ma apertasi in breve volger 
di giorni, a portare un con¬ 
tributo. da noi. all’afferma¬ 
zione di un clima di demo¬ 
crazia culturale. - >< 

Assai chiara e lucida, sin 
da questa prima manifesta¬ 
zione. appare infatti la pro¬ 
spettiva culturale dell’attivi¬ 
tà della galleria, quale è af¬ 
fermata dal presentatore del¬ 
la mostra Jerome Klein: « La 
gallerìa e gli artisti a lungo 
e strettamente in essa inte¬ 
ressati, - dovevano sostenere 
nuove prove dopo la secon¬ 
da guerra mondiale nell’èra 
del maccartismo, caratteriz¬ 
zata dalla persecuzione dei 
progressisti, senza parlare 
degli innocenti, in ogni a- 
spetto della vita vissuta. Nè 
poteva sorprendere che in 
un'atmosfera di un rabbio¬ 
so** dàgli alla strega!” i cir¬ 
coli alla moda ben presto si 
raffreddassero nelle simpatie 
che comunque - potevano a- 
ver nutrito • per il i realismo 
sociale o. in tale senso, per 
ogni accostamento alla real¬ 
tà. Per oltre un decennio il 
modulo - dell’arte americana 
contemporanea, così come 
veniva presentato nei musei 
più importanti e nella mag¬ 
gior parte delle gallerie de¬ 
gli Stati Uniti, come • pure 
nelle mostre ; più autorevoli 
protette e inviate all’estero, 
poteva portare i disattenti 
alla conclusione che la tra¬ 
dizione umanistica sarebbe 
andata soffocata con altret¬ 
tanta veemenza come Pom¬ 
pei era stata sepolta sotto la 
lava del Vesuvio. Tutt’altro 
che liquidata, ’ la tradizione 
umanistica conserva > le sue 
radici in America non meno 
che altrove, e anche più pro¬ 
fonde e più solide che le 
tendenze fiorite nelle serre- i 
Sotto la benefica influenza 
dell’ innegabile disgelo che 
ora 6i avverte nel clima in- 
ternazionale. il nuovo orien¬ 
tamento verso Tumanesimo è 
in rapido progresso e aumen¬ 
terà senza dubbio ancora la 
sua fioritura». 


Caccamo: 
figura e 
perso- 


Va segnalata la prima «per- ’ 
sonale » di Giuseppe Caccamo, ’ 
che inaugura la stagione' del¬ 
la galleria «Don Chisciotte» 
(via Angelo Brunetti. 21-A), 
oltre che per quelle schiette' 
qualità pittoriche del giovane - 
artista calabrese che ha mes¬ 
so in luce nella presentazio- : 
ne Renzo Vespignani, anche 
per una suggestiva maniera ' 
del pittore di cercare e tro¬ 
vare una plasticità un po’ con- ' 
trocorrente. In breve volge-' 
re di mesi, il clima di gu¬ 
sto da astratto-informale s’è 
fatto figurativo: trasciniamo - 
le ciabatte con la testa volta 
all’indietro di retrospettiva 
in retrospettiva oppure nei 
meandri letterari delia «nuo- _ 
va figurazione » che sembra 
succhiare da molte mammel¬ 
le. e principalmente da quel¬ 
la famosa del surrealista Ti- 
resia. che è però diventata' 
una tettarella di gomma in , 
vendita presso market e far¬ 
macie. per rimpolpare le car- . 
ni di un nuovo ermetismo, di 
una « nuova » ambiguità il cui , 
fine plastico primo è di im- . 
pedire che la figura sì faccia 
personaggio e i] personaggio 
attacchi un bottone a quello . 
eh© gli sta vicino, per impe¬ 
dire insomma che al domi-' 
nante manierismo, per dirla ‘ 
con Gioachino romano. « ri- ; 
fiorisca la punta al bastoncel¬ 
lo » vicino a « quel pezzo di 
paciocca» che è la realtà no¬ 
stra. la vita nostra. Questq 
giovane pittore è uno dei mol-, 
ti giovani che si affaticano,' 
invece, con alterni risultati 
ma senza ambiguità morale, 
perchè le figure siano dei per¬ 
sonaggi. La vocazione ogget¬ 
tiva va di pari passo con la' 
intellettualità dello stile: Cac¬ 
camo non è ancora un pitto¬ 
re di personaggi ma è un 
pittore figurativo abbastanza 
originale. Su tele sempre di 
grandi dimensioni il - pittore 
realizza delle atmosfere di co- 
. lore viscide e cupe dove e- 
mergono figure larvali che ‘ 

, cercano il • primo piano del . 
quadro come anguille in ae«' 
que di palude chiamate dalla 
. luce. Le figure evocano uomi- ’ 
ni potenti e servili, ammini¬ 
stratori del potere e della 
metafisica a su • altri esseri 
■ umani che una forza oscura • 
— ma conoscibile dice il pit¬ 
tore — opprime. La pittura è 
statica, monumentale come * 
per una livida caricatura del¬ 
la ieraticità architettonica bi¬ 
zantina. Il colore definisce la 
forma e lo spazio, è steso con . 
larghezza, con gesto calmo e 
deciso: è chiaro che il pittore 
ha fatto pulizia di quel bric- 
à-brac di cultura che ogni , 
giovane si porta dietro. La 
tentazione realista, da una ! 
base di pittura di cesto astrat- . 
to-espressionista. è fortiesi- 
ma: una vitale tensione fra, 
figura e personaggio. Ma ci : 
sembra un segno di maturità 
pittorica il fatto che questo 
giovane artista non abbrevi . 
artificialmente i tempi e le 
strade, che sappia, da pittore,- 
di quali e quante idee e sen¬ 
timenti e moralità debba ne- 
, cessariamente nutrirsi l'espe- 
: rienza artistica per mutare, 
stilisticamente una figura in, 
personaggio. . 

da. mi. ; 


4000 visitatori 
alla mostra di, Léger 


In considerazione del gran¬ 
de successo ottenuto dalla 
mostra retrospettiva di Fer- 
nand Léger (circa 4 mila vi¬ 
sitatori in tre settimane) la 
galleria - La Nuova Pesa » di 
Roma ha deciso di prorogare 
la durata della mostra stessa 
fino al 16 novembre. Stasera 
la rubrica « L’Approdo - della , 
TV trasmetterà un importan- 
te servizio su Femand Léger 
partendo dal successo otte¬ 
nuto dalla mostra romana. 

Il 20 novembre alle ore 18, 
la galleria « La Nuova Pesa » * 
inaugurerà una mostra omag¬ 
gio alla memoria ' del pit¬ 
tore romano Antonio Don- 
■ ghi immaturamente scompar- : 
so l’estate scorsa. L’opera^di 
Antonio Donghi trova il suo 


giudizio nel neoclassicismo 
degli anni venti c s’inquadra 
nel lavoro del gruppo di pit¬ 
tori romani (Socrate. Franca- ; 
lancia. Ceracchini. Tromba- 
dori. Bartoli, Guidi. Di Coc¬ 
co) che confluirono con ori¬ 
ginalità d’accenti nel movi¬ 
mento del Novecento italiano. 
Come ognuno di questi arti¬ 
sti. Antonio Donghi. superata. 
la fase polemica delle pro¬ 
prie ricerche, ha proseguito 
su una personalissima linea • 
poetica la produzione lenta, 
minuziosa, sempre profonda¬ 
mente permeata di un pro- T 
. fondo amore della realtà, di- 
opere che costituiscono unàr 
pagina originalissima e anco-, 
ra non adeguatamente Wlu-' 
tata della pittura italiana 
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Sartre ha detto di 
lui: « Il miglior 
Goetz visto fino 
ad ora » 


:Alberto Lionello, o della me¬ 
tamorfosi. Dalla paglietta di 
Canzonissima a Goetz, imo dei 
personaggi più diffìcili e impe- 
gnatlvi del teatro contempora¬ 
neo. Ed ecco, qui, nel suo ca¬ 
merino dell’Eliseo di Roma com¬ 
piersi questa metamorfosi, alla 
rovescia e in un batter d'occhio. 
Sparisce la folta parrucca ros¬ 
sastra di Goetz, sparisce la sua 
barba c gli occhi — gli occhi 
lampeggianti del fratricida — 
tornano quieti. E’ un sollievo, 
anche per noi: la finzione tea¬ 
trale ci aveva cosi preso la 
mano che non riuscivamo più 
a ricordare, sotto il Goetz del 
Diavolo e il buon Dio, Alberto 
Lionello, ex attore di varietà, 
ex attore di televisione, ex at- 
. tare di commedie brillanti. Ora 
ci ritorna affabile com e sempre 
e con la sua voce modulata, di¬ 
sposto a parlarci di se stesso. 

E’ contento del successo, suo 
personale e dello spettacolo? Sì, 
è contento. E' contento di aver¬ 
cela fatta, '«■Non è stato cosi 
facile. Nel corso delle prove, 
ho avuto delle crisi terribili. 
Pregavo Squarzina di rinun¬ 
ciare a me: sentivo di non far¬ 
cela, sentivo di rischiare trop¬ 
po. Perchè rovinare, in una 
volta sola quel poco di succes¬ 
so che ero riuscito ad accumu- 

■ lare? M a Squarzina ha insisti¬ 
to, ha avuto fiducia in me. E 
ce l’ho fatta. A sentire gli al¬ 
tri, ce l’ho fatta bene ». 

Attorno allo specchio, insie¬ 
me con le decine di telegrammi 
ricevuti all’indomani dell’asse¬ 
gnazione del Premio San Gene- 
sio, attribuitogli per questa in¬ 
terpretazione di Goetz, Lionei- 

10 conserva una foto autografa¬ 
ta da Jean-Paul Sartre, che lo 
ritrae con lo. scrittore francese 
e con Simone De Beauvoir ; e 
un ritaglio del Figaro che parla 
della - prima » romana dello 
spettacolo. * In pieno Concilio 
Ecumenico — comincia la corri¬ 
spondenza del giornale fran¬ 
cese — si rappresenta a Roma 

11 diavolo e il buon Dio...-. 

Torniamo alla foto. •'Che ha 

detto, Sartre, dopo avere assi¬ 
stito alla » prima » romana del 
suo dramma?-. 

"Ha detto che questo è il mi¬ 
glior Goetz che abbia mai visto. 
Gli è piaciuta, soprattutto, la 
continuità del Goetz tra il pri¬ 
mo e il secondo tempo. Anch’io, 
nel corso delle prove, pensavo 
che il personaggio subisse una 
netta trasformazione nel secon¬ 
do tempo; e che si trasformasse 
in una specie di fraticello. In¬ 
vece no: Goetz è sempre il co¬ 
mandante violento e sbruffone 
di prima: si mette a fare il Be¬ 
ne non per vocazione, ma per 
scommessa ». Si impiastriccia it 
volto di crema, si toglie il ce¬ 
rone, poi aggiunge: -Sartre ha 
anche detto che scriverà un se¬ 
guito ’ al Diavolo e il buon 

■ Dio...*» e lascia cadere il discor¬ 
so. come a dire che potrebbe 
. affidarlo a lui. . 

"Tre anni fa — riprende — 
non pensavo di arrivare a 
Goetz. I miei obiettivi si chia¬ 
mavano Show e Pirandello, più 
in là non credevo di giungere. 
Ora, da Sartre, posso - anche 
pensare a Shakespeare...-. 

Siamo cosi arrivati al «dopo -, 
ai progetti di Lionello. Che 
cosa intende fare, dopo? ‘ 

-Ho un programma che mi 
impegna ancora per qualche 
anno. Porteremo Ciascuno a 
suo modo di Pirandello. I due 
gemelli veneziani di Goldoni e 
Romagnola di Squarzina in giro 

■ per il mondo. Nell'Unione So¬ 
vietica, a primavera; poi in 
Sudamerica e negli Stati Uniti. 
-A Parigi, siamo attesi all'inizio 
dell'estate: nel quadro del Fe¬ 
stival del Teatro delle Nazioni 
rappresenteremo I due gemelli. 
C’è poi un progetto che riguar¬ 
da Italo Sveco e la sua Coscien¬ 
za di Zeno, che Tullio Kezìch 
sta riducendo per il teatro. E’ 
un progetto, ancora ». 

L'affabilità e la cortesia di 
Lionello ci spingono alla fran¬ 
chezza. Gli diciamo che non 
d sembra di sentire molto en¬ 
tusiasmo in questa sua esposi¬ 
zione. E ci accorgiamo di avere 
colpito nel segno. 

"E' vero — confessa Lionel¬ 
lo- ~ lo amo il teatro, ogni sorta 
di teatro. Ed amo Goetz, e que¬ 
sto dramma. Ma purtroppo, a co¬ 
sto di ripetere frasi che sono 
diventate di maniera, debbo dire 
che il teatro è ancora un lusso. 
Si, le cose vanno meglio, si 
guadagna abbastanza bene; la 
gente viene a teatro: a Genova, 
siamo arrivati a 14.000 abbona¬ 
ti. dalle poche migliaia di qual¬ 
che anno fa. Sono grosse soddi¬ 
sfazioni, creda. Ma insomma — 
aggiunge — io vorrei almeno 
riuscire a farmi una casa tutta 
mia. non le par giusto? ». 

"Ci correbbe — riprende — 
WS po’ di cinema. Intendiamo¬ 
ci. non solo ver i soldi ». 

Cc un regista con il quale 
Lionello lavorerebbe volentieri, 
in cinema? Cè. ma Lionello si 
schermisce. » Si sa quali sono 
. i registi, oggi, con i quali si 
vorrebbe lavorare .„ ». Poi dice 
il nome: -Fellini ». "Siamo, co¬ 
me dire?, sanguigni tutti e due. 

. Lui delia Romagna, io del Ve- 
’ nefo... ». d accorgiamo che Fel¬ 
lini è proprio nel suo cuore. E 
che il grande sogno è proprio 
il regista di Òtto e mezzo. 

Lasciamo Lionello dopo un 
\ invito all'ottimismo. - CTè an¬ 
che qualcosa che vale per noi 

■ stessi, non è vero? ». - Perbac- 
co, se c'c », risponde lui. Ogni 
sera, dopo tre settimane di re¬ 
pliche, il pubblico si spella le 

, mani, alla fine, e grida: "Bravi! 

Bravi!-. E il merito è anche 
: suo, del Lionello che a Canzo- 
' riissima sventolava la paglietta 
"'e cantava un semplice "La-la- 

-•'* I.S. 
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PARIGI -— Alain Delon ha festeggiato ieri il suo 28° complean¬ 
no sul set di « Né santi né salvi » di René Clément. Si è fatto 
poi aiutare da Jane Fonda a spegnere le candéle sulla torta 

’ ; '. (telefoto) 


I cantanti hanno capitolato: niente suggeritore 

«Bohème» in programma 
oggi a Vienna: si farà? 

Quale sarà l'atteggiamento di Karajan ? — L'ufficio del 
lavoro gli ha dato torto — Si inasprisce la polemica 


Nostro servizio 

•’ ; ■ VIENNA. 8. 

? La prestazione del maestro 
suggeritore italiano Armando 
Romano è da considerarsi un 
contributo tecnico o artistico? 
E il maestro Karajan guadagna 
cifre spropositate, a spese della 
comunità austriaca, o i suoi 
emolumenti sono ragionevoli? 
Con questi interrogativi conti¬ 
nua nella capitale austriaca la 
polemica sullo - scandalo ** del 
Teatro.dell'Opera di Stato e sul 
rinvio della Bohème 

La polemica trae nuovo ali¬ 
mento dal fatto che domani se¬ 
ra il cartellone prevede la « re¬ 
plica » della Bohème, e si teme 
che possa accadere un nuovo 
scandalo; cioè un nuovo rinvio. 
Perchè Karajan. per dirigere il 
melodramma pucciniano. vuole 
il maestro Romano e i sindacati 
ne contestano l'utilizzazione.. • 

Ieri, tutta la faccenda (il « ca. 
so ». come ormai viene chiama¬ 
to) è stata discussa nel corso di 
una tempestosa riunione al Par¬ 
lamento austriaco, n deputato 
socialista Mark ha sostenuto 
che i guadagni di Karajan am¬ 
montano a quelli del Presidente 
della Repubblica, del Cancel¬ 
liere. del ministro dell’Istruzio¬ 
ne e di un deputato messi insie¬ 
me. e che gli oneri derivanti 
dalla gestione del Teatro del¬ 
l’Opera sonò eccessivamente al¬ 
ti. Mark ha inoltre sostenuto 
che i denari pagati a cantanti e 
tecnici italiani finiscono per co¬ 
stituire una forma di sovven¬ 
zione allo Stato italiano e un 
contributo al passivo del Tea¬ 
tro alla Scala. 

Il deputato Kummer, del Par¬ 
tito Popolare, ha ribattuto che 
se l'onere è pesante e il bilan¬ 
cio è passivo, i teatri di Stato 
costituiscono un attivo cultu¬ 
rale non trascurabile. E.quanto 
al maestro Romano, il parla¬ 
mentare ha detto che la sua 
prestazione è da considerarsi 
artistica e non tecnica. Un al¬ 
tro deputato socialista. Winter. 
ha insistito stil rischio che la 
Opera di Stato austriaca si tra¬ 
sformi in ima succursale della 
Scala di Milano. Winter ha inol¬ 
tre. accusato Karajan di avere 
creato, come direttore artistico 
del Teatro dell'Opera, una -mo¬ 
narchia assoluta », ed ha espres¬ 
so la convinzione che. in caso 
di sue dimissioni, «non scop¬ 
pierà la rivoluzione ». 

Nella sua risposta, il ministro 
dell’Istruzione, Drimmel, ha 
smentito le voci concernenti i 
supposti guadagni iperbolici di 


Karajan e ha detto che — se è 
giusto che il personale difenda 
i propri diritti — bisogna che 
in una istituzione artistica pre¬ 
valga l'interesse artistico. In¬ 
fine, ha fatto presente che lo 
impiego di musicisti stranieri 
in Austria è stato, nel 1962-63. 
del 26 per cento, contro il 34 
per cento della Germania occi¬ 
dentale e il 78 per cento della 
Svizzera. ; 

A tarda sera si è appreso 
che il ricorso presentato r al¬ 
l’Ufficio del lavoro di Vienna 
per ' ottenere l'autorizzazione 
per il maestro Romano a pre¬ 
stare la sua opera, non ha avuto 
esito positivo. La Direzione del¬ 
l'Opera ha invitato l’ammini¬ 
strazione federale a presenta¬ 


re immediatamente ricorso con¬ 
tro questa. decisione. 

Il parere • del giuri tecnico 
non è stato quindi accolto dal¬ 
l’ufficio del . lavoro austriaco, 
v II maestro Karajan ha con¬ 
vocato per le 10 di domattina 
una conferenza - stampa. Non 
si esclude che egli possa pre¬ 
sentare definitivamente le di¬ 
missioni dalla direzione artisti¬ 
ca dell'Opera. - 
‘ Per la Bohème i cantanti han¬ 
no intanto deciso di. rinunciare 
ad un suggeritore italiano per 
non inasprire la situazione. La 
recita dovrèbbe pertanto avere 
luogo regolarmente. Non è an¬ 
cora stabilito tuttavia se sarà 
Karajan a dirigerla. 
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« Il giovane attore Walter Maestosi che appare la domenica 

•ora ni uidoo «olla vooto doll'agonto Jaokoon accanto al 
Traràta Mirila > 


Teatro 

: Chi ha paura di 
Virginia Woolf ? 

■ L’americano ’ Edward ' Albee 
si è imposto all’attenziQne in¬ 
ternazionale, dopo, aver sag¬ 
giato il suo talento i n opere 
brevi come Storia dello zoo e 
La sabbiera (l’una rappresen¬ 
tata già, l'altra pubblicata an¬ 
che in Italia) con questi tre 
atti dal titolo cattivante quan¬ 
to marginale: delia famosa 
scrittrice inglese non c'è trac¬ 
cia, qui, se non nella stolida 
canzoncina infantile che. - sul¬ 
l'aria <fei Tre Porcellini, l pro¬ 
tagonisti intonano per allenta¬ 
re, • o vicevèrsa • accrescere, la 
tensione dei loro reciproci rap¬ 
porti. Quattro i personaggi, ed 
unica la scena: una conforte¬ 
vole casa , del New England, 
dove George, professore di sto¬ 
ria sui quarantacinque anni, 
vive con la moglie Marta, che 
ha oltrepassato la cinquantina. 
Un sabato notte, la coppia ri¬ 
ceve in visita un nuovo colle¬ 
ga di George, il ventottenne 
biologo Nick e la giovane mo¬ 
glie di lui, Honey. Dinanzi a 
costoro, dapprima sconcertati 
poi ambiguamente pi^rtecipi, 
George e Marta vuotalo il sac¬ 
co del rancore, dell'insofferen¬ 
za, del disprezzo: • sentimenti 
che. in essi, hanno sostituito lo 
affetto e l’attrazione fisica di 
un tempo, ma che li uniscono, 
in fondo, ancora più saldamen¬ 
te l’uno all’altra. 

Marta considera George un 
fallito, tanto più degno di san¬ 
guinosi oltraggi in quanto, spo¬ 
sando lei, figlia del rettore del¬ 
l’Università. egli ha seguito for¬ 
se un basso ed erroneo cal¬ 
colo. George rimprovera a 
Marta la differenza d'età, ’il vi¬ 
zio di bere, la smania (d’altron¬ 
de mai soddisfatta) di avven¬ 
ture erotiche extraconiugali; 
che si manifesta, al presente: 
in un tentativo di seduzione 
della donna nei riguardi di 
Nick. Sia costui, sia sua moglie, 
del resto, sono, separatamente 
o insieme, bersaglio del pesan¬ 
te sarcasmo di George e di 
Marta. Lo scoperto arrivismo, 
il culto tecnologico, la medio¬ 
crità morale del giovane do¬ 
cente; l’affettazione bambine¬ 
sca, la puntigliosità piccolo 
borghese, l’inquietudine nevro¬ 
tica di Honey (una gravidan¬ 
za isterica è stata la leva del 
suo matrimonio) vengonb • fa¬ 
cilmente messi alla berlina dai 
loro disincantati e feroci ospiti. 
Il cui semiserio travaglio, tut¬ 
tavia, prevale e vigoreggia nel 
tessuto del dramma. • . 

Nodo della logorante diatri¬ 
ba di George e di Marta è un 
figlio inesistente, attorno al 
quale essi hanno tramato il più 
sinistro dej loro giochi senza 
allegria: questo figlio mai ve¬ 
nuto alla luce ha una storia, 
una personalità, un volto; è il 
rifugio dei loro sogni spezzati, 
delle loro .ambizioni • deluse. 
Finché, al ’ parossismo dello 
scontro sempre *più impieto¬ 
so, George decide di far mori¬ 
re quel rampollo di pura fan¬ 
tasia. Come ha inventato, com¬ 
plice Marta, la sua vita, in¬ 
venta ora la sua tragica morte, 
alla vigilia del ; ventunesimo 
compleanno. Ma non è. ci sem¬ 
bra, un gesto liberatore: è solo 
una inutile crudeltà, un rinsal- 
damento del legame d'impotenza 
e di solitudine fra lui e la don¬ 
na, l’estrema confessione della 
totale disfatta di entrambi. 

D’altronde, non crediamo che 
il culmine artistico e ideale 
dell’opera sia in questo esito 
più o meno catartico, quanto 
invece nel rovesciamento iro¬ 
nico, nella brutale demistifica¬ 
zione (soprattutto evidente nei 
primi due atti) di una temati¬ 
ca che ha intriso larga parte 
del teatro americano contem¬ 
poraneo: facendo buon uso dei 
sistemi dell'avanguardia ' euro¬ 
pea, cui per qualche verso • è 
affine, Albee rende semplice- 
mente grottesco ciò che in Ten- 
ne*see> Williams, in William 
Inge, nello stesso Arthur Mil¬ 
ler è patetico. Anche se, nel 
caso specifico, per attingere il 
suo scopo, egli adotta l’espe¬ 
diente un poco esteriore di 
coinvolgere le sue sciagurate 
creature in una progrediente, 
solennissima sbronza, dissolvi- 
trice d’ogni freno inibitorio: 
che è un modo, in fondo, di ve¬ 
nire a patti con le convenzioni 
altrove beffate ed irrise. . 

■ In 1 questa rappresentazione 
d’una crisi di valori civili ed 
intellettuali cui altri non se ne 
sostituiscono, il timbro di ori¬ 
ginalità non è insomma nella 
problematica, e n erni *ieno ne I‘ 
la dinamica delle situazioni, ma 
nel linguaggio, df una violenza 
autentica, non gratuita, pur se 
talvolta il piacere d'uno sfavil¬ 
lante esibizionismo dialogico 
prende la mano dell’autore. 
Il richiamo al Mercuzio shake¬ 
speariano. che Franco Zeffirelli 
fa in una nota del programma, 
è. dunque, osservate le debite 
distanze, pertinente. 

A Zeffirelli va il merito di 
uno spettacolo tra i più felici 
degli ultimi anni: concertato 
a meraviglia, vorremmo dire 
musicalmente, come un quar¬ 
tetto. li ritmo e il colore della 
vicenda sono colti sin dall'ini¬ 
zio con assoluta sicurezza, e 
mantenuti senza smagliature 
per l'intero suo corso: solo nel 
- pianissimo - conclusivo, in 
quel chiaroscuro vagamente ce- 
choviano, c’è forse un'ombra 
dj troppo. Ma. ripetiamo. l’in¬ 
sieme è straordinario, tanto da 
indurci a collocare senz'altro 
il regista, ancora troppo poco 
noto ed attivo in Italia, nel 
numero dei nostri migliori. En¬ 
rico Maria Salerno offre, nelle 
vesti di George, un'interpreta¬ 
zione strepitosa, forse la più 
matura fra le molte eccellenti 
dì questo incostante ma bra¬ 
vissimo attore. 

Sarah Ferrati ? è una Marta 
di superba intensità, sebbene 
ci paia che la sua recitazione 
sia tenuta su un registro stili¬ 
stico meno moderno. Umberto 
Orsini è un Nick • di efficace 
e volitiva presenza, Manuela 
Andrei disegna con spirito e 
sottigliezza l'ingrata figura di 
Honey. Calzante alla perfezio¬ 
ne ia cornice scenografica di 
Mario Garbuglia e naturalmen¬ 
te da citare, per misura e in¬ 
telligenza, la versione italiana 
del testo, di Gerardo Guer¬ 
rieri. - . .... 

Un Valle gremitissimo ed en¬ 
tusiasta ha confermato il suc¬ 
cesso già raccolto da Chi ha 
paura di Virginia Woolf?, re- 
ccnt*m«ata, al Tutival vene¬ 


ziano. Applausi a scena aperta, 
innumerevoli chiamate a ogni 
chiudersi di sipario, ovazioni 
finali per gli interpreti e per 
il regista. Si replica. 

ag. sa, 

Spettacolo 
Majakovskij {;! 

Una scena costellata di ban¬ 
diere e di stracci rossi, un vec¬ 
chio e massiccio pianoforte ' a 
coda, due personaggi: il poeta 
Majakovskij, scamiciato e in 
calzoni alla cosacca, scarmiglia¬ 
to, il volto sbiancato e cJ l, e oc¬ 
chi sfavillanti: il pianista, in 
vesti ottocentesche marsina e 
calzoni rossi, con scarpe di 
pezza, bianche, una parrucca 
arruffata. Questo l’aspetto visi¬ 
bile dello, Spettacolo Majakov¬ 
skij messo in scena l’altra sera 
ai «Satiri** da Carmelo Bene. 
L’attore non ha tratto la sua 
scelta 'dall’opera* teatrale .del 
poeta, ma dai poemi partendo 
dalla Nuvola in calzoni dèi .1914, 
un ’ MajakovsKij , verdissimo 
dunque, per giungerò alle ul¬ 
time composizioni poetiche ed 
infine al colpo di rivoltella sui¬ 
cida. Il Bene, offrendo un per¬ 
sonaggio di allucinante, amara 
e disperata ironia ha evocato 
in un clima vivo e fantasioso 
le immagini del mondo e degli 
uomini dei poemi'majakovskia- 
ni. Ai versi da lui detti ora iti 
un’aspra, affannata dizione, ora 
in una gelida e pacata espres¬ 
sione (i momenti migliori del 
Bene) e sempre con pungente 
sfrontatezza e polemico atteg¬ 
giamento. erano contrappuntati 
dalle estrose ed ironiche note 
del pianoforte, sfruttato in tut¬ 
te le sue • capacità tìmbriche 
(Venivano pur pizzicate o per¬ 
cosse le corde dal cofano aper¬ 
to) da Giuseppe Lenti. 

Lo spettacolo si replica an¬ 
cora domani. - ' . 

vice 


Cinema 

Tom e Jerry : 
all?ultimo baffo 

Negli undici cortometraggi 
dedicati a Tom ed a Jerry. il 
topolino ed il gatto si cimenta¬ 
no in una serie di incredibili 
duelli usando per armi le più 
moderne r batterie di 1 cucina. 
Duello impari .«a che il più 
debole, Tom, vince opponendo 
l'astuzia alla « forza bruta ** d» 
Jerry. Fra i brani più vivaci ed 
arguti, sono quelli che descrir 
vono - la stoltezza che prende 
Jerry allorché •*: innamora di 
qualche graziosa gattina. In ta.i 
circostanze il gatto impone ai 
topolino gli impegni domestici 
piu umilianti o addirittura il 
ruolo di «raffredda minestra» 
o accendi sigari. * i buona na¬ 
tura del topolino si sdoppia, al¬ 
lora ed appare un Tom diavo¬ 
letto con cornetti e coda ’nfer- 
nali, che distrugge perfidamente 
tutta la messinscena organizzata 
da Jerry per farsi bello di 
fronte alla vagheggiata gatti¬ 
na. Appare pure il cane Buck: 
con lui Tom e Jerry stipulano 
un trattato di amicizia. Amici¬ 
zia che finisce quando i tre 
debbono spartire fra ioro una 
grossa bistecca: Buck, che è il 
più forte vuole la parte più 
grossa ed il patto vien calpe¬ 
stato come nella nota favola 
esopiana. 

vice 


In risposta a 
Franco Enriquez 

i . • • ‘ - , # 

Una nuovo 
?: lettera di 
Paolo Chiarini 

Dal prof. Paolo Chiarini ' ab¬ 
biamo ricevuto la nuova lettera 
che qui di seguito pubblichiamo. 
Quella del regista Franco Enri¬ 
quez, cui essa si riferisce, è ap¬ 
parsa nell'l/nftò del 5 novembre. 

Caro Direttore, 

dice bene Franco Enriquez, quan¬ 
do ti scrive esultante che « per 
sua fortuna » gli è giunto in que¬ 
sti giorni dal Suhrkamp Verlag 
un «attestato di stima», bran¬ 
dendo il quale sconfiggerà chiun¬ 
que voglia mettere in dubbio la 
sua preparazione germanistica; 
senza di eseo, infatti, è difficile 
immaginare che pesci avrebbe 
pigliato. Ma ho idea che anche 
codesta autorevole patente gli 
servirà a poco. Giacché il signor 
Enriquez, oltre al tedesco, non 
capisce evidentemente <o. meglio, 
non vuole capire) neppure l’ita¬ 
liano. Nejla mia lettera della scor¬ 
sa settimana io non contestavo 
ad Enriquez (nè alla casa edi¬ 
trice Suhrkamp, nè a chicches¬ 
sia) il diritto di preferire una 
traduzione piuttosto che .un'altra. 
Chiamato in causa 6ul piano del¬ 
la correttezza filologica, ho sem¬ 
plicemente difeso il mio lavoro 
e messo in guardia il pubblico 
nei confronti di una versione — 
quella di Enriquez — che lascia 
molto a desiderare sotto il pro¬ 
filo scientifico; citando alcuni fra 
i tanti, gravi fraintendimenti del 
testo brechtiano che essa con¬ 
tiene. Su questa questione, che 
costituiva il succo della mia re¬ 
plica. Enriquez tace. E dal suo 
punto di vista lo capisco fin trop¬ 
po bene: come dimostrare a chi 
conosce il tedesco (fornito o no 
che sia di lasciapassare Suhr¬ 
kamp) che drauf vuol dire pri¬ 
ma e che Welter significa epoca? 
Perplessità che nascono non cer¬ 
to dalle elucubrazioni de) mio 
«talento filologico» (che Enri¬ 
quez, bontà sua. mi attribuisce 
generosamente: ma io non vo¬ 
levo tanto!), bensì da una ele¬ 
mentare frequentazione di quella 
lingua. 

A questo punto, anche il fa¬ 
moso «attestato» perde qualsiasi 
valore in rapporto allò mie 
contestazioni linguistiche, poiché 
non le confuta in alcun modo (e 
come si potrebbe confutare, mio 
Dio, la grammatica?). Dei resto, 
ai redattori delia Suhrkamp non 
sono sfuggiti soltanto gli abbagli 
di Enriquez, ma è sfuggito altre¬ 
sì che la sua traduzione è in 
buona parte derivata dalla mia: 
come ho dimostrato, con abbon¬ 
danza di esempi, nel fascicolo 
dei 2 novembre di Rinascita, ai 
quale rimando i lettori. Coi che 
non voglio certo - porre la mia 
candidatura ad un ex aequo; ma 
semplicemente ricordare ad En¬ 
riquez che la stima, se anche 

§ uò salvarlo in extremis dall'lm- 
arazzo di una risposta, non riu¬ 
scirà mai a cancellare la sostan¬ 
za dei miei argomenti. Che egli 
li smentisca uno per uno, testi 
alla mano: e sarò il primo a rico¬ 
noscere di avere sbagliato. 
Cordialmsnte. tuo 

PAOLO CHIARINI 


> ! • - V ili’ ■-/ \ * .. . * ’j; • *‘i } / , • 

Documentari e no 

Fra'le 'tante forme di spettacolo televisivo il. 

’ < Sèrvtzio-dòcumentario > è certamente quello che 
mèglio s’adatta alle esigenze del piccolo schermo; 
soprattutto, crediamo, perchè permette un partico¬ 
lare tipo di inchiesta giornalistica che ha la possi¬ 
bilità di affrontare un argomento compiutamente, 
rendendone gli aspetti sia di forma che di sostan -, 
za. Tanto per intenderci, un ottimo documentario 
' è stato quello messo in onda ieri sera sul secondo 
..per la serie Popoli e paesi, dal titolo I riti sacrifi¬ 
cali nell’antico Yucatan, che narrava di una spc- . 
dizione geologica alla scoperta delle vestigia della 
antichissima civiltà Maya. Un documentario che è 
riuscito a rendere il senso di avventura e, unita¬ 
mente, l’estremo interesse scientifico di una spedi¬ 
zione del genere; la macchina da presa usata senza 
'. nessuna concessione allo spettacolo, ma adattata ad 
una narrazione scarna, pulita, per alcuni versi eroi¬ 
ca — di 1 quell'eroismo sempre insito nell’uomo 
quando affronta pericoli e sacrifici per ampliare le 
'sue conoscenze, per scoprire la verità, per far luce 
sul misteroi Esattamente il contrario — come con- , 
cezióne tfocumenfarisficn — è avvenuto invece sul 
/■primo, col servizio di Italo Orto Viaggio con la 
Marconi,’ documcntqrio dedicato alla » motonave 
Marconi dcl Llòyd Triestino. Qui la formula era 
solo- un pretesto, che celava una scialba, banale ' 
pubblicità à quella società di navigazione ed alla 
. f perla * della sua flotta. Tutto era sfocato, anche 
. l’immagine; non tecnicamente, certo, ma nella so¬ 
stanza. Qualche battuta patriottarda c convenzio¬ 
nale sul « genio italico », qualche considerazione 
neocapitalistica, sulle maestranze dei cantieri na¬ 
vali unite alla direzione con vincoli di fratellanza, 
.fidùcia e albore (e i salari, caro Orto, che dicono 
gli operai dei salari?) e via di questo passo, fino 
'all’apoteosi della cabina di prima classe con doccia, 
radio interna, telefono e piscina sul ponte. Viva 
l’Italia — e il Llotjd Triestino, naturalmente! . 

Unica, desolante considerazione permessaci da 
questo Viaggio con la Marconi rimane quella che 
la nostra TV, sul piano dei documentari, ancora 
non ha appreso nulla; non è un caso, infatti che il 
servizio sullo Yucatan era firmato da un americano, 
V. Fae Thomas. ' , 

. Sul secondo abbiamo visto anche la Fiera dei 
sogni e non avremmo voluto tornare su questo spia- 
' cevolissimo argomento se non fosse stato il vivo 
senso di fastidio che Mike Bongiorno suscita quan¬ 
do, magari credendo di esser spiritoso — ma non 
ne siamo certi — offende a sangue qualche ingenuo 
concorrente. Ieri sera l’ingenua era una ragazza 
! siciliana che vuole ‘ a tutti i costi andarsene in 
. . Giappone perchè, da quando ha visto il film Sayo- 
nara, si è innamorata degli occhi a mandorla dei 
giapponesi. Pronubo felice, Mike ce l’ha messa tutta 
e ne ha dette di cotte e di crude, immaginate voi. 
Le nostre trombe suonano a vuoto, quando parlia- 
' mo della Fiera dei sogni, lo sappiamo. Da quello 
' orecchio la TV non ci sente. Ma chissà: la nostra \ 
.. speranza è tenace. 

vice 
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vedremo 

« Lezione 
; di gioco,» 

• I «gialli» di Hitchcock 
(salvo qualche Imperdona¬ 
bile variazione) non puntano 
di solito tanto sull’orrore, ‘ 
quanto sul conflitti psicoio- , 
gici e su personalità di tipo 
particolare. Anche questa 
serie -televisiva (diretta, a 
volta a volta, da registi di¬ 
versi) non sfugge a questa 
regola. ■•'* - > > . 

Il racconto di stasera 1 
(«Lezione di gioco»), nar¬ 
ra dì un affermato consulen- ' 
te fiscale, Dpck Marsden, af¬ 
fetto dal vizio del gioco del¬ 
le carte, causa il quale sta 
• rischiando anche il divorzio 
dalla moglie. Sta per emen- 
1 darsi ma l’arrivo del fratel¬ 
lo Chuck, anche lui attrat- : 
to dal gioco, lo spinge a sfi¬ 
darlo in una infernale par¬ 
tita. Che dapprima Duck 
sembra perdere, poi riesce a 
prevalere ma resta il 'dub¬ 
bio che la vittoria non sia 
stata cosi chiara. Una cosa 
è certa: Duck ha voluto vin¬ 
cere ad ogni costo; per dare 
una lezione e allontanare il 
fratello dalle carte. Ma co¬ 
me ha vinto lo rivelerà il 
finale. 

\‘ 

» Canzoniere 
, minimo » /. 

La quinta puntata di Con- . 
zoniere minimo, antologia di 
canzoni popolari e di cu¬ 
riosità musicali raccòlte da 
Umberto Simonetta e pre¬ 
sentate ■ da Giorgio Gaber, 
in onda stasera sul « secon¬ 
do ** alle 22,10, è ambien¬ 
tata nella piazzetta di uno 
dei tanti paesi della nostra 
provincia. ■ • - 

Giorgio Gaber apre la tra¬ 
smissione cantando Menica, 
Menica, oggi è domenica; 
sullo stesso tema. Margot , 
interpreta Pomeriggio di do¬ 
menica; Paolo Poli canterà 
due ballate - popolari tosca¬ 
ne: La pappa e La biritullera. 
Franca Tàmantini canterà 
una romanza di Donizetti; ■'< 
Otello Profazio, il Te Deum 
dei calabresi; Biancuzzì, Una 
frute; Gaber, Amore amore ; 
Maria Monti, La domenica 
andando alla messa e Mar- • 
got. Il padrone del mondo. 


saiW 


programmi 




radio 

NAZIONALE > 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di Ungila tedesca; 8,20: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 

. Concerto dei Premiati al 
«Concorso Intemazionale 

• Regina Elisabetta del Bel¬ 
gio 1963 »; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55; 
Chi vuol esser lieto.»; 13,15; 
Zig-Zag; 13.25-14: Motivi di 
moda; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; ' 15,15: La ronda ' 
delle arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15,15: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16,30: Corrie- 

. re del disco: musica lirica;. 
. 17,25: Estrazioni del Lotto; 

17,30: - Concerto * sinfonico; 

; 19,10: Il settimanale dell'in- 
: dustria; 19,30: Motivi in gio- 

• stra; 19,53: Una canzone al 
i: giorno: 20.20: Applausi a~; 

20.30: Messaggio di S.S. Pao- 
. lo VI; 20.40: Di che viviamo, 
u di che moriamo: Radiocom- 
media di Herbert Eisenreicb; 
21,30: Canzoni e melodie ita» 
- liane; 22: Vent’anni a Pari¬ 
gi e a Roma; 22*50: Musica 
:/ da ballo. \ 

.SECONDO / 

Giornale ’ radio ore: 8,30. 

9.30, 10.30, 11,30, 13,30. 14.30, 

15.30, 16,30, 17.30. 18.30,19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7,35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Adriano - Celentano; 
8,50: Uno strumento al gior¬ 
no: 9: Pentagramma italia¬ 
no: 9.15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Un anno in 60 minuti; 10Ì35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: ^ Buonumore in musica; 
11-35: Chi fa da sé...; 11,40: 

. D portacanzoni; 12-12J20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12^0-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 presen¬ 
ta; 14: Paladini di Gran Pre- 
: mio; 14.05: Voci alla ribalta; 

. 14.45: Angolo musicale; 15: 

; Locanda ’ delle sette note; ' 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16:. Rapsodia; 16,35: 
i Ribalta di successi;* 16,50: 
Musica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17,40: Musi¬ 
ca da ballo; 18^5: I vostri 

S referiti; 19,50: La vita è 
ella; . 20,35: Incontro ' con 
• l'opera: L’Ajo nell'imbaraz¬ 
zo di Gaetano Donizetti; 

' 21,35: Due città, due epoche, 

, due stili; 22,10: Nunzio Ro- 
tondo e il suo complesso. 

ì v TERZO 

' Ore 18.30: Cifre alla ma- 
> no; 18,40: Libri ricevuti; 19 : 
Giovanni Salviucci; 19 , 15 : 
La Rassegna: Studi politici; 

; 19.30: Concerto di ogni sera: 

! Mozart, Johannes Brahms; 
i 20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Arcangelo -- Corelli, 
Georg Friedrich Haendel; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Pìccola antologia poetica; 
21,30: Concerto 


primo canale 


8 f 30 Telescuola 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

19,20 Tempo libero 

20 Messaggio di 
Paolo VI 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Piccola Enciclopedia 
Panelli 


a> Finestra ‘ ouH’univeroo; 
b) Telétria 

della sera (1> edizione) 
Estrazioni del Lotto 

trasni lesione per i lavo» 
ratorl 


della aera (> edizione) 


(ultima puntata) 


22.15 L'approdo dl ***” * j 

23,00 Rubrica religiosa 

23.15 Telegiornale della notte 

secondo canale 


religiosa 


della notte 


21,05 Telegiornale 

e eegnale orario 

21,15 Hitchcock presenta 

« Lezione di gioco » 

Racconto sceneggiato 

22,10 Canzoniere minimo 

Il campione 

e la folla: Babe Ruth, 
•• campione d| base ball 

23,20 Notte sport 




- A» 


m 


» * “ * *\ -\ • \ i i: Mi^ ' 

•* * i 

Una scena dì. « Lezione di gioco » di Hit¬ 
chcock : in onda stasera sul « secondo » 
alle 21,15 ' 
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Boncompagni-Arrau 

all'Auditorio 

* *. * • 

Per improvvisa indisposizione 
il M.o Caracciolo che avrebbe 


dovuto dirigere il concerto di 
domani alr Auditorio di Via 


della Conciliazione (alle 17,30) 
non hn potuto mantenere l'impe¬ 
gno. In conseguenza detto con¬ 
certo sarà diretto dal M.o Elio 


Boncompagnl, ferma restando la 
partecipazione del pianista Arrnu. 
In programma: Schubert: Slnfo- 


programma 
ni* Incompiuta; Strauss: Don 
Giovanni, poema sinfonico: Bee¬ 
thoven: Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. E* valido il tagl. n. 4. 




AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Oggi alle .ore 17,30 in abbona¬ 
mento n. 2 , concerto dell'or¬ 
chestra da camera S. Pietro a 
Majella diretta da Renato Rù¬ 
tolo. verranno eseguiti brani di 
Sacchlni, Albinonl. Boecherini 
Bottcsini, Roussel, Mozart. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Lunedi alle 21 concerto ecce¬ 
zionale. pianista Mario Cecca- 
relll. Musiche di Scliumann. 

. Chopin. Busoni, Cardia, Liszt. 
(Tel. 56115G). 


TEATRO PANTHEON 

Oggi alle 16,30 le - Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto rósso » di Maron- 

f lu e Ste. Musiche di Ste. Regia 
Accettella. Domani alle 16,30. 

VALLE 

: Alle 21.30: « Chi - ha paura di 
j Virginia Wools » di E. Albee 
■ con Sarath Ferrati, Enrico Ma- 
- ria Salerno, Umberto Orsini, 
Manuela Andrei. Regia dt F. 
Zefflrelll. 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
•< Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 




BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
. Penitenzieri 11 ) v - 
C.ia D’Origlia - Palmi. Domani 
alle 16,30: « Lea » in tre atti e 
« La figlia di Jefte » in 1 atto 
di F. Cavallotti. Prezzi familiari. 
(Tel. 51162007). 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Oggi alle ore 21 Inaugurazione 
della stagione 1963-64. La Sta¬ 
bile de* Servi presenta: « Pro¬ 
fonde sono le. radici » (Deep 
Are thè Roots) di A D'Usseau 
e Jean Gow. Regia F Ambro- 
glini. Domani alle 17,30. 
ELISEO 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta: 
< Il diavolo e II buon Dio » di 
■ Sartre. 

PALAZZO SISTINA . 

Alle 21.15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tommaso 
d’Amalfl • dramma di E De Fi¬ 
lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orfei. Franchi e Ingras- 
sia, Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani, ecc. 

PARIOLI 

Da martedì 12 alle 21.15: « Scan¬ 
zonatissimo ’64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò, Silvio 
Spaccesi con Manlio Busone 

& resentano la Compagnia del 
uonumore in: « Zizin » di. B 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
diani Novità assoluta Regia di 
G. Pressburger. Domani alle 
17.45. • 

QUIRINO 

Alle 21.30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
pella Maggi. Regia di France¬ 
sco Rosi. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 prima di: « Qualcosa 
che vi riguarda » giallo di Jean 
Pierre Conty. . . 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Chécco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei con 
la novità brillante di Dell'Oste: 
« Calci... amore e furberia ». 
Domani alle 17,30. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Carmelo Bene e Giu¬ 
seppe Lenti presentano l'ultima 
replica di: « Uno spettacolo 
Majakowsklj ». 




AMBRA JOVINELLl (713.306) 
: Il fornaretto di Venezia, con M. 
Morgan e rivista Corrado Loja- 
cono DII ♦ 4 

ESPERO 

. Il pirata del diavolo e rivista ' 
Sampieri A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il fornaretto di Venezia, con M. 
~ Morgan e rivista Ritz Samnri- 
VOLTURNO (Via Volturno) 

11 colosso di Ródi, con L. Mas¬ 
sari e rivista Tiberio Murgia 

SM 4 


al VIALE TIZIANO 

dal 1G novembre 1963 


il CIRCO INTERNAZIONALE 
di LIANA-NANDO-RINALDO 


ORFEI 


« IL PIU’ BEL CIRCO DEL 
MONDO!» 


Ogni giorno ■ 2 spettacoli: 
ore 16 e 21 . Prenotazioni 
Telefono 304-300 


CINEMA 

Prime visioni 





ADRIANO (Tel. 352.153) 

I mostri, con V Gassman (alte 

15-17.40-20.15-22.50) SA -»4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

, La grande fuga, con S. Me 
Queèn (ap. 15, ult. 22,45) 

DR 444 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin - G 44 

APPIO (Tel. 779.638) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

I. Could Go on Slnglng (alle 
16.30-18-20-22) . 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) - 

ARLECCHINO (Tel. 358:654) 
Le mani sulla città, con R. Stel- 
ger (alle 16-18.15-20.30-23) 

DR 4+++ 

ASTORIA (TeL 870.245) ■ 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 1 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S . 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

..( compagni, con M Mastrolanni 
(alle 15.15-17.25-20.05-23) 

dr 4 ++ 

BOLOGNA (Tel. 426,700) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17,35-20.05-22.45) 

BRANCACCIO (Tel. 735.2o£»T* 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 
(alle 15.30-17,55-19,35-21,15-23) 

DA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.50-20,15-22.45 ) 

S 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
International Hotel, con E- Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.30-20-22.50) 

8 ♦ 

CORSO (TeL 671.691)- - 

Missione In oriente (Il brutto 
americano), con M. Bran¬ 
do (alle 15.30-18-20.30-22,45) 

■ DR’ 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ~ 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle H .30-18.30-22.30) 
DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

' Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 16-18.05-20.15-22.50) 

DR 4444 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20.20-22.50) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 
n disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30 •17.20-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR 4 


FIAMMETTA (Tei. 470.484) 

■ Tho List of- Adrian Messenger 
' (alle 16-18-20-22) . . 

GALLERIA 

Sexy nudo ' DO 4 

GARDEN - 

... International Hotel, con E. Tay¬ 
lor 8 4 

GIARDINO 

, Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

MAE8T030 - 
' La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 
(ap. 15,30) C 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
.Peck (alle 15.20-17.50-20.05-22,45) 

DR 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 20-22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 

15.30- 18.20.30-23) (VM 14) DR 4 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (alle 15.30 - 17.05 - 19 - 
20.45-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

. Marcello . Tel. 640.445) J 
Sala A: Il boom, con A. Sordi 
„ (ult. 22.50) SA 444 

Sala B: Colpo grosso al casinò, 
con J. Gabin (ult. 22,50) G 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le mani sulla città, con Rad 
-Steiger DR 4444 

MODERNO SALETTA 
Rifili a Tokio, con K. Boem 

(VM 14) G 44 
MONDIAL (Tel. 684.876) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor: (alle 16-18,15-20.30-22,45) 

NEW YORK (Tel. 780.271) N 

I mostri, con U Tognazzl (ali» 

15-17.40-20.15-22.50) SA «4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II piede più lungo, con D Kaye 

(ult 22.50) C 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.40) 

A4 

plaza • ' 

Sexy magico (alle 15,30-17-18.55- 
20.45-22.50) (VM 18) DO 4 
QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30. ult- 22.50) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) * 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRIN ETTA (TeL 670.012) 
Gli invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Sexy nudo DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

La veglia delle aquile, con R. 
' Hudson (ult. 22.50) - DR 4 

REX (Tel. 884.165) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR . +4 

ROXY (Tel. 870.504) • 

Tom e Jerry all’ultimo baffo 
' (alle 16-17.50-19.30-21.05-22.50) 

DA 44 

ROYAL - CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22.15» DR 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai »: Luci d’in¬ 
verno, di I. Bergman DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

. Colpo grosso al casinò, con J. 

Gabin G 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22.30) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Il successo, con V Gassman 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.45) 

. .... SA .44 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 810.817) 

La ragazza del quartiere, con S. 
Me Laine S 44 

AIRONE (TeL 727.193) 
Avamposto della gloria, con V. 
Frenck DR . 44 

ALASKA 

Canzoni nel mondo, con Mina 

. , M 4 

ALCE (TeL 632.648) 

10 Semiramide, con J. Fumeaux 

SM 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
ALFIERI (TeL 290.251) 

I maghi del terrore, con V. 

Price SA 444 

ARALDO (TeL 250.156) 

11 grande ribelle, con L. Jour- 

dan .'A 44 

ARGO (TeL 434.050) 

La storia di Tom Destry, con 

A. Murphy . A 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

. Una fidanzata per papà, con G. 

Ford S 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

II falso traditore, con W. Hol- 

den DR 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G • 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 


Pugni, pupe e dinamite, con E. 
intlne . 


G 4 


Costanti 
AUGUSTUS 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

La ragazza nuda, con D. Saval 

- S 4 


AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il filo del rasoio, con T. Power 

, DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) v 
Budda, con K. Hogno SM 4 
BELSITO (Tel. 340.887) - 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

I magnifici tre, con U. Tognazzl 

C 4 

BRASIL (Tèi. 552.350) 

Prima linea (Attack), con J. 
Palanco - DR , 444 

BRISTOL (Tel: 225.424) 

^ Ursus gladiatore ribelle, con J. 

Greci SM '4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

GII ammutinati del Bounty, 
con M.. Brando DR 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Una sposa per due, coni S. Dee 

SA , 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) - 

Gli ammutinati, del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

CLODIO (Tel. 355.657) ’• 

liuti II selvaggio, con P. Ncw- 
man DR 44 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Le motorizzate, con R. Viancllo 

- C 4 

CORALLO 

Notti nude ’ * DO 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

DELLE TERRAZZE 

I misteri di Parigi, con J. Mn- 

rnis DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Cyrano e D'Artagnnn, con Silva 
Kosclna A ' 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) ' * 

Johnny Concilo, con F.' Sinatra 
- - • . A 4 

DIANA •••'•■ 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366» 
Gli amanti debbono Imparare, 
con T. Donahue S 4 

ESPERIA 

Taur re della forza bruta A 4 
GIULIO CESARE (353.300) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Il sole splende aito, con C. Win- 

ninger A 44 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Mare caldo, con C. Gable A 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

INOUNO (Tel. 582.495) 

. Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando. - DR 44 

JONIO (Tel. 886.209) : - 
La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

MASSIMO (TeL 751.277) . 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

NUOVO 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Anni rug¬ 
genti, con N. Manfredi SA 444 

OLIMPICO 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

PALAZZO 

Plstoleros, con M. Castle A 4 
PALLADIUM - 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

PRINCIPE (Tel. 352.337) *** 
Le folli notti del dottor Jerryll, 
. con J. Lewis C 44 

PORTUENSE 
Fiume rosso, con M. Clift 

DR 444 

RIALTO 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
' Peck DR 444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

. L’erba del vicino è sempre piu 
verde, con D. Kerr - , S 44 

STADIUM 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

■ Inesorabile detective, con Eddie 
Costantine • G 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

’ Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 


La sigla ebe appaiono ae- 
9 canta ai titoli «al film 


• corrispondano alia oa- 

• guanto olassifieasleno per 
I generi:. 

« A - Avventuroso .7 
§ C • Comico 

• DA 3= Disegno animato 

• OO “ Documentarlo 

• DB ■» Drammatica 

• O — Giallo 

I Ms Musicala 

• • * Sentimentale 

• SA ■ Satirico 

q SM — Sto rico-mitologico 

• U nastra stadiale sai film 

• viene aspi 
seg aeate: 


♦4444 ■ eccezionale 
4444 — ottimo 
♦44 — buono 
. 44 ™ discreto 
♦ » mediocre ’ • 




VM IS — vietato ai mi- m 
Bori di 10 anni * 


TU8COLO (Tel. 777.834) . ■ 

. Universo .di notte. , 

(VM 18) DO 44 

U LI.S8E (Tei. • 433.744) . , 

! La lunga valle verde ' ’ 

VENTUNO APRILE (864.677) 
li'delitto Duprè, con M. Vlady 

G. 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 

F.B.I. Agente implacabile, con 
E.'CoHtuntine G 44 

VITTORIA (Tel. 576.318) 

Le folli notti del dottor Jerryll,- 
eon J. Lewis ■ ■, C 44 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

. li trono nero, con B. Lancaster 

- A 4 

alba ' •••• -• • 

Felllnl 8,1/2, con M. MaBtrolanni 

DR 4444 

ANIENE (TeL 890.817) 

Landrù,'con M. Morgan 

- (VM 14) 8 A 44 

APOLLO (TeL 713.300) ’ 

, Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfet -, C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Furia nera A 4 

ARIZONA 

Che femmina, e che dollari, con 
Dullda •• • ■ . C 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Due notti con Cleopatra, con S. 
Loren 8 M 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

. Cronaca'familiare, con M. Ma- 
‘ stralunili DR 4444 

AVORIO (Tel. 755.416) ' 

. Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroia|ini DR 4444 

BOSTON' (Via Pietralata 436) 
Lo strangolatore di Londra, 
ctin W. Peters (VM 14) G 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

I. a spada di Robin Ilood, con 

D. Taylor A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I vivi, 1 morti 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

DEI PICCOLI . : ; 

Cartoni animati * ‘ ’’ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobriglda DR 4 

DELLE RONDINI . 

Anna di Brooklyn, con G. Loì- 
lobrigida s 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

II magnifico disertore, con K. 
Dougius _ (VM 14) DR 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
ELDORADO 

. Cavalca vaquero, con R: Taylor 

FARNESE (Tel. 564.395) ** 

11 granduca e Mr. Plmm, con 

C. Boyer SA 44 

FARO (TeL 509.823) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

• Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

MARCONI (TeL 240.796) ' 

. L’uomo che sapeva troppo, con 

J. Stewart - (VM 14) G 44 
NOVOCINE (Tel. 586.235): 

- L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14» G 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Totò e Cleopatra . C 4 

ORIENTE 

: Pistolero senza onore, con S. 

Hayden A 4 

OTTAVIANO (TeL' 858.059) 
Gollath e la schiava ribelle " 

. 8 M .4 

PERLA 

Il fantasma dei mari della Cina 
con D. Brian A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

- Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

-Il grande capitano, con C. Co- 
' bum A , 4 

PRIMA PORTA 
: Io Semiramide, con J. Fumeaux 

... SM 4 

REGILLA 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR ♦♦♦ 

ROMA 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves * SM 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

- Amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA -44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Non uccidere, con L. Terzieff 
DR 4444 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 


Sale parrocchiali 



ACCADEMIA 

li mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis . C 44 

ALESSANDRINO 
I cosacchi, con E. Purdom 

AVILA 

I cannoni di Navarone, con 
G. Peck ' A 444 

BELLARMINO 
L'ultima carovana, con R. Wid- 
mark A 4 

BELLE ARTI 

lasciami sognare, con F. Si¬ 
natra S 4 

COLUMBUS 

I tre del Texas, con T. Tryon 

• A 4 

DON BOSCO 

II ponticello sul fiume dei guai, 

con J. Lewis C 4 

DUE MACELLI 
Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

EUCLIDE 

Settimo parallelo A 44 

FARNESINA 

Cartagine in fiamme, con D. 
Gelin SM 4 

LIVORNO ' 

Maciste contro i cacciatori di 
teste, con M. Foresi SM 4 
MEDAGLIE D'ORO 
Uno, due, tre. con J. Cagncy 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I tre del Texas A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

La vendetta del Tughs, DR 4 
ORIONE 

Robin flood e i pirati, con L. 
Barkcr - .A 4 

PAX 

Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

QUIRITI 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

RADIO 

Via col vento, con C. Gable 

dr 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

II coraggio e la sfida, con D. 

Bogarde A 44 

SALA PIEMONTE 
Robinson nell'isola dei corsari, 
con D. Me Guire A 44 

SALA S. SATURNINO 
Strada a spirale, con R. Hudson 

DR 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

B cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

S. FELICE 

I moschettieri del re, con J. Ri- 

ting A 4 

S. IPPOLITO 

Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

TRIONFALE 

II cow boy col velo da sposa, 

con M. O’Hara fi 44 

VIRTUS 

La battaglia di Alamo, con J. 
; Wayne . A 44 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAI.:' Ariel, Brancaccio, Cassio, 
Centrale, Delle Terrazze, La Fe¬ 
nice, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita. Tuscolo. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen¬ 
za, Rossini, Sistina, Pantheon. 



cucinate e condite sempre con olio d'oliva Bertolli 
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cucinate e condite sempre con olio d'oliva Bertolli, 
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cucinate é condite sempre con olio d’oliva Bertolli 



cucinate e condite sempre con olio d’oliva Bertolli 



L'olio d’oliva Bertolli 
insostituibile condimento 
della buona cucina italiana, 
dà il tocco finale 
ai piatti più squisiti. 

Il famoso olio d’oliva Bertolli, . 
leggero, appetitoso, nutriente, 
dalla inconfondibile grazia toscana, 
è assolutamente genuino, 
garantito nelle sue qualità 
dalla secolare tradizione 
della Casa Bertolli. 
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Contesi da oltre quindicimila cittadini 


6.000 


• “ i\ • > 


scomparsi 


in meno di venti minuti ! I 


1 Assalto, Ieri pomeriggio, ' ul botteghini del- 
roilmplco: oltre quindicimila persone si sono 
acccalcate davanti alle rivendite, si sono per¬ 
sino malmenale nella speranza di acquistare , 
qualcuno del 6 000 biglietti per ltalla-URSH, 
messi In vendita dntln FIGC per tentare di ar¬ 
ginare l’opera del bagarini. I preziosi tagliandi 
sono andati letteralmente a ruba: In meno di 
venti minuti erano già tutti esauriti. 

Fin dalle prime ore del mattino una folla 
di romani, « armata » di panini, thermos, gior¬ 
nali, cuscini, ha cominciato ad affluire all'Olim- - 
ideo. Impiegati, operai, professionisti hanno 
invaso lo spiazzo antistante gli undici botte¬ 
ghini, Improvvisando una furiosa lotta a base 
di calcetti gomitate e spintoni, sotto gli occhi 
di diverse decine di agenti sparpagliati. per 
l’occasione nei pressi delle rivendilorle. 

Alle 13, vi erano già circa diecimila cittadini. 


•f , ; ; ■ ; ' * ' y »•' • •- » • - , -» 

. ‘ ' !■ / <uiiu- « * < * t ’ ‘ ■ f ir ' 

Molti hanno pranzato 11, davanti alle transen- r 
ne. con un occhio sulla merenda e un altro;, 
sul vicino che cercava di « soffiargli > Il posto. 

■ Alle 15, Analmente, si sono aperti I botteghi¬ 
ni. La folla nonostante fosse trattenuta da un : 
triplice cordone di agenti, ha preso d’assalto 
le rivcnditorle, dove funzionavano tre addetti ", 
alla distribuzione del biglietti « Non più dì 
due a persona >; era la precisa disposizione ? 
della FIGC. Ciononostante In meno di venti 
minuti I biglietti erano tutti esauriti. Anche 
L l'Ultima scorta della FIGO è quindi terminata. 
Cosi moltissimi «tifosi., prima di ritornare 
delusi a casa, sono passati per piazza Colon¬ 
na, a sentire gli « ultimi prezzi * del bagarini. 
Nelle foto due aspetti della «caccia, al bi¬ 
glietto: a sinistra l'attesa della folla, a destra 
In corsa verso I botteghini subito dopo l'aper¬ 
tura. * 
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Si vuole impedire ad ogni costo agli italiani di vedere Italia-URSS in «diretta» 
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La tattica di Fabbri 


Allenamento dei » rossi » al Flaminio 


L'Italia attaccherà 
puntando sulle ali 


m 


f 



Dal nostro inviato . 

' ; . FIRENZE. 8. V 

Perdere è urta dura prova: e, 

. qui, pochi, pochissimi^ sanno 
accettare la sconfitta — anche 
giusta, meritata —-. con • fair- 
play. Ce l'ha confermato Fabbri 
a Mosca, subito dopo il rovescio. 
dell'Italia contro l’Unione So¬ 
vietica, quando, per farsi inten¬ 
dere, nel vano tentativo di ma¬ 
scherare i suoi errori, è salito 
sulle furie, e s'è scagliato (con 
le parole, s’intende) sull'arbitro: 
* Sono indignato per il compor¬ 
tamento del signor Banasjuk, 
che pareva avesse ricevuto or¬ 
dini precisi: noi eravamo in no¬ 
ve, e loro in dodici — con l'ar¬ 
bitro, appunto». ■ 

L'accusa non reggeva, non po¬ 
terla reggere: era, infatti, una 
falsa accusa. Tant’è vero ch’è 
intervenuto Pasquale, per giu¬ 
dicare ottimo, ■ ineccepibile il 
comportamento dell’arbitro. Non 
basta. Perché, poi, il presidente 
della •Federazione dichiarava 
Pascutti non conuocabile per tre 
mesi nelle squadre nazionali. ■ 

D’altra parte, la reazione del¬ 
la folla è nota: a Genova, per 
esempio, in occasione di Samp- 
doria-Bologna, Pascutti toccava 
il paltone ed erano fischi. 

In fondo. Fabbri non si do¬ 
veva, non dovrebbe lamentarsi. 
Visto come s'erano messe le co¬ 
se, è andata bene: il risultato 
negativo di Mosca potrebb’esse- 
re ancora rimediabile a Foma. 
Ma la brutta figura è rimasta. 
E’ stata la disposizione tattica 
del complesso azzurro — si, la 
' ostinata difesa iniziale — che 
ha deluso e mortificato. Già ad 
, Istanbul (e con sei goals di van¬ 
taggio...), Fabbri aveva dimo¬ 
strato d’aver simpatia per i mo¬ 
duli chiusi: e, comunque, s'era 
scusato dando la responsabilità 
al clima, al terreno e all'am¬ 
biente, per la verità nient’affat- 
to proibitivi. Quindi, Mosca: ot- | 
to in difesa, e due, quand’erano 
due, all’attacco. Bjeskov non ha 
rifiutato l'invito: all'esagerata 
prudenza dell'Italia, ha risposto 
il furioso impeto dell’Unione 
Sovietica. 

E, così, la forza d’urto della 
. squadra rossa ha schiacciato la 
squadra azzurra, che ha preso 
. due goals. Quest’è accaduto net 
primo tempo, quando i giuocato- 
ri avevano l’ordine di non uscir 
dall’area di rigore. Poi (non è 
un paradosso, è la realtà), nel 
secondo tempo, ridotta in dieci. 
in nove nomini, la pattuglia di 
capitan Maldini un po’ s’è mos¬ 
sa, s'è distesa: non ha segnato, 
è vero: e, però, non ha nemme¬ 
no subito. Che significa ciò? Ec¬ 
co. Il mediano e il terzino della 
squadra rossa che, nel primo 
tempo, liberi, potevano armare 
l’attacco, dovevano, nel secon¬ 
do tempo, preoccuparsi di tene¬ 
re il ruolo, e la linea di punta 
di capitan Ivanov si stancava di 
più, nel lavoro di spola, necessa¬ 
rio per la conquista del pallone 
a metà campo. Conseguente¬ 
mente, le conclusioni di Cislen- 
ko, Ponedelnik e Husainov non 
risultavano più lucide, precise. 
Semplice, no? 

Semplice si, ma non per Fa b- 
, bri che a Mosca s’è insignito. 
motu proprio, della commenda, 
tutt’altro che onorevole del ca¬ 
tenaccio. No, non intendiamo in¬ 
fierire. Anzi. Diciamo che l’alle¬ 
natore s'era venuto a trovare in 
una difficile situazione, poiché, 
un po’ per gli incidenti e molto 
per i mercoledì matti del cam¬ 
pionato, non aveva potuto far 
svolgere una completa, tranquil- 
. la preparazione. Naturate, dun¬ 
que, che in occasione dell’incon¬ 
tro di Roma si preoccupasse 

- perché l’addestramento non ve- 
~nisse disturbato. E sapete. Su 

richiesta di Fabbri, la Federa¬ 
zione ha ordinato alla Lega la 
sospensione del torneo di Serie 

- A, provocando pure, aspre rea- 
rioni in particolari ambienti. 
L'allenatore s’è spiegato: - Mi 
sono accorto che l’Unione So- 

■ vietlea è potente. Se a Mosca 
avessimo vinto, o avessimo pa- 
• raggiato forse non sarebbe stato 
necessario ricorrere a decisioni 
i. straordinarie. Purtroppo, la 
, sconfitta ha mutato radicalmen- 
'■ te i termini della questione, ed 
-ho creduto indispensabile il 
v M on o d i mento di emergenza.. 


Può • anche darsi che a Roma 
non riusciamo a spuntarla 
ugualmente; però, non avremo 
da rimproverarci di aver ten¬ 
tato tutto il possibile»*. • 

E, comunque, è certo che la 
responsabilità di Fabbri è au¬ 
mentata: la decisione della Fe¬ 
derazione, in caso d’insuccesso. 
diventerebbe un’arma terribile 
nelle mani della Lega. E poi, 
questa volta, non ci sono alter¬ 
native: Fabbri è costretto a pre¬ 
sentare una formazione d’attac¬ 
co. A Roma, infatti, l’Italia par¬ 
te con un distacco di due goals. 
Deve, dunque, segnare almeno 
tre, e non subirne alcuno, per 
arrivare ai quarti di finale della 
Coppa d’Europa, dove già sono: 

+ DANIMARCA, eliminata I 
l’Albania: 4-1. ‘ - ? 1 

4 SVEZIA, eliminata la Ju- I 
goslavia: 3-2. I 

4 EIRE, eliminata l’Austria: 

3-8. " I 

4 FRANCIA, eliminata la ■ 
Bulgaria: 3-2. ■ 

4 SPAGNA, eliminata l’Ir- 1 
landa: 2-1. 

4 UNGHERIA, eliminata la I 
RDT* 5-4 I 

4 LUSSEMBURGO, etimi- 
nata l’Olanda: 3-1. I 

Purtroppo, le prove sono an¬ 
date come sono andate: male. 
Ma le prove, si sa, hanno l'im¬ 
portanza che hanno: relativa. 
E del resto, nè con la Reggiana 
nè con l’Olimpica, i complessi 
di Fabbri — il consiglio fosse 
quello, o no — si sono impe¬ 
gnati . al massimo. Anzi. Con 
l’Olimpica, la Nazionale s'è al¬ 
lenata per il giuoco delle bel¬ 
le statuine, non per il giuoco 
del calcio. Le ragioni le abbia¬ 
mo spiegate. E' chiaro che l'Ita¬ 
lia, comunque, può fare meglio, 
molto meglio, e di più, molto 
di più. semprechè — s’intende 
— non si lascia paralizzare dal¬ 
la paura, rum consideri insupe¬ 
rabile {'handicap. ‘ D'accordo: 
Bjeskov è imprevedibile, ed è 
opportuno non pretendere di 


conoscere ■’ la tàttica . ch’egli 
userà. Tuttavia, sembra logico 
aspettarsi H modulo della pru¬ 
denza, collaudato a Tolosa: -Glo- 
tov (o Ostrovsky) é Krutikov 
terzini laterali, Shesternev e 
Shustikov terzini centrali, Vo- 
ronin e . Korolenkov a' metà 
campo, Malefeyev o Ponedel¬ 
nik (centr’attacco). Cislenko o 
Ivanov ■ (tre quarti), Metreveli 
e Meskhi o Husainov (ali): i 
nomi sono puramente indicati¬ 
vi. Insomma: sarebbe il 4-2-4, 
con i difensori in linea, e pii 
attaccanti che • agiscono verti¬ 
calmente, sfruttando il contro¬ 
piede, in una rapida manovra 
di scambi, con il pronto, secco 
smarcamento delle punte. Al¬ 
lora, siccome l’obiettivo mini¬ 
mo di Fabbri è il traguardo 
della terza partita (e. dunque, 
l’affermazione con due goals di 
scarto), la pattuglia di capitan 
Salvadore ha l’obbliqo di 
proiettarsi . d’invadere il terre¬ 
no dell'avversaria, e d'aggre- 
dirla , frastonarla. La scusa del 
pericolo di scoprirsi non è più 
valida. E non si giustificherebbe 
la stanchezza. Adesso, pratica- 
mente, sono due settimane che 
pii uomini di Fabbri si riposa¬ 
no: al contrario, la trasferta di 
Roma degli uomini di fìjeskov 
(via Bruxelles, via Parigi, uia 
Tolosa per gli intralci burocra¬ 
tici, e per il rispetto degli im¬ 
pegni), è stata assai faticosa. 

.Come. l’Italia . può aggredire, 
frastornare. VUnione Sovietica? 
Noi pensiamo'che le occorrano 
quattro punte fisse: il numero 
sette, Domenghini, il numero 
nove. Mazzola, il numero die¬ 
ci, Rivera, il numero - undici, 
Menichelli. -Esatto. Rivera non 
è adatto ai compiti del grega¬ 
rio: non ha il fisico, e gli man¬ 
ca la voglia. Speriamo, piutto¬ 
sto, che il golden-boy, conosca 
ancora la parte. e che non ab¬ 
bia perduto il gusto del gol. • 

Attilio Camoriano 


• Le ; ultime : ore hanno fatto 
registrare nuovi clamorosi svi¬ 
luppi nella vicenda della tra¬ 
smissione per TV in diretta 
della partita Italia-URSS: ma 
prima di' illustrare nel detta¬ 
glio l . voltafaccia verificatisi 
nel giro di ore o addirittura 
di minuti dobbiamo dire che 
a tarda sera la'palma per il 
più intransigente è tornata nel¬ 
le mani del presidente - della 
Federcalcio Pasquale il quale 
oltre ad opporsi alla telecrona¬ 
ca diretta è arrivato addirittu¬ 
ra a ’ chiedere la trasmissione 
differita - della ' radiocronaca, i 
Tuttavia - nonostante l’assurda, 
grottesca posizione assunta dal¬ 
la Federcalcio non si può dire 
ancora che ogni speranza sia an¬ 
data perduta: anzi siamo con¬ 
vinti che se gli sportivi faran¬ 
no sentire ancora con forza il 
peso della loro indignazione 6Ì 
potrà arrivare alla trasmissio¬ 
ne diretta magari in extremis. 
Conforta questa possibilità • il 
fatto che a tarda sera il pre-| 
sidente della Federcalcio im-' 
paurito dalle reazioni che 
avrebbe potuto suscitare il suo 
irrigidimento ha fatto sapere 
di « rimettere la decisione de¬ 
finitiva ai Consiglio Federale 
della ■ Federcalcio» che avrà 
luogo oggi.- E’ ovvio tuttavia 
che il passare delle ore aggra¬ 
va le difficoltà e rende più pro¬ 
blematica la soluzione del pro¬ 
blema secondo le aspettative 
di milioni di spettatori. Ma an¬ 
diamo per ordine. - > 

La cronaca, della giornata era 
iniziata con la dichiarazione di 
un portavoce della FIGC se¬ 
condo la quale" gli-organi cal¬ 
cistici erano sempre pronti ad 
accedere ad una soluzione che 
permettesse di dare la telecro¬ 
naca in diretta e di salvare 
gli interessi delle società mi¬ 
nori (chiaro il riferimento al¬ 
ia richiesta di 40 milioni fatta 
l’altra sera alla RAI-TV e da 
questa respinta). Poco dopo la 


Oggi arrivano a Roma 




innervositi 


dalla sconfitta 


Dalla mostra redazione 

. - . .. , :r ; ■’ FIRENZE. 8. ! 

La sconfitta clamorosa subita dalla nazionale B azzurra contro i bulgari ha influito anche 
sull'atmosfera esistente nel clan dei moschettieri- a Coverciano: cosi oggi ì calciatori italiani 
apparivano meno vivaci, meno fiduciosi, meno sereni Si è visto chiaramente lo stato d’animo 
degli azzurri quando hanno cercato con ogni mezzo di evitare discussioni con i giornalisti, per 
non parlare della sconfitta di Sofia risultata evidentemente piuttosto pesante. Ma se gli atleti 
non erano in vena di parlare, lo ha fatto il commissario tecnico Fabbri, da quella vecchia 
volpe che è, convocando i giornalisti alle 12 circa dopo l’ultimo -> galoppo dei - moschettieri, 
per la solita chiacchierata amichevole. Il CT ha iniziato comunicando il programma odierno 

e quello di domani. Nel pome- * “ ~ _ .. I 7 T i . .. . . „ , „ 0 - 

riggio i moschettieri hanno as- soglio parlare con Galluzzi che che 1 sovietici. dopo il 3 a 2 di 
sistito alla proieziohe di due »» questo momento dovrebbe Tolosa debbono essere un po 
cortometraggi molto interessan- essere già arrivato a Roma, Ri- stanchi. - " ... , 

ti: hanno visto cioè i film delle multato a parte - ha prosegui- - Le domande sono tre, lo 
partite Ungheria - Inghilterra to - bisogna tenere presente cercherò di rispondere con po- 
(auella eioeata a Londra e vin che la nostta era una B arran- che parole. Che i bulgari fac- 
ta dai magari per 6. a 3 e quella aiata mentre quella bulgara era ciano della velocità la loro ar- 
disputata a Budapest e sempre una B con alcuni elementi del- ma preferita lo sapevamo, co- 
vintà dadi ungheresi Der 7 a la-A’». • me prevedevamo anche la scon- 

1). I doSimentari. un ^aio di Gli è stato allora chiesto: in fitta dei cadetti, ma con fin ri- 
stagioni fa. furono regalati dal-- quasi tutti i resoconti della saltato diverso Per quanto ri- 
la Federcalcio ungherese a Hi- partita di Sofia si può leggere guarda invece la seconda do- 
deguti che li ha lasciati in pre- che gli azzurri e m particolar manda, vi rispondo che a Mo¬ 
stro alla Fiorentina. Per do- modo gli atleti che hanno nvo- sca dopo un pruno momento 
mani come è noto è fissata la st *to la maglia della Naziona- di sbandamento, ■ la squadra 
partenza. La comitiva azzurra A hanno giocato * senza un- prosegui a giocare ad un ritmo 
verso le‘11,20 raggiungerà la P^no. Cosa può dirci. sempre sostenuto. 

stazione di Santa Maria Novel. 'Ripeto che non voglio espri- Il risultato dt Tolosa non mi 
la ove prenderà il rapido delle menni prima di acere parlato interessa e non va preso ad 
1149 che arriva a Roma alle con mio collaboratore, ma se esempio, poiché i soctetict alia 
15,05. Nella capitale, dopo una ciò- è vero, vi dico subito fine del primo tempo vinceva- 
br6V6 a ta f moschct» c&Tt£ cose non le QTnfìictto no pfr 3 o 0. Questo e il funi* 

tieri si recheranno ad assistere poiché quando uno gioca in tato da prendere in considera- 
ad un film e la sera dopo un Nazionale dece dare tutto se aone. ■■■"'_ . 1 . ' 

po’ di televisione andranno a stesso». • ‘ Detto ciò, ogni consideralo- 

Ancora gli b stato domandato: ne sulla forza dei sovietici la 
„ ; _ .. . , . . „ a Sofia gli atleti sono stati su- lascio a voi. Per mio conto 

Poi Fabbri ha parlato della ne j ritmo come del re- l’Unione Societica rimane una 

Nazionale B dicendo: » Il risul- s to lo fu la Nazionale A a Mo- squadra veloce ma battibile ». 
tato di Sofia ci ha sconcertati, sca. Qual'è il suo pensiero a . L«ri« Ciullini 

ma prima di esprimere giudizi questo proposito? Lei ritiene . ,v. •. ,, , i 


RAI-TV ispirava una nota di 
agenzia 1 dal tono nettamente 
pessimistico nella quale si di¬ 
ceva in sostanza che l’ente ra¬ 
diofonico non poteva accoglie¬ 
re lé richieste della Federcal¬ 
cio per motivi di principio ed 
anche perchè intendeva con¬ 
correre a demistificare la at¬ 
mosfera di assurda tensione 
che si è andata creando attor¬ 
no ad un incontro di calcio » 
(questa frase confermava chia¬ 
ramente quanto avevamo scrit¬ 
to ieri sull’acquiescenza dei di¬ 
rigenti dèlia RAI-TV.alle istru¬ 
zioni : impartite dal clericale 
» Quotidiano »). A questo pun¬ 
to dunque sembrava che le 
principali responsabilità doves¬ 
sero ricadere sulla TV che si 
era arroccata su una posizio¬ 
ne di estrema intransigenza 
mentre, a : parole • almeno, la 
Federcalcio si mostrava ; assai 
più arrendevole. ' - v u-.-i 
• Ma le sorprese della giorna¬ 
ta non erano finite. E cosi, nel 
primo pomeriggio - le - agenzie 
facevano sapere che a seguito 
dell’interessamento dei membri 
della Consulta '-parlamentare 
dello sport ’ e particolarmente 
degli onorevoli Nannuzzi, Pi- 
rastu e Simonacci era interve¬ 
nuto nella vertenza il ministro 
delle partecipazioni statali on. 
Bo e che - in conseguenza la 
RAI-TV aveva dovuto modifi¬ 
care il suo atteggiamento pro¬ 
ponendo alla Federcalcio di da¬ 
re la partita in telecronaca di¬ 
retta delegando ad un collegio 
arbitrale la decisione sulla ci¬ 
fra da versare alla Lega come 
indennizzo per i danni riporta¬ 
ti dalle società minori. Questa 
proposta sembrava destinata a 
sbloccare la situazione tanto 
che i giornali del pomeriggio 
romani pubblicavano nelle ul¬ 
time edizioni la notizia che ci 
sarebbe stata la telecronaca di¬ 
retta. - • 

Senonchè poche ore più tar¬ 
di il presidente Pasquale ri¬ 
fiutava le- nuove proposte del¬ 
la RAI-TV sostenendo che or¬ 
mai era tardi per avvertire Je 
società minori e che il princi¬ 
pio del collegio arbitrale non 
poteva essere accettato dalla 
Federcalcio. Pasquale afferma¬ 
va inoltre di aver ricevuto un 
telegramma in cui si suggeri¬ 
va di proporre alla RAI-TV di 
posporre alle 17.30 anche la ra¬ 
diocronaca della, partita -per 
non togliere interesse alla te¬ 
letrasmissione differita » e ri¬ 
metteva la decisione definitiva 
al Consiglio Federale convoca¬ 
to per oggi con l’evidente sco¬ 
po di perdere altro tempo pre¬ 
zioso per arrivare all'accordo. 
La presa di posizione di Pa¬ 
squale riportava il problema in 
alto mare e suscitava la giu¬ 
sta indignazione dei rappresen¬ 
tanti della Consulta parlamen¬ 
tare sportiva i quali a tarda 
sera esprimevano fi loro dis¬ 
senso aperto con un comunica¬ 
to stampa. In questo comuni¬ 
cato Pìrastu. Nannuzzi e Si¬ 
monacci hanno rifatto la storia 
delle complesse trattative sin 
dalVinizio; rilevando poi come 
la fonte della divergenza sia 
una somma ' almeno relativa¬ 
mente modesta, e certamente 
irrisoria di fronte all’intefesse 
dì milioni di spettatori condan¬ 
nano apertamente il comporta¬ 
mento della Federcalcio e del¬ 
la TV. Conclude il comunica¬ 
to con Vaffermazione che quan¬ 
to è accaduto in questi giorni 
fa ritenere che il problema del¬ 
le teletrasmissioni non può es¬ 
sere lasciato all'arbitrio degl: 
enti in parola; pertanto si chie¬ 
de la discussione dei rapporti 
attuali tra Lega è TV e al tem¬ 
po stesso si decide la convoca¬ 
zione urgente della Consulta 
Parlamentare Sportiva onde 
studiare 1 provvedimenti 'da 
prendere per avviare a defini¬ 
tiva soluzione il problema. Il¬ 
lustrandoci il comunicato il 
compagno on. Pirastu ha con¬ 
cluso esprimendo la speranza 
che la questione possa ancora 
risolversi se il movimento di 
opinione pubblica ' riuscirà ad 
imporre le sue legittime riven¬ 
dicazioni al Consiglio Federale 
della Federcalcio di stamattina. 

Roberto Froti 


« Se questi platano cosi pure domenica, so’ brutti affari per - fortunatamente. Infine, alcuni giri di campo hanno concluso . 
gli azzurri », cosi uno dei pochi curiosi, che era riuscito ad la lunga e laboriosa seduta. ' . ' 

entrare di 'soppiatto nello Btadio Flaminio, dove i calciatori . Mezz’ora dopo, gli atleti Bovietici erano di nuovo al « Qui- 

• sovietici stavano allenandosi, ha commentato ad alta voce il rinaie»: il tempo di levarsi la tuta, di cambiarsi e sono usci- , 

' : provino degli uomini di Bleskov. Aveva pienamente ragione: • ti nuovamente, per andare al cinema. I giornalisti, prima di , -■ 

- gli uomlini dell’URSS sono apparsi in grande condizione, pos- concedere il loro « lasciapassare», hanno attorniato nuova- . 

•." senti, scattanti, veloci come se’non sentissero per niente sul- .. mente Bleskov. Il tecnico è stato gentilissimo, ha definito 

■ • : le spatte il peso del loro duro campionato, che è giunto or- : Roma una città incantevole (« non c’ero mal stato — ha det- v 
mai alle ultime battute. In una parola, limino confermato la to — ero stato solo a Milano, con la Dinamo), ha avuto.pa- 

' ottima prestazione di Tolosa • • rote di considerazione per il calcio italiano (« nel dopogucr- 

I calciatori sovietici avevano raggiunto lo stadio Flami- • ra. il vostro root-ball ha fatto grandi progressi — ha affer- 
nio verso le 14. Avevano passato la mattinata in giro per la mato — ma anche noi siamo da anni In continua cvoluzlo- • 

’ , città e, pranzato, eranto filtrati a stento tra le decine e de- ne... ») ma. naturalmente, non ha voluto dire una parola 

cine di tifosi, che stazionavano davanti al loro albergo, il sulla formazione che presenterà all’Olimpico. « Non so, el 

« Quirinale »in via Nazionale, e in pullman avevano rag- debbo ancora pensare...», queste le sue uniche parole. E co- • 

• •. giunto il campo di viale Tiziano, Pochi minuti quindi ne- si. non è ancora possibile sapere se tra i pali della rete so- : 

. •* gli spogliatoi e poi tutti e ventidu’e i giocatori sono scesi sul.!. vietica giocherà il a vecchio» Yashin o Urushadze: stando a 

: terreno di gioco, alcuni in maglia e calzoncini bianchi, altri quello che abbiamo visto al « Flaminio ». al modo come I ' 

; In maglia rossa e calzoncini neri. due portieri si sono allenati, saremmo portati a credere che 

•Dopo i soliti esercizi ginnici e dopo aver lasciato i due. prescelto sarà il gigantesco giovanotto. Ma, con Bieskov non 
portieri, Yashin e Urushadze, davanti ad una rete, ad alle- ai sa mai.., .... * • > > -» . 

- narsi da soli. Bieskov ha diviso gli altri venti calciatori in „ , ’’ 

• . cinque gruppi: tre uomini avevano il compito di passarsi la . Ieri, intanto, è arrivata a Roma la tema arbitrale che di- 

palla di «prima» mentre il quarto, a turno, tentava di ini- : rigeràl attesissimo match. E' composta da tre svizzeri, U 
*,:• padronirsi della sfera di cuoio. L*« esercizio » è durato una «fischietto» Mellet e i guardalinee Chassex e Stanferr. ed 

mezz’ora; quindi il commissario tecnico dei « rossi » ha con- è giunta in aereo, da Zurigo. I tre sono stati accolti a Fiu- „ 

.cesso a tutti alcuni momenti di surplace a centro campo. i- micino, ne più ne meno che se fossero delle « star »: sono . 

' ' Poi. i ventidue sono stati nuovamente divisi. Dieci si stati attorniati da un nugolo di cronisti, sottoposti a nq» 

' ; sono installati in una metà campo, con il compito di «boni- * !^f ro ^ domande. Ma non hanno aperto bocca, il solo MeL 
' ; bardare » i due portieri, ma soprattuto Urushadze. di tiri. . ,et si f, a dlre „™^ a , r , b lL r .?«’ 

Gli altri hanno dato vita ad una partitella, cinque contro . : propostici e che. comunque, spera.che il match sia interea- 

cinque, nell’altra metà campo. Hanno giocato tutti con mol- ; sante, i giocatori corretti e il tempo bello. Come dire, quel- ; 

ta foga e alla fine c’è stata anche una vittima: Glotov. che 1» ch e d auguriamo tutti. ’ 

ha riportato una ferita superficiale allo stinco destro e che ' Manda €f»rrjarmi 

• ha dovuto ricorrere alle cure del medico. Nulla di grave, isaiiuv «creimi 

2imiiitiimiHiiisiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniMiitiiiiiitiiiiiiiiiiiiiimiiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiittiH^ 

! LA SICILIA PRODUCE 


Nando Ceccarini 


AGRUMI: Limoni - Arance - Man¬ 
darini - Cedri 

FRUTTA FRESCA: Ciliegie - Uva - 
Nespole ; ì 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro - Patate - Carciofi - Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle - Noc¬ 
ciole - Pistacchi - Uva passa 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA PASTO 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia • Moscato 

LIQUORI - AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi - Antipasti - Caponata di 


melanzane - Olive conservate - 

- Capperi,;. 

CONSERVE ITTICHE: Tonno - Sgom¬ 
brò - Alici 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 

FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 

PRODOTTI DOLCIARI: Frutta can¬ 
dita - Torrone - Cedri canditi - 
Cassata Siciliana - Pignolata - 
Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za- 
gan| . ............. .. .. 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co - Succhi ed essenze di agrumi 

ACIDO TARTARICO 


Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
Lana di lava per isolamenti fermici ed acustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugne - Prodotti deirartigianato 

Per tette le informazioni sul predetti siciliani rivolgersi a: 

ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

della. Regione Siciliana 
PALERMO — Via Caltanissetta, 2*bis •, 
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rassegna 

i 

internazionale 


Francia: dopo aspra lotta delle sinistre 


Offensiva 

* \ 

contro gli « aiuti » 

' Il Senato americano si pre¬ 
para ad affrontare la terza * 
settimana di dibattiti sul prò* 
getto kennediano > di « aiuti » 
all’estero in un’atmosfera tale 
da indurr® la stampa a elite- 
• dorsi se non si stia « discuten¬ 
do la dondanna » del progetto 
stesso. 

Inizialmente, come si ricor¬ 
derà, Kennedy a\cva proposto 
lo stanziamento di quattro mi¬ 
liardi c cinquecento milioni di 
dollari. Ma già in marzo, av¬ 
vertendo gli umori ostili del 
Congresso, la Casa Bianca ri¬ 
piegava sulle posizioni del 
« rapporto Clay », elio non 
escludeva un « riordinamento 
generale » del programma c 
un « taglio » ili cinquecento 
milioni di dollari, a partire 
dall’anno prossimo. 1 critici 
del programma non si sono pe¬ 
rò accontentati e la Camera 
ha ridotto l’importo degli 
a aiuti » a tre miliardi e mez¬ 
zo. Successivamente, la com- 


dollari. Altri emendamenti, in¬ 
tesi a restringere l’aiuto, stan¬ 
tio per andare in discussione. 

Il dibattito siagli a aiuti » trac 
drammaticità, come è facilmen¬ 
te intuibile, dal clima prc-elel* 
torale e dalla pressione eserci¬ 
tata suiramministrazione Ken¬ 
nedy dai gruppi clic si collo¬ 
cano alla destra di essa. Il se¬ 
natore Colili!atcr, clic un re¬ 
cente sondaggio indica come 
« il più forte avversario re¬ 
pubblicano » ilei presidente in 
carica, afferma che gli Stali 
Uniti devono « fare a meno » 
ili un programma globale ili 
aiuti e concentrare i loro sfor¬ 
zi in minio dinamico, in dire¬ 
zione di alcuni paesi. Hocke- 
fellcr, che ha annunciato gio¬ 
vedì la sua candidatura, solle¬ 
cita, insieme con un riesame 
del programma, una «chiari- 
fii-azionc » degli obbiettivi clic 
gli si attribuiscono e della po¬ 
litica governativa verso i tra¬ 
dizionali alleati. Kiscnhovvcr e 
Nixon riecheggiano in vario 
modo queste posizioni. 

Altrettanto può dirsi delle 
critiche rivolte al piano nel- 
l’aula del Senato. Molti degli 
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Spagna 
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I parlamentari della NATO cri¬ 
ticano la forza multilaterale 
Erhard per l'integrazione 


Clamorosa 

. t 

protesta 
nella Falange 


’ ’ PARIGI, 8 . • 

La maggioranza gollista 


missione esteri del Senato, prc- emendamenti rispecchiano osti- nr/.nn5!5ìvi I ’ J 

.Min. <1.1 tleitmcralico Fui- ||,à al I abum U,i dolina- ?"_ A „? ™ b l e “ Londra 


sieduta dal democratico Ful- 
hright, lia trovato un’intesa 
sulla cifra di quattro miliardi 
duecento milioni. Ma, in aula, 
la posizione è apparsa intcni- 
hile. 

Il dibattito ha assunto allo¬ 
ra aspetti paradossali. Si sono 
visti, infatti, i senatori di parte 
governativa gareggiare con 
quelli dell’opposizione nel cri¬ 
ticare il piano c nel proporre 
tagli, con l’intento evidente di 
prevenire un’azione ancor più 
drastica. « Io condivido — as¬ 
sicurava ad esempio Fulbright, 
in un tono che la stampa ha 
definito ”di scusa” — la tesi 
secondo la quale almeno al¬ 
cune parti del programma so¬ 
no superate, e ritengo che la 
amministrazione dovrebbe av¬ 
viare un riesame generale dei 
criteri dell'anno all’estero, pri¬ 
ma della prossima sessione ». 
Soltanto in attesa di questo 
riesame, egli aggiungeva, la 
commissione esteri si è aste¬ 
nuta dal considerare una liqui¬ 
dazione dell’intero programma, 
alla data del 30 giugno 1965. 

Malgrado queste assicurazio¬ 
ni, il Senato ' ha votato una 
serie di decurtazioni, che por¬ 
tano gli stanziamenti a tre 
miliardi e settecento milioni ili 


h.a ad alcun, paes, destina- . {Q . 2 97 voti 

Tri"din ""' Vi ( ,'. ra contio 160 e venti astensio- 

tn, 1 Indonna, limita. I Alge- nj termine di un ’aspia 

ria I r-.guto, la Jugoslavia, la battagli parlamentare, Fap- 
Poloiiiu). Altri tendono a eoi- del bilancio 19 fo 

legare le spese a drastiche con- 1 ' 7 . ‘ 

dizioni politiche. Miri anco- per la 1U> ' 

ra propongono di sostituire clea lP’« C fe n P nfin nSn U " a f Spe * 
all’azione governativa quella sa di 3 690.000.000 d. fran¬ 
de! capitale privato. - clu. E stato quindi approva- 
Fino a qual punto l’attacco % lo intero bilancio della 
abbia inciso sugli orientamenti difesa, che ptevede una spe- 
governativi, è detto eh,quei,- sa di 19 877.000 000 dt frati- 

Inniivnti» tlill llmfii.uruiit n. l co ni n »»•••• * 


all’azione governativa quella 
del capitale privato. 

Fino a qual punto l’attacco 
abbia inciso sugli orientamenti 
governativi, è detto eloquen¬ 
temente dal linguaggio estremo 
del senatore Fulbright e dallo 
stesso rapporto della commis¬ 
sione esteri, nel quale si am¬ 
mette che vi sono state in que¬ 
sto settore « istanze di falli¬ 
ménto o di inefficienza, defi- 


Eletto Home 

- / 

ma perde voti 


Cinquanfadue fa¬ 
langisti ammetto¬ 
no il fallimento del 
regime 


< Il voto ha avuto luogo in 
un ’ atmosfera drammatica, 
mentre comunisti e sociali¬ 
sti, che avevano vigorosa¬ 
mente denunciato i pesanti 
inutili sacrifici imposti al 


cienze organizzative e aiutili- ] paese dalla politica di potei! 


nistrative, squilibri nel tipo e 
nella qualità degli aiuti ac- 


za del regime, manifestava¬ 
no il loro dissenso battendo 



coniati, eccessive generosità rumorosamente sui banchi, 
nei confronti di alcuni desti- c La force de frappe a ' e ‘ 
natari e noncuranza nei con- y a detto tra 1 altro Jules 
fronti di altri, più meritevoli: Moch, la cui voce la maggto- 
proliferazione ilei programmi ranza cercava di soverchia- 



di aiuto, specie militari, e ine¬ 
splicabili dilazioni nrl liqui¬ 
dare i piani di assistenza a 


re con urla e invettive — ve ; 
drà la luce in una situazio¬ 
ne in cui sarà praticamente 


paesi che non ne hanno più certa la sua^ distruzione prt- 
bisoguo o che sj sono rivelati ma di qualsiasi possibilità di 


Stati Uniti 


serie di decurtazioni, che por- incapaci di metterla a frutto ». raggiungere un * bersaglio, 
tano gli stanziamenti a tre * Essa non farà la Francia più 

miliardi e settecento milioni ili . P* potente: ritarderà soltanto 

il cammino dei popoli verso 

-- la pace ». * 

Mentre l’Assemblea vota- 

4 ^ - va il progetto, cui si affida- 

Uniti no i Piani gollisti di egemo- 

, nia in Europa, in antitesi 

- con la richiesta americana di 

- c integrazione * nella NATO, 

a B " il governo di Bonn rendeva 

Il_M __noto in quella capitale il te- 

I JI|a|#|IA |ÌPAi|Ì ICCA sto di un discorso pronun- 

MUaiinc prograio 

massime autorità militari, di- 
scorso che rappresenta una 
• _ _ _ 9_J.9 netta presa di posizione con- 

nei neaozat - ‘"ubassi 

. ha affermato Erhard. deve 

appoggiare decisamente tut- 
^ * ti gli sforzi diretti a raffor- 

^ — SI _«^ A zare l’integrazione nell’al- . . 

HAP ■■ . leanza atlantica. « Oggi — --TT - ; ; 

II III CIIIIP egli ha proseguito — nessu¬ 
na na forza militare nazionale Saiaoir "*• - ~ 

indipendente è in grado di _~_.' 

_ ■ . • • • difendere con successo la pa- . , 

Washington cerca negoziai! sui Confiscati 

traffici da e per Berlino? SSSC ■' ... . „ 

, buto agli sforzi di disten- | jjQflj uQIIQ 

WASHINGTON, 8 da parte di undici paesi euro- s * one ’ '* *' 

H segretario di Stato ame- pei, i qual-; accusano l’America Al progetto della forza , # Ir • Unmm 

ricano. Dean Rusk. ha annun- di riservarsi. * a danno delle atomica multilaterale del- |Jf J|| gf/OQ 

ciato oggi in una conferenza loro marine mercantili, un trat- j a NATO (MFL), Erhard ™ 

stampa che taluni progressi so- tamento preferenziale. . Wa- s r g riferito come ad una prò- " . - SAIGON, 

no stati compiuti nei negoziati shington acconsentirebbe ora a , . - wn »„ „ n nartirola- Uno'dei- capi-del colpe 

con i sovietici sulla vendita di far parte aali alleati nelle ope- P os ‘« ® P stato, che ha rovesciato il 


Qualche progresso 
nei negoziati 
per il grano 

Washington cerca negoziati sui 
traffici da e per Berlino? 



Saigorr. ™ 

' ’ fmtUcrnfi 51 documento -"è reso"an- : 

, LOnflSCatl ISS. Entrambe le ci'rcoscri- f ora più g rave dal fatto che 

_ * 1 m mm ' zìool erano state vinte dai l e forze reazionarie si so- 

flAllil conservatori alle elezioni ge- no ulteriormente rafforzate, 

IrOIII. llvllll nerali .del 1959. In auesta oc- mentre gli operai «sono pri- 

' ' ‘caslone, il partìto di governo vi delle vi e legali per fare 

•affa» affa a*' I/ma ha ’ subito una sonora scori- progredire le loro rivendica- 

famiglia ago «;•. » • h K - ln ^;r„ p*.- •. 

. . SAIGON. 8 . un ciò di tr.irilla voli. , - 1 aspirazione a tornare al 

Tno dei- capi-del colpo-di Sir Alee 'Douglas. Home sindacato di classe.-, Piu 


_ # MADRID, 8 . 

ri "■ ' Anche i falangisti di « si- 

C/JL nistra » hanno chiesto conto 
.. al governo delle torture in¬ 
flitte ai minatori delle Astu¬ 
rie. In una lettera indirizza¬ 
ta al ministro del movimen¬ 
to e delegato nazionale dei 
sindacati franchisti, Solis, si 
condanna tra l’altro il tono 
di leggerezza con il quale il 
ministro delle informazioni 
Fraga Iribarne ha ammesso 
che due mogli - di minatori 
sono state rapate a zero e si 
chiede la punizione dei col¬ 
pevoli. , ’ , ' 

'Il documento, che può dir¬ 
si un riflesso della risonan¬ 
za che ha avuto in Spagna 
la famosa lettera dei 102 in¬ 
tellettuali, è firmato da Luis 
Gonzales Vicen, considerato 
il leader della cosiddetta « si¬ 
nistra » falangista, da otto 
procuradores alle Cortes, da 
alcuni consiglieri nazionali 
del movimento, da due diri¬ 
genti nazionali dei sindacati 
franchisti e da esponenti del¬ 
la « vecchia guardia ». In tut¬ 
to i firmatari sono 52. 

La lettera è importante an¬ 
che per un altro aspetto. In 
essa si ammette infatti aper¬ 
tamente il fallimento della 
politica del regime in dire¬ 
zione - della classe operaia. 
Dopo aver rilevato che la si¬ 
tuazione economica della 
Spagna è caratterizzata da 
un pesante aumento delle 
imposte indirette, della di¬ 
soccupazione che costringe 
gli soagnoli ad emigrare, il 
documento afferma che la 
politica economica si ispira 
alle « tesi capitaliste le più 
retrogradi », e si basa sul- 

n i •_»_- l’asfissia delle - industrie e 

Ubi nostro corrispondente su i] a confusione tra « un pia- 

■ LONDRA, 8 . no autentico di sviluppo e 
Nelle due-elezioni supple- una inflazione realizzata a’ 
tlve-dl Lutoh e di Kinross, sp ese dei lavoratori», 
in Scozia, i conservatori han- jj fallimento — prosegue 


l'Unità / sabato 9 novembre. 1963 

DALLA PRIMA PAGINA 

t • v - , v , . -, ■ 

Carini LL.PP. ha sottolineato la ne- comunisti, al ministero ' dei 

.O ,. 1 , ecssità che le strutture della LL.PP., dove sono stati rice- 

_ri,._ diga siano .opportunamente vuti, in assenza del ministro 

Sna P ^e2eenza » dì Gm o Zac rafforzate, procedendo « su- Sullo, dal direttore generale 
eaBniM CgStnZa - d ° U ° hlto a a protezione e sicurez- delle acque. I parlamentari 
«iivr-iimir nri ari •’**' Va* 7a della stessa con un primo comunisti, facendosi interpre- 
DIREZIONE DEL PCI t ori la ai Sbarramento posto a distanza ti dell’allarme esistente fra le 
rezione del PCI ha concluso i ™ nveniente 0 con dimensioni popolazioni e richiamandosi 
SS livori dono un’amDia di- «degnate » e coi, successive al voto del 5 novembre del 
scuss one 'sulle relaz?on? di ‘ ravetS£? nor5 5n «n?do che Consiglio superiore dei La- 
ToLdlLm e Lonvo InteVrliéntn ,e ac{Jl,e dl eventual ‘ nu °ve veri Pubblici, hanno espres. 
daf eiornalisri * il mSi S andate sfocino nel Piave con so le loro vivissime preoccu- 
Togliatti ha orecisam che S lS graduaHta ed «HiiMirlo. paztoni soprattutto per la si- 
direzione ha ^esaminato i te i«tte queste opere, agglttn. tuazione del versante della 
mi di battere DoliUco sulla ge 11 Conslg ! lC ! dei ' LL P . P * vallata del Piave, della quale 
b ase d delFesDostzione fatta da sono * e j? en/,al ‘ ?, urgentl *• U ministro non ha finora va- 
1 ^Sfan iidff eonMnsinni del ed u ‘«dispensabile, in par- lutato tutta la drarmuaticità. 
XXXV • ronaressn de PS1 è Ucolme, che si provveda ad II funzionario si è impegnato 
dell’esnoshdone da . svolta «leggente il carico d’acqua a riferire al ministro Sullo ed 
fn inerito atili svilutmi del a ^ el lago sl ! periore - Se - » nf «Ui, a rispondere quanto prima 
sltuSne nolitie, e PP ài oro la cpiota del lago resterà ln ' ai gravi, inquietanti interro- 
b/emf connessi ion fa fri s? dì {eriore a 732 metri ’ ,e con * gitivi posti dai parlamentari 
eovern^^u^ìal^temi^laìrrà dizioni tli sicutezza delle po- del PCI. - 

resa neia domani una risolti- polazioni d . e j la val , le si pa * L’ENEL, sempre ieri, nel- 
zfone La Dit-eriono hf nS ri tranno considerare buone, al- Faccettare le disposizioni del 

X r a a sua attenzione affa l r imenti T e stato detto ~ ministrò circa l’esecuzione di 
eonferen^^or'l’oreanìzzazio S1 rendera necessario prov- alcune delle opere indicate, 
f e chf 11 SS vedere anche allo sgombero ha tenuto a far sapere che, 

ne che il partito urrà non d j cimoìais. Già oggi, però. con c i 0 , non intende affatto 

prima del prossimo gennaio». j a situazione appare gravis- assumetsi alcuna responsabi¬ 
li ff nei peni sima. Già oggi le acque del- utà in ordine alla tragedia e 

il ll wll r jui f er i sono p ro . l’invaso sono salite a 715 me. c he, in ogni caso, « farà salvo 
seguiti i lavori del Comitato tri e mezzo e il loro livello ogn i SU o diritto avvenire», 
centrale del PSD1, che ha di- tende ad aumentare, pur- appena necessario ricor- 
scusso la relazione di Saragat. troppo, con il perdurate Uel daie a questo proposito che 
Su tale relazione — i cui ac- maltempo. E’ per lo meno U na delle richieste base avan- 
centi polemici verso Lombardi sconcertante, dunque, che il zate dal PCI e che vengano 
sono stati interpretati da di- Consiglio superiore dei LL. bloccati i 200 miliardi di in¬ 
versi giornali come un « pre- PP., dopo aver giustamente dennizzo da corrispondere al- 
siluro » alla trattativa, si è dato l’allarme e dopo aver ] a SADE, « principale respon- 
svolta una lunga discussione, detto che tutti i lavori sug- sabile con gli organi dt go- 
Battara ha chiesto il « bloccò geriti sono indispensabili e vern o — come afferma il co. 
di ogni aumento di spesa per indifferibili, ha potuto affer- manicato del PCI — di quan- 
i prossimi due anni ». Lupis ha mai e che le opere suddette to è accaduto», e come tale 
criticato le incertezze del PSI « potrebbero essere eseguite tenuta al risarcimento dei 
sul piano sindacale e regio- con tutta l’urgenza che la di- danni, 
naie (poca volontà di « rottu- sponibìlitù dei mezzi permet- 

ra » con il PCI), Benevento ha terà ». 0 t 

detto che il centro sinistra de- Ancora più grave è il fat- . A/LfìntGCOtÌnÌ 
ve essere soprattutto « vigilan- to che il ministro Sullo, nel 

te contro i totalitari », Preti disporre ieri l’esecuzione del- ro diveniva sempre più proba- 
ha parlato a lungo, cercando le opere indicate dal Consi- bile, il primo passo fu la 'co¬ 
di correggere l’impostazione gho superiore dei LL.PP., ab- stituzione della « Montshell* 
paternalistica di Saragat nei bia fatto scrivere all’agenzia P er J a AA produzione in Italta ai 
confronti del PSI. In quanto « Italia » che a tale scopo sa- P rodotti chimici per l 
a Lombardi aspramente attac- tanno sufficienti le somme r d a ell ( a ln qli ^ a e rt è p tridente il pre¬ 
calo da Saragat. Preti ha soste- già stanziate, vale a dire 4 Adente della Shell italiana, 
nuto che ciò che va considera- miliardi di lire. - 1 • Guicciardini. Le trattative con 

to è il complesso del Con- Come potrà bastare un fi- ] a Shell — a quanto si raceon- 


avanti la lettera afferma che 


con i sovietici sulla vendita di far parte aali alleati nelle ope- K n» nel auadro sta ‘°. c he ha rovesciato il re- che In due .settimane di cam- avanti la lettera afferma che 

grano, ma si è rifiutato di razioni di trasporto. re signmcaio nei q au gime di Diem ha amm esso che pagna elettorale' ha- pronun- se ai lavoratori spagnoli non 

fornire particolari e d> fare ' Nella sua conferenza stam- a e gti siorzi per un ranorza- ^SA avevano dato la loro ciato — alla maniera dei verrà data la possibilità di 
previsioni sull’esito dei nego- p a . Rusk ha trattato anche del mento della cooperatone tacita approvazione al complot- candidati americani alla pre- ntmvo via la cola alter- 

ziati stessi. - , - recente incidente sull’autostra- atlantica. Questa formula, m to. E’ stato il generale Tran aidenza — quasi 60 discorsi, na tiva nor mnskiPrà 

Secondo alcune indiscreto- da di Berlino. la cui respon- definitiva piuttosto evasiva, Van - Don, a dichiararlo, pur d stato eletto ai Parlamento: ' li. - ; „ * 1 .~ , 

ni. la parte americana avrebbe sabilità ha cercato di riversare e parsa ispirata dalla fluidi- smentendo una partecipazione martedì potrà presentarsi ai « eila * rivolta ainnone la 

in parte modificato la sua ri- sui sovietici. A questo propo- dee i: orientamenti preva- diretta degli USA al colpo. Il Comuni. Era la prima volta Spagna e il mondo sappiano 

chiesta di riservare il trasporto sito, egli si è diffuso sul - di- . .. * „ Mn st n n nrrirlen- generale Don ha detto pure ai nella storia inglese che un del loro disaccordo con la 

del grano alle navi degli Stati ritto occidentale di libero ac- mm! nette cap giornalisti che nella politica Primo ministro in carica politica del regime». «Non 

uniti, i cui noli sono tra i più cesso- a: settori occidentali J a V» ,n If ?.” 13 a * pu- estera de i nuovo governo « non chiedeva agli elettori il dirit- bisognerebbe stupirsi — con¬ 
cari del mondo. Tale richiesta della città (tacendo sul diritto litico-militare. ^ - vi è posto per il neutralismo »; to'di potersi sedere sui fan- elude il documento _ se un 

aveva suscitato vivaci proteste sovietico di controllo che ne Merita segnalazione, a que- egli ha ammesso che esistono chi della Camera dei Comuni. a ; nrnn «ì:* OI , Pra ; rknnnHPc 
in influenti circoli politic. ed forma la contropartita), diritto ,, to riguardo il fatto che la difficoltà in seno alia giunta | giornali della sera con- K ‘ orno operai rispunu»- 
economici timorosi di vederla cui -violazione- interferì- per le rivalità personali tra i senatori esultano alla vit- sero con la violenza alla vio- 

sfumare il colossale affare, e sce, a suo dire, nella ricerca '“V,- tuato suoi 23 componenti e ha ag- torta ma è chiaro che nep- Ienza dl CU1 sono oggetto*. 

di nuovi punti di accordo est- S ^ oliasi iq g i unt o che occorreranno più di pure essi credono al - trion- p——————- 

T _ —ovest. Sui traffici da e per Ber- S J* giorni a rari gl abDia con- Se j mes j. forse un anno, per f Q . di Home, a Kinross, vi- MARI9 A LICATA . 

lino Ovest. Rusk tuttavìa non eluso i suoi lavori senza indire le ^lezioni. sto che la sua maggioranza Direttore 

ha escluso l a possibilità di ne- prendere in alcun modo po- La giunta ha deciso la con- è stata ridotta da' 12 mila LUIGI PINTOR 

Berlino ■ - «oziati affermando che sarebbe sizione a favore della MFL; fisca della maggior parte dei a 9 ni ij a voti. Kinross £ una Condirettore • 

_ . possibile trovare * migliori ac- anzi, esprimendosi nei con- beni della famiglia Ngo. Tutti tipica roccaforte agraria, - ' TsMe* Ccnes ’ ' 

cordi - e e - l'altra parte ricono- f ronlj d j essa j n termini ap- • deputati della disciolta afr tradizionalmente '-sicura- Direttore reSoonsabile i; ’ 

mt . a* scesse 6 u questo punto «li in- nena SC oDertamente critici - semblea nazionale sono stati per j conservatori, ma ciò- -- 

Affi nifi rAIIIffkAll teressi vitali dell'occidente -. d H convocati presso i cofnmissa- nonostante ia perdita in voti Iscritto al n 243 del Registro 

MwUOwa VVflwVUff Rusk ha toccato qu.nd- altri II progetto della MFL, di- riati di polizia per denunciare e percentuale per il partito Stampa del Tnbunale dì 

problemi, dei quali i più im- ce un rapporto del comitato la provenienza dei loro beni, ai governo è stata netta. Roma - L’UNITA' autoriz- 

por ,*? n U : c.. della conferenza per gli af- I membri della famiglia Ngo Ancora più forte lo smacco zazione a giornale murale 

(( SOnUU » T - ... Viet - Gli Stati f ar j militari, adottato al ter- controllavano oltre 30 società, subito dal governo a Luton n. 4555 

Uniti sperano che i nuovi di- mi d j i avori . potrebbe sol- Sono state B ia . confiscate sei dove il collegio £ stato con- - 

• ■ - rigent. - riusciranno a proni- accrescere*^ la canacita navi mercantili che apparte- quistato dal candidate labu- ? 25 S 2 ì! r lfl I %S ON n E *° 

AAniIMlfllll rarsi va3tl appoggi nella lotta , 13 C nevano a un nipote di Diem. r jsta Will Howie con 21 mila 

OvillInVlQII contro il comuniSmo- e li so- della NATO di « superucci- Trenta tre detenuti politici che vot i, mentre il conservatore S eeSnu^fml^n&i Tarasi 

nvm ivn q ‘ sterranno in questa bisogna, dere » con le armi nucleari, erano stati condannati per ave- ha ottenuta, solo 17 mila voti. I 49 S 03 S 3 «vsoass 4 «si 2 si «« 1^2 I 


fo - di Home, a Kinross, vi¬ 
sto che ia sua maggioranza 
£ stata ridotta da' 12 mila 
a 9 mila voti. Kinross £ una 


Nuovi convogli 
«sonda » 
occidentali 


giorno gli operai rispondes¬ 
sero con la violenza alla vio¬ 
lenza di cui sono oggetto ». 

MARI 9 A LICATA . 

Direttore 
LUIGI PINTOR 
Condirettore - 
' Tadde* Conca ' '_ J 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tnbunale di 
Roma - L’UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 


Vajont 


sterranno in questa 


BERI INO a ‘ sterranno 5n questa bisogna, dere» con le armi nucleari, erano stati condannati per ave- ha ottenuto solo 17 mila voti. 
Stati Uniti Francia "e Gran r® 3 Phip en do recisamente ogni ed è perciò « militarmente re nartecipato al cnltxi di stato Nelle elezioni generali de! 
Bretagnahanno^organizzato og ,dea dl neutral;ta: - - • superfluo». Esso h a una giù- dellTl novembre 1960 sono sta- 1959 le posizioni erano inver¬ 
gi un movimento eoord nato d: 2) Aiuti - Il Dipartimento!stificazione soltanto come ri- ti liberati • tite: il conservatore aveva 


tite: il conservatore aveva 


dunque la fiottile -prova di “ a,,a •'“zosiav.a e aa aun fi .c u '»Mn B ..e - Mac ciUUl ift buristi verranno riportati ai I »nm««raie zso 

teiSme- def comandi miIILari pae -: . ltta nucleari ». Il rapporto s. . mC55Q 99 10 governo con una considere- | ^”^^^ 13100 “- 

occidentalL 3) Cuba - II ritiro delle pronuncia per la ricerca di a»— D^IIm va,e maggioranza. numeri»: annuo 22 oca ser 

I tre convogli fion 0 passati truppe sovietiche dall'isola ha « un sistema di controllo po- III Ddl DSIIII Luton £ un ' centro indù- strale 11230 . rinasci 

senz a difficoltà al costo d: con- raggiunto proporz.oni - signifi- litico comune sulle armi nu- __ striale di notevole importan- J f ***J** 

trollo fiovietico di Marienborn. cative e sostanziali- Gl. Stati c l e ari esistenti in seno alla tt Itiifif " 5 a '„ dominato dalla presenza ^^^,*^ 500 °-vif’nuo 

Quello americano £ stato fermo Uniti continueranno la loro po- alleanza » e Der « il coordi- ’ * della fabbrica di auto -Vaux- (Italia) annuo 5000 . *er 

per 21 minuti, quello francese litica ostile. Ieg.ttimaf». Rusk „'® 3 nl 3 * mndVrnizzarin- * WASHINGTON. 8 - hall-. E» quindi tutto Fon- Strale 2 «0 - (E«rro, 

un'ora. Nel pouicrigg.o è pas- ha asserto, dagli -sforzi ca-l'^ ‘'"Vii II rappresentante speciale del posto del . remoto colleoio 1 nuo 9 OOO. semestrale 4 fiOt 

fiato il convoglio britannico 1 strlsti per sovvertire altri pae- ne a ®l* e risorse nucleari est- pregiente algerino Ben Bella, scozzese alla cui secolare fe- . L'J«!!L T r ,T, + ,^*F, nuove 
militari 60 viet.ci hanno «otto- si dell’emisfero stenti ». • -. Mohamed Yaz.d h a dichiarato deità per 1 conservatori il j 3 annun ««« k 


governo con una considere¬ 
vole maggioranza. 

Luton £ un ' centro indu¬ 
striale di notevole importan¬ 
za, dominato dalla presenza 
della fabbrica di auto *Vaux- 
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militari 60 viet.ci hanno «otto- si dell’emisfero -. stenti ». • -. Mohamed Yaz.d h a dichiarato delta per i conservatori ìj 

posto ì tre convogli alle forma- Nella serata a Washington e ’ Riferendosi al suggerinieu- oggi di avere consegnato al pre- Primo ministro £ ricorso per 
lità d’uso. Tutti gli equ.pagg. a Londra è stata data notizia to approvato in maggio a èidente Kennedy un messaggio assicurarsi una faticosa eie- 


uomini. ranno ritirati e le basi stesse atlantico a rarigt, la conte- j a Casa Bianca e durato circa atteggiamenti poliùcn-soclall 

E’ giunto a Bonn il sottose- restituite alla Royal air force, renza dei parlamentari della un’ora. Il rappresentante di Ben dl questo paese. Nelle nove 

gretario di stato americano II Pentagono ha tuttavia pre- NATO ha affermato che que- Bella, tuttavia, si’ è rifiutato di precedenti elezioni suppletì- 

George Bali per discutere fra cisato che tale misura «non di- sta idea «deve essere ulte- divulgare il contenuto del mes- ve disputate quest’anno, 1 

Faltro dell’incidente dei giorni minuirà la potenza nucleare riormente sviluppata in mo- saggio e di commentare il suo conservatori hanno perduto 
scorsi sull'autostrada per Berli- USA in Europa». Si pensa che j d tl . 5 incontro con Kennedy affer- circa II 14% del voti. 

no. Bali discuterà anche le re- l’alleggerimento del potenziale ^ mando semplicemente che esso - , - ■_« » 

lazìoni est-ovest, il cosiddetto in Inghilterra sarà «compen- una partecipazione era stato dedicato ad una « fran- ' WO VfliTI 

«Kennedy round» per le ri- >ato» con un rafforzamento nell intera strategia, conven- ca c{ j interessante» discussione ~ ' - • 

dusloni tariffarie e i problemi delle basi statunitensi in ztonale e nucleare, della dei problemi di comune inte- Nella telefeto In alto: Lord 
europei Spagna. NATO a. • resse. Home aubito dopo l'elezione. 
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direzione. - - tadine. Alle nostre proposte, il governo rispose col 

. .. * • , Piano verde, che si proponeva anch’esso il tema 

' " VajOnt precipuo delle conversioni colturali, puntando però 

genti montane. Per l’attua- sul • finanziamento e sullo sviluppo della grande 
zione di questa politica, è azienda capitalistica. Risultato: mentre su'700.000 
necessaria la unione di tutte e ttari di imprese contadine nei comprensori di ri- 

jfrecìusTon e "alcun a^^sostenu- forma ’ secondo i risultati di un’indagine ufficiale, il 
ta da un ampio movimento prodotto degli allevamenti e aumentato del 350 per 
uintarìo delle masse popola- cento, son le superfici a grano che son continuate 

ri. interessate ad un profon- a( j aume ntare nel complesso della nostra agricoltura, 
do rinnovamento democrati- . , . . . J. . . . . ? . • 

co e strutturale della società che ha visto invece diminuire la produzione degli 

nazionale». ■ allevamenti stessi: sicché, di fronte ad un sia pur 

- Che la situazione del Va- leggero aumento dei consumi, la nostra agricoltura 
SJA f la P !nnn Se nWÌ ~ orientata su di una linea di sviluppo capitali- 

soltanto i comunisti a dirlo stico — si e dimostrata incapace di soddisfare il 
e non e più isolata, finalmen- nostro fabbisogno, la cui copertura comporta il già 

te, neppure la voce di quei menzionato appesantimento della nostra bilancia 
valorosi geologi che, prima e 

dopo la tragedia, avevano commerciale. , * 

sottolineato l’estrema preca- E’ solo un esempio, questo, ma un esempio alta- 
rietà della situazione, recla- m ^ n t e significativo, ci sembra, dell’incidenza im¬ 
provvedimenti. mediata che i problemi di una promozione dell’im- 

E’ stato lo stesso Consiglio presa e proprietà contadina, della riforma agraria, 
superiore dei LL.PP. a rile- ^i una trasformazione dei rapporti città-campagna 

c'fa"?hea U Snm“™d"Tla U ”: °SS< assumono in tutta la vita della nazione. Di 
! tastrofe la situazione non e questi rapporti, un anello decisivo m chiave econo- 
| affatto migliorata. Ed è sta- mica e politica è stato oramai identificato nella Fe- 

-to. infine, il massimo conses- derconsorzi, per la cui radicale riforma un progetto 
:so scientifico del ministero a , . .. . .. . , t 

proporre, anzi a invoca re. dl Ie gS e e g ,a in c° rso <*' presentazione da parte di 

luna serie di provvedimenti parlamentari dell’Alleanza contadina e delle Coo- 
urgentissimi per salvare il perative; mentre il progetto di riforma agraria, già 

si tratta, in pratica, di un-P ie f entat0 in Parlamento dai parlamentari della 
lizzare la diga esistente a so- CGIL, risponde efficacemente alle altre esigenze di 
slegno del materiale franato, fondo ed urgenti per il rinnovamento delle nostre 
di evitare che il materiale cam pagne. E saran questi — accanto a quelli previ- 

Piave e'df estromettere « nel denziali — i temi proposti alle masse nelle giornate 
niù breve tempo possibile» di lotta unitaria già da tempo indette nelle cani¬ 
le acque meteoriche dall’in- p a gne di tutta Italia per il 16 e il 17 di questo mese; 

«Tarn? !f g ”o?m«arico. P A una consultazione, anche questa dei cui risultati chi 
questo scopo il Consiglio dei di dovere fara bene a tener conto. 


gresso del PSI e il fatto che la nanzianiento limitato per co- ta in ambienti bene informati 
sua linea è espressa da ciò struire gallerie di scarico, — ebbero anche un momento 
che farà la segreteria del Par- opere di pompaggio e di particolarmente acido, al limite 
tito. Tremelloni ha accentuato sgrondo delle acque del Va- d 'ì ^ìJnnadeleaazumedi tccni°- 

. ‘ . p , . ^ .. "lei *• finanziari del - monopolio 

mica dicendosi contrario a mola e lavori di difesa ìdrau. anglo-olandese arrivò a Milano. 
« una politica di incontrollata lica del Piave e dei suoi af- i dirigenti della Montecatini li 
espansione ed erogazione dei fluenti? " > avevano invitati ad andare ncl- 

redditi monetari »; il che com- La stessa imponente moie la sede del gruppo ma i rap- 


questa linea («una politica ai a,oureiuiw,wiou. u.. d pai- b j e trasformarono in un 

reddip») Tremelloni ha chie- te dei la\'on necessari senza atto di accusa con la « politica 
sto, nientemeno, la collabora- considerare ■ le spese occor- sballata » di Giustiniani del 
zione « seria » di partiti e sin- renti per il risarcimento dei quale chiesero la testa, asseren- 
dacati. La linea di Saragat è danni alle popolazioni colpi- do che l'immobilizzo di 150 
stata approvata anche dall’ono- te e per la ricostruzione delle miliardi nell'impianto diBrin - 

revole Cetrullo. attività lavorative e sociali — diri non poteva considerarsi 

• ni»;,in,iinmnniu redditizio date le condizioni del 

filPP7inNI- lìFI P^l f ,c ^l ed f.’ e '‘dentemente, mol- merca to delle materie plastiche. 

UIKCLIUNC l/CL ni una viva- di piu. Ed e chtaro a que- Ad affrettar e la conclusione 

ce reazione contro gli attacchi s *° punto che Fon. Sullo non delle trattative con la Shell — 
di Saragat a Lombardi è stata P uù far finta di aver fatto accettando una partecipazione 
pubblicata ieri dalFAuanfi.', quanto era in suo potere. E’ «a metà» che riecheggia le 
che esprimeva invece un giu- chiaro, cioè, che il governo condizioni che in genere il mo- 
dizio positivo sol discorso di deve rtea i o 1 shuazio- 

Moro. Gh stessi temi sono sta- ne ed adottare tutte le misu- - intervennta an ch e la confer¬ 
ii trattati ieri in una riunione f. e che le organizzazioni loca- ma , che , Edison • intende 
della direzione del PISI. La Di- h e i parlamentari del nostro f are g » massimo sforzo » nel 
rezione ha esaminato il pro- partito hanno indicato. settore della petrolchimica, an- 

blema della composizione della ’ Ip ri sera, intanto, i compa- che con gli indennizzi del set- 
delegazione che parteciperà g ni on - Marisa Rodano, vice, tore elettrico nazionalizzato. Lo 
alle " trattative designando presidente della Camera, Um- ha confermato De Biase in una 

Nenni De Martino e Lom- berto Terracini, presidente recent . e intervista, nella - quale 
ideimi, ue luaruiiu c uum ,, non si esclude per il futuro an- 

bardi. ' senat riale del c j, e » Mno mano tesa » della Edi- 

Per le questioni di compe- u Alessio e Heitiol si son vers0 \ a Montecatini per 

tenza dei gruppi parlamentari sono recati, in rappresentan- dar vita ag un gigantesco mo¬ 
la delegazione sarà affiancata za dei gruppi parlamentari nopolio. 
da Mariotti (Senato) e Ferri * - _ _ 

(Camera). Negli ambienti so- r aHiTAMSIA 

cialisti è stata anche smenti- I CUI1UI laiv . 

ta, ieri, la notizia di una pres- . , ! ’ ' . ... 

sione esercitata dalla direzio- largamente del mercato nazionale, e nel conse¬ 
ne sulla federazione del PSI guente notevole slancio di tutta la nostra economia; 
della Valdaosta, per Faccetta- cos ì oggi, invece, l’abbandono e l’inversione del senso 

sinistra. Gli stessi ambienti dl Q uella politica, e la conseguente persistente arre- 
hanno precisato che su tale tratezza delle nostre strutture agrarie, divengono 
problema si avranno, però, un fattore decisivo dell’attuale stretta economica, 

fra dirigenti 1 centrali é^ocau! con tutte . le conseguenze che essa comporta sul piano 
Sembra che non ritenendosi nionetario e finanziario, 
che l’on. Corona, responsabile - - 

cibile ''autorità, 1 ' p“Sa"'per Ili PARTICOLARMENTE significativo,' in questo 
Aosta il vice-segretario De senso, il peso così considerevole che, nel disavanzo 
Martino. Nella sua relazione, della nostra bilancia commerciale, hanno assunto le 

trattative taùw’nf'bre- importazioni di generi alimentari di origine 

ve. Egli ha poi dato assicura- animale. Lo sviluppo delle colture foraggere e degli 
zione che, nel corso delle trat- allevamenti, come è noto, è una condizione essen- 
tativc, la delegazione del PSI z j a i e del moderno progresso agronomico; e per faci- 

con la Direzione, i cui compo- utare le necessarie conversioni colturali in tal senso, 
nenti si terranno a disposizio- fin dall’inizio della scorsa legislatura i parlamentari 
ne per tutto il periodo della dell’Alleanza contadina avevano presentato un di- 

itat" a avan^a S dai'rapprescp. se S n ° <« legge, che per tali conversioni puntava, 
tanti della sinistra in seno alla in primo luogo, sul finanziamento delle imprese con- 
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PAG. 3 / attualità 


In un’affollata conferenza stampa a Parigi 




l’iatMtn SFIO-PCUS 





una nuova Itali 


Il punto di maggior accordo riguarda la politica di disten- ~ ~~ 

sione - Le conversazioni hanno investito i problemi della Greci» 

' democrazia socialista - Caloroso apprezzamento dellp'svi- Pnnnndreu 
, lappo economico e culturale della società sovietica _ ■* 

/ ha prestato 

Dal nostro inviato c hè «dove non c’è scelta, l’altro. Gin dunque non di- • . .</ - 

f non c’è elezione ». pende Soltanto da essi, ma - nilirff HlftlltA 

PARIGI, 8 La parte che Mollet ha anchef e molto, da noi. E 01J* Ulti III CHIÙ ' 

La - conferenza stampa di dedicato • al livello di vita cosjc al i termine di f questa - ' ; 

Guy Mollet e della delega- raggiunto dai sovietici è sta- esposizione, come democra- " ■ • ■ ATENE, 8 

zione recatasi a Mosca si è ta invece assai positiva, tan- -(Tei e socialisti, noi ritenia- n nuovo governo greco, pre¬ 
svolta nel grande salone del- to più che prendeva come mo di avere in tale prospet- eieduto da Papandreu ,leader 


Papandreu 
ha prestato 

' y * r - „ • , * . • ■ 

giuramento 

' . ■ ATENE, 8 

n nuovo governo greco, pre- 


Rettore Magnifico dell'Università di Padova, egli inaugurava Patino accademico con un appello alle 
forze della libertà, della cultura e del lavoro - L'isolamento derrepubblichini nell'Aula Magna 


Dal nostro inviato 

- PADOVA, novembre. 

; Novembre 1943. L’occu- 
I pozione tedesca dura or- 
i mai da due mesi. Le can¬ 
tonate dei muri cittadini 
sono ricoperte dai bandi 
minacciosi della « Kom- 
mandantura » e della 
€ Feldgendarmerie ». Il co¬ 
prifuoco impone ai citta¬ 
dini di tapparsi in casa ad 
una certa ora della sera. 
Graziani minaccia la fuci¬ 
lazione a tutti i giovani di 
leva che non si arruolino 
nell’esercito mercenario 
della . repubblica . sociale 
italiana costituita all’om¬ 
bra dei carri armati tede¬ 
schi. - L’ultima feccia del 
fascismo si è radunata sot¬ 
to le insegne delle briga¬ 
te nere, girano per le vie 
con aria da bravacci uomi- 
! ni indossanti funerei ma¬ 
glioni e teste di morto sul 
berretto. Nelle famiglie 
scarseggiano i viveri, le 
razioni che si possono ac¬ 
quistare con la tessera so¬ 
no sempre più scarse. Con 
crescènte frequenza gli al¬ 
larmi aerei spezzano i ner¬ 
vi alla popolazione. Radio 
Londra ascoltata in . ogni 
casa porta le prime noti¬ 
zie delle formazioni parti- 
giane - costituitesi sulle 
montagne, dei primi attac¬ 
chi, delle prime feroci rap¬ 
presaglie dei ■ tedeschi e 
dei fascisti. 

. Sono i giorni del terro¬ 
re, dell’attesa, della spe¬ 
ranza. Si vive con il cuore 
serrato, in un’atmosfera di 
incubo. Tutto ciò che ap- 
■’ parteneva alla normalità 
. dell’esistenza acquista un 
■ senso nuovo, è vissuto con 
\ sofferenza ’ e con fatica 
• estrema. Le scuole riapro- 


dei volantini che i comu¬ 
nisti padovani diffusero 
ovunque per salutare la 
caduta del fascismo e per 
invocare la pace». 

• Palazzo Papafava, dopo 
l’8 settembre, ospitò anche 
il ministero dell’educazio¬ 
ne nazionale repubblichi¬ 
no, retto da Biggini. Per 
un certo periodo, dunque. 
Marchesi convisse sotto lo 
stesso tetto col ministro fa¬ 
scista. Del singolare ■epi¬ 
sodio ci parta il conte No¬ 
vello Papafava, nota figu¬ 
ra di liberale e di antifa¬ 
scista, che di Marchesi non 
era solo padrone di casa, 
ma amico sincero. 

« In seguito all’occupa¬ 
zione tedesca ed al costi¬ 
tuirsi della repubblica so¬ 
ciale — racconta il presi¬ 
dente della RÀI-TV —, 
venni preavvisato che una 
ala del mio palazzo, pro¬ 
prio quella in cui abitava 
anche Marchesi, sarebbe 
stata requisita per conto 
della guardia nazionale re¬ 
pubblicana o di non so 
quale altra milizia. L’idea 
di vedere trasformata ■ la 
mia casa in una sede di bi¬ 
vacchi, non mi sorrideva 
molto. Dal canto suo. Mar¬ 
chesi ‘ era irritato perchè 
Biggini . voleva insediarsi 
con il suo ministero all’U¬ 
niversità. E fu proprio 
Marchesi a suggerirmi di 
offrire a Biggini l’ala del 
palazzo che doveva esse¬ 
re requisita, liberando la 
Università di una presen¬ 
za intollerabile e la mia 
casa dei manipoli di faci¬ 
norosi». 

« Per • alcune settimane, 
dunque, nello stesso palaz¬ 
zo si svolsero le attività 
del ministero repubblichi¬ 
no, e le sempre più inten- 


Uno storico discorso 


Ecco i brani principali • 
del discorso .pronunciato 
da Concetto Marchesi il 
9 novembre 1943 per la 
inaugurazione del 722° 
anno accademico dell’U¬ 
niversità di Padova: 

«Se i • rintocchi della 
torre del Bò non annun¬ 
ciano quest’anno alla cit¬ 
tà il rinnovarsi della con- 
sueta pompa accademica, ■ 
c’è invece qualcosa di 
nuovo e di insolito, co¬ 
me una grande, pena e . 
una grande speranza, che 
qui ci raduna ad ascolta- : 
re. più che la fuggevole . 
parola di un uomo, la vo- ‘ 
ce secolare di questa glo- : 
riosa Università, che fa . 
oggi l’appello dei maestri 
e dei discepoli suoi; ? e i 
maestri e i discepoli pre¬ 
senti rispondono per i lon- ! 
tani, per i dispersi, per i 
caduti. Cosi, in breve cer-, 


un tempio inviolato. ; 

«Il lavoro c’è-sempre 
stato nel mondo, anzi la • 
fatica ' imposta come una 
fatale dannazione. Ma og¬ 
gi il lavoro ha sollevato ‘ 
la schiena, ha liberato i, 
suoi polsi, ha potuto al¬ 
zare la testa e guardare in 
su: e lo schiavo di una 
volta ha potuto anche get- > 
tare via le catene che av- ! 
vincevano per secoli l’a¬ 
nima e l’intelligenza sua. • 
Non solo una moltitudine 
di uomini, ma una molti¬ 
tudine di coscienze è en¬ 
trata nella storia a chiede¬ 
re luce e vita e a dare lu¬ 
ce e vita. - 

« Oggi da ogni parte si 
guarda ài mondo del' la- - 
voro come al regno atteso 
della giustizia. - Tutti si ' 
protendono verso questo . 
lavacro per uscirne puri¬ 
ficati. E a tutti verrà be¬ 
ne, allo Stato e àÙ’indivi- 


chia, tra noi, oggi, si com- • duo: allo Stato che potrà .. 


pie un rito che. ci rende < 
sacra la pena e sicura la 
speranza. E la città sente 
che,qua dentro, .'ora.-si ra¬ 
duna ciò che distruggere 
non si può: la costanza e 
la forza deirintetletto e 
del sapere; sente che qua 
dentro si conferma la cu¬ 
stodia civile dell’Ateneo 
padovano, di cui più tardi 
si spalancheranno a tutti 
le porte, come le porte di 


veramente costituire e 
rappresentare la ' unità 
politica e sociale dei suoi 
-liberi cittadini; all’indivia 
duo che potrà flhalmèni 
te ritrovare in se stesso 
l’unica fonte del proprio 
indistruttibile valore. 

« Sotto il martellare di 
questo immane conflitto 
' cadono per sempre privi¬ 
legi secolari e insaziabili 
fortune; cadono signorie ,j 


reami, assemblee che as- ' I 
sumevano il • titolo della t I 
^perennità: ma perenne e ■ ■ 
iSrevòcabile è solo la for- 
zapotestà del popolo - r 
che\avora e della comu- v I 
nità >che costituisce ; là ' I 
gente invece della casta. | 
« Signori, in queste ore * 
di angoscio, tra le rovine 
di una guèrra implacata, 
si apre l’amoo accademi- ; I 
co della nostra , Uni ver- I 
, Sità. *. .• ...A , V I 

c'«In nessunc\ di noi ■ 
manchi, o giovani lo spi¬ 
rito 6 ■ della sanzione- 
Quando questo ci sul tut- I 
to risorgerà quello clre fu /I 
malamente distrutto, \ut/ I 
. to fd compirà quello qMe I 
fu giustamente sperat/\ '•;••• 
Giovani, ! conffdeteV ‘ 
nell’Italia. Confidate nèi-\ 
la sua fortuna ^e sarà / 
sorretta dalla vostra di- ' 
sciplina. e dal /rostro co¬ 
raggio: "confidate nellTta- 
lia che devjf vivere per -' 
la gioia e /l decòro del " 
mondo, dell' Italia che 
non può /adere in servi- : 
tù senzarche si oscuri-la j 
civiltàiflelle genti: t*. * 

« Iy questo giorno, 9 
novembre dell’anno 1943 . 
in /ome di questa Italia ' 
def lavoratori, degli arti- 
ari. degli scienziati, io di- 
ychiaro aperto l’anno 722° 
'della Università padova- . 
na ». 


attorno alla SFIO l’attenzio- or sono, carole envisiasucne siate rivolte aai giornalisti hanno preso possesso dei loro 
ne politica non si manifesta- sono state dedicale allo sfor- al relatore e agli altri mem- dicasteri. Circa il programma 
va in modo così vivo in Fran- zo edilizio e 'all’eccezionale bri della delegazione. Alle del governo, il nuovo premier 
eia, in un panorama politico livello degliystudi e della questioni politiche, inerenti ha affermato che esso sarà 
dove siamo abituati a vedere prepa razionar culturale. »• essenzialmente fi rapporti conforme alle dichiarazioni da 
tutta 1’ attenzione pubblica Mollet yfia - delineato, da- con il PCF, Guy Mollet ha f 5* tt{ j ^f^^rà^an^udreu 
monopolizzata dal Generale, vanti ut salone colmo so- risposto con questi termini: ha^romesso il ripristino della 
A fianco del segretario della prattutto di giornalisti bor- c In nessun modo questo ar- democrazia nel paese e l’aboli- 
SFIO. sedevano tutti gli altri ghe^if « le caratteristiche di gomento è stato sollevato a zione del regime di polizia e di 

■ zione di queste nuove Mosca. Per noi questo viag- violenza instaurato da Kara- 

irazioni sovietiche che gio non cambia nulla, in manlis. ' 

ino ; ; davanti all’ URSS quanto la SFIO resta fedele ^ governo^ si presenterà al 
idi prospettive». « Men- ai documenti del suo ultimo p^i^àrnìi^ìhL' /n 

ieri in assemblea discu- congresso. • Noi accettiamo, chiarato che studierà la situa- 
mo il bilancio della pub. in modo particolare, di con- zione e appronterà i provvedi- 
i istruzione — ha sog- durre insieme con i comu- menti che egli intende far ap- 
ito vivacemente ' Mollét nisti, i democratici, tutti J provare. . . 

io affermato che l’uomo sindacalisti una campagna Come è noto, il governo è mi- 
unista di domani finirà comune control a ” force de n °ritario. Gli mancano 11 voti 
superare quello che nasce frappe ” nazionale e per la pe . r ave J e maggioranza. Re- 
; educato da noi ». , firma del Trattato di Mo- jrdf^ 0 P 1 riei S S 1 Cornnà 0I i! 
^conclusione della sua sca». -, + ^ ìhio leader ha Respinto qual- 

siztone, il segretario ge- Ma la constatazione di Guy siasi intesa con il partito di 
ile della SFIO ha escla- Mollet - che « non ^ c’è * nulla Karamanlis. sconfitto nelle re- 
or «Torniamo ottimisti di nuovo», veniva contrad- centi elezioni, 
o da questo viaggio a detta dal fatto che egli ri- Da parte sua l’EDA ha riba¬ 
ca? Rispondo che tor- proponeva, di fronte a que- sua i n tenzione di appog_ 

rio • piuttosto ottimisti, sta assemblea della stampa, ?èllfzri n if°nrome?se C fatte du- 
ìvoluzione è in corso, es- una piattaforma • politica rante la campagna elettorale 
•— ina ic iiiipicaaiuui li due — può essere lenta, ma una che prospetta, nell’ambito in materia di restaurazione del- > 
dal nostro viaggio ci hanno nuova * generazione avanza, della difesa della pace, una la democrazia e la sua convin- 
reso convinti che c’è in URSS il suo bisogno di conoscenza vera e propria azione co- zione che esistono le forze per 
su certe questioni una evolu- si afferma, essa porta con mune insieme con i comu- realizzare un programma di 
zione positiva. 1 II • riconosci- se l’apertura di nuovi oriz- nisti ve con - le altre forze P^sresso o di libertà _ . 

mento di vie molteplici per zonti. Il miglioramento del- democratiche. facendo di^ tutto ^^ imtfedire 

la costruzione del socialismo, le condizioni di esistenza La sensazione che si può una defezione delle sue forze 

la fine della dittatura del rafforza il bisogno di pace, trarre, a conclusione di que_ che porterebbe alcuni deputati 
proletariato, l’evoluzione in- I tecnici di alta qualifica che sto avvenimento, è che da del partito di Karamanlis a 
terna, il rifiuto dell’inevita- hanno lo spirito aperto so- un lato muta profondamen- schierarsi con Papandreu. A 
bilità della • guerra, la luci- no numerosi, e dirigenti lu- te, in senso politico dina- questo scopo Karamanlis ha 

■ lomini, tra i cidi come Krusciov incorag- mico, l’atteggiamento del- 

in prima fila giario queste tendenze alla la socialdemocrazia francese ? U o nartftc^che secondo un co¬ 
lgono a noi ricerca. Come evolverà il verso, l’Unione Sovietica, municato. gli ha riconfermato 
una visione comuniSmo in Unione Sovie- malgrado le critiche e le ri- la fiducia 
nodo come sì tica? 'Rispondo: nulla è fa- serve; dall’altro, che la SFIO Infine l’organo delTEDA, 

azione inter- tale. A seconda di quello avverte di trovarsi alle so- «Avghi», critica oggi dura- 

mzata del so- che ’ saranno le società non glie ’ di un momento politi- l’ingerenza del re nella 

chi della de- comuniste nel giro di 10 o c ° eccezionale, per ciò che rn^d^ovrlno^^imnofto^a 

sta tutti que- 15 anni, il movimento co- concerne le sue prospettive, presenza di due ministri (forze 

i valore mol- munista subirà una trasfor- Maria A armate e sicurezza) fino alla 

oi torniamo inazione in un senso o nel- "*™ c *-iOCCni fiducia del parlamento 

usciov è sin- . .*ii»n»»iiiMiiiii»Mitiiiiiiiiii*i»iiiiiiiiiiiiiiiiMHimi.mimmi.imi.mi.in 

i dice di vo- _ _ 

■fiiitiiitiiiiimiinittiimliiiilliituHiniiinmimnnilutltimmmitnlttimilMi^^^^Btttinniittltttttttllliilttia*iM^—n«iuimnunmnti unni 


: no tardivamente, con po- se - riunioni cospirative di 

V I ** _i_: _ .1 


j chi allievi. L’Università, si 
; pensa da taluno non possa 

■ iniziare un regolare anno 
' accademico. Quando si 
l sparge la notizia che i 
-- corsi saranno solennemen- 

■ te inaugurati ' secondo la 
tradizione, l’emozione è 
profonda. Rettore Magni- 

. fico dell’Università di Pa- 
: dova è Concetto Marche- 
| si. Tutti gli studenti san- 
; no che Marchesi è un an¬ 
tifascista, un comunista. 
Per anni le sue lezioni di 
V storia della letteratura la¬ 
tina erano state un peren- 
: ne insegnamento di libertà, 
di ribellione alla dittatu¬ 
ra. ■ L’insigne latinista era 

- stato nominato Rettore do- 
: po il 25 luglio, durante 

- V interregno badogliano. 
Nè i tedeschi, nè il Mini- 

: stero repubblichino dell’e- 
i ducazione nazionale ave¬ 
vano osato sfidare l’enor- 

■ me prestigio di Marchesi, 
-, pur sapendo perfettamen- 

te chi fosse. 

• , Quando, dopo l’8 set- 
’V tembre, il Comandante 
;• germanico della piazza di 
Padova chiese di vederlo. 
Marchesi gli fece risponde- 
; re; * TI Rettore riceve nel 
suo studio tutti i giorni 
f dalle 10 alle 11 ». Ma poi- 
\ che l’ufficiale hitleriano 
£ minacciala d i occupare 
. militarmente l’Università, 

) Marchesi si risolse di far¬ 
gli visita: indossò la toga, 
■] il tocco e il manto d’er- 
1 mellino e scortato dai val- 
: Ietti dell’Università in co- 
■l stume, traversò le vie cit- 
v tadine per recarsi al co- 
mando tedesco. 

<■ € Conobbi Marchesi al 

? mio ritorno dal confino, 
intorno al 1941 — mi spie- 
£ ga il compagno Giuseppe 
SH Schiavon, vecchio dirigen- 
te comunista padovano e 
i| Sindaco della città alla 

- Liberazione —, quando an- 
U che a Padova si iniziò a 

riorganizzare il partito. 
% Andai a trovarlo nella sua 
■~y- stanza, a Palazzo Papafa- 
va. Una grande stanza 
«£ buia, piena di libri, con 
un tettuccio in un angolo, 
un tavolo in un altro; e a 
quel tavolo, un omino, pic- 
E colo, minuto, sorridente. 
jj| « Con Marchesi mi con- 
$i glia vo sulla propaganda 
« da svolgere fra i lavorato- 
n. Propaganda antifasci- 
sta, per porre fine alla 
rih guerra e alla dittatura. Il 
25 luglio, mi recai da lui 
fumi stendere i testi 


Marchesi, attorno al qua¬ 
le si raccoglievano gli in¬ 
dimenticabili Silvio Tren- 
tin ed Egidio Meneghetti, 
il prof .. Oselladore e il 
prof. Beiloni, ed altri an¬ 
cora. Si stava per costitui¬ 
re il Comitato Regionale 
di Liberazione. Ricordo an¬ 
che Giorgio Amendola fra 
i visitatori di Marchesi. Di 
questi, io ammiravo insie¬ 
me la fermezza dei prin¬ 
cipi e la capacità, l’intel¬ 
ligenza tattica, davvero in¬ 
sospettabili in un uomo di 
lettere come lui. . 

« Biggini aveva per Mar¬ 
chesi una sorta di timore 
reverenziale, mentre al mi¬ 
nistero c’erano non pochi 
nemici del Rettore * bado¬ 
gliano e comunista». 
Quando, dopo il , discorso 
nell’Aula Magna e dopo 
l’appello lanciato agli stu¬ 
denti Marchesi lasciò la 
mia casa ed entrò nella 
clandestinità, si scatenò 
l’odio e il furore dei re¬ 
pubblichini più arrabbiati. 
Qualcuno voleva devasta¬ 
re le sue cose lasciate nel¬ 
l’appartamento o, meglio 
ancora, ■ impadronirsene ». 

- Il discorso nell’Aula Ma¬ 
gna, l’appèllo agli studen¬ 
ti: due atti, due episodi di 
una battaglia apertamente 
e coraggiosamente com¬ 
battuta. - una sfida lancia¬ 
ta in faccia all’occupante 
nazista ed ai fascisti infe¬ 
rociti. Ma non solo que¬ 
sto. Limitare quei due fat¬ 
ti entro i confini di un epi¬ 
sodio di coraggio indivi-j 
duale, sarebbe fare un tori 
to a Marchesi, in prinw 
luogo, ed alla Resistenti, 
all’Università, al popeio 
di Padova. j 

Il prof. Ugo MorinJche 
v militò nelle formazioni 
partigiane di Giustizia e 
Libertà e fu membro del 
C LN Regionale weneto, 
non può riandare senza 
commozione a qmei mo¬ 
menti: * Marchem — egli 
dice — più di igni altro 
aveva coscienza del sen¬ 
so storico, dellpmportanza 
di ciò che faceva. La Re¬ 
sistenza ormai era in atto, 
nell’Università ed in tutto 
il popolo. Non si trattava 
più soltanto della cellula 
comunista organizzata nel 
1942 dal nostro assistente 
di meccanica razionale, 
Eugenio Curiel; non si 
trattava più dei giovani in¬ 
tellettuali di Giustizia e Li - 




bertà raccolti attorno ’ a 
Norberto Bobbio. Le for¬ 
ze più profonde del nostro 
popolo - spontaneamente si 
schieravano nella lotta 
contro il tedesco e contro 
i fascisti. -, - 

i , « Marchesi seppe capire 
e interpretare questo sus¬ 
sulto profondo, seppe par¬ 
lare ed agire in modo da 
galvanizzare - le forze, ' da 
dare slancio ai giovani, fi¬ 
ducia agli operai e a tutti 
i combattenti. Ricordo, io 
insegnavo allora a Firenze, 
che un paio di settimane 
più tardi sospesi una lezio¬ 
ne per un allarme aereo. 
Ma nessuno degli studenti 
che affollavano l’aula si/ 
mosse. Domandai allord 
se volevano • che parlassi¬ 
mo d’altre cose, ed uno/di 
loro mi chiese: ”Professo¬ 
re, ci parli dell’inau/ura- 
zione dell’anno accmemi- 
co a Padova” ». f i , ’ 
Rieccoci a quellÀnaugu- 
razione, a quel mattino del 
9 novembre 194j, a quella , 
diffusa, inespréssa attesa 
. di qualcosa di/impor tante, 
di memorabili, che è nel¬ 
l’aria. Ce nJ parlano due 
giovani, duf studenti di al¬ 
lora, VavvJGianfranco Fa- 
bris e il p/of. Carlo Ceolia, 
ex partigiani entrambi. ■ 
« Gli studenti erano calali 
in masfa, da tutte le pro¬ 
vince,/come non accadeva 
da quando era in corso la 
guerra. Portavano trombe 
e cfmpanacci, ma la ten¬ 
sione non era quella del- 
lefgiomate di festa. Si sa¬ 
peva che avrebbe parla¬ 
lo Marchesi, e che ci sa¬ 
rebbe stato il ministro. I 
J”neri”, là sparuta p attu- 
f glia di universitari repub¬ 
blichini, preannunciavano 
uh loro decisivo interven¬ 
to. Fra gli studenti corre¬ 
vano interrogativi: ”Chc 
si fa? Ci andiamo o no? E 
i fascisti, cosa faranno?”. 

< All’ora della cerimo¬ 
nia, l’Atda Magna era sti¬ 
pata, da non poter entra¬ 
re. Sulla pedana. Marche¬ 
si, col pro-rettore Mene- 
ghetti, sulle tribune - late¬ 
rali tutto il corpo accade¬ 
mico. Entra Biqgini, palli¬ 
do come un morto, vestito 
di scuro, e prende posto 
anch’egli sulla pedana di 
fronte al pubblico, mentre 
Marchesi sta per iniziare 
a parlare alla tribuna. In 
quel momento, armati e in 
- camicia nera, fanno il loro 
ingresso i repubblichini. 
Mentre nell’aula si accen¬ 
dono le prime proteste, si 
fanno largo, vogliono rag¬ 
giungere la presidenza per 
schierarsi accanto al mi¬ 


nistro. Il capo di loro si 
avvicina. Marchesi/ lo ar¬ 
resta . con un . gesto della 
mano, = Menegìimi lo ri¬ 
caccia via con violenza. Al¬ 
lora l’aula esplode, è un 
urlo solo: ”Vénduti! Fuori 
i barbari! /fon vogliamo 
armati alV/Jniversità!”. ». 


8 1er evitare la guerra atomica. 

. Egli ha bisognoNdella pace. 

_ __ i _. Egli la vuole. persuaso 

' -V r, v c he il pericolo maggiore per 
senza, la nostra forza, ave- la pace stia nella dissemina¬ 
vano come cancellato l’oc- zione '■ delle armi nucleari. 
cupazione tedesca e affer- Noi condividiamo questoreun- 
mato sia pure per brevi to di vista ». . \ 

istanti una sovranità nuo- ,• Mollet ha dunque riconf\- 
ya. Crèdo davvero che la mato il totale accordo, nella, 
importanza storica di quel- conversazioni sovietiche, per 
? l’inaugurazione * dell’anno tutto ciò che concerne « la 


armati allyJniversità!”. ». r : accademico dell’Università necessità di consolidare la di- 
■ Smarrì/, nell’indescri- r di'Padova debba ricono- stensione», per contro, dopo 
vibile tumulto, i fascisti scersi in ciò: che da quel aver rilevato alcune diver- 

vengonm ricacciati indietro momento, ancor prima che genze marginali, ha afferma- 

a furiadi gomitate, respin- le formazioni partigiane to che « il contrasto più aper¬ 
ti in jin angolo e completa- creassero le zone liberate, to e completo si è manifesta¬ 
mele isolati. Nel silenzio si può far datare la nasci- to attorno al problema tede- 

tesé dell’aula, con Biggini ta della nuova Italia». ‘ sco ». sulle cui linee fonda- 


I ricacciati indietro 
i gomitate, respin- 
i ngolo e completa- 
olati. Nel silenzio 
'aula, con Biggini 
ta con le mascelle 
!, Marchesi inizia 
», con la sua voce 
n quel suo perio¬ 
dare vibrante che scava 
dentro: « Se i rintocchi del¬ 
la torre del Bò non an¬ 
nunciano r quest’anno alla 
città il - rinnovarsi della 
consueta pompa accademi¬ 
ca, c’è invece qualcosa di 
nuovo e di insolito, come 
una grandé pena e una 
grande ■ speranza, che qui 
ci raduna ad ascoltare, più 
che la fuggevole parola di 
un uomo, la voce secolare 
di ’ questa ' Università... ». 
Cosi inizia, solenne. E pro¬ 
segue parlando della mis¬ 
sione insopprimibile della 
Università, della forza 
liberatrice del mondo del 
lavoro, della * perenne e 
irrevocabile » potestà del 
; popolo. 

E’ un discorso che offre 
preciso e grandioso il sen¬ 
so drammatico del mo¬ 
mento storico, che indica 
— nell’ora più cupa della 
guerra — la certezza di 
una vittoria, che non può 
non essere altro se non la 
vittoria del popolo e del- 
; la libertà. « In questo gior¬ 
no 9 novembre dell’anno 
1943 - in nome di questa 
Italia dei lavoratori , degli 
artisti, degli scienziati, io 
dichiaro aperto l’anno 722? 
dell’Università padovana ». 
In nome dell’Italia dei la¬ 
voratori, degli artisti, de¬ 
gli scienziati: mai tra le 
■ luci e gli stucchi ' dorati 
dell’Aula Magna si sentì 
esplodere un applauso più 
forte, più convinto, più 
; trascinante. Con quelle pa- 
; role Marchesi aveva già 
prefigurato l’Italia di do¬ 
mani, l’Italia della Libe¬ 
razione e della democra¬ 
zia riscattata col sangue 
dei partigiani, quella che 
affonda le sue radici nel¬ 
la 'sovranità popolare. . 

* Noi tutti sentimmo in 
quel momento — dice il 
prof. Ceolin — come un 
anticiparsi del futuro. Sen¬ 
timmo che le parole di 
Marchesi e la nostra pre¬ 


creassero le zone liberate, to e completo si è manifesta¬ 
si può far datare la nasci-, to attorno al problema tede- 
ta della nuova Italia». * sco», sulle cui linee fonda- 
' Dopo ' l’inaugurazione mentali ' (sovranità della 
dell’anno accademico, " la RDT, sua - appartenenza al 
posizione di Marchesi si fa campo , socialista, muro di 
insostenibile. Non si osa Berlino come una vera e pro- 
colpirlo "■ subito, perché pria frontiera internazionale) 
l’eco : dell’avvenimento è i sovietici hanno mantenuto 
troppo forte, ma ’ tedeschi un atteggiamento fermo, che 
e fascisti meditano rappre- respingeva le obiezioni - - ^ 

soglie. - Su - decisione del In . quanto alle questioni 
CLN e del partito. Mar- ideologiche, secondo proble- 
chesi entra nella ■ olande- ma importante tra quelli trat- 
stinità. Si rifugia dappri- tati dai socialisti francesi a 
ma in una abitazione di Mosca, Guy Mollet ha affer¬ 
riate Codalunga, dove seri- mato che « sussistono ancora 
ve il famoso appello agli divergenze ' importanti che 
studenti: « ... fate risorgere vertono sulla questione della 
i : vostri battaglioni ,. libe- democrazia politica e parti¬ 
rate l’ffalia dalia servitù e colarmente sul problema del 
dall’ignominia, aggiungete partito unico »:« Ci sono sta- 
al labaro della vostra Uni- ti portati — ha detto Mollet 
versità la gloria di una — a testimonianza dell’esi- 
riuova più grande decora- stenza di più partiti in regi- 
zione in questa battaglia me socialista, gli esempi po- 
suprema per la giustizia lacco e cèco, ma non li ab. 
e per la pace del mondo ». biamo trovati convincenti. 
Esso porta la data del 28 Anche la risposta — ha pro¬ 
novembre, la stessa della seguito il leader della SFIO 
lettera di dimissioni diret- — che i partiti sono espres- 
ta a Biggini. - • _ sione di classi diverse e che 

n seme è gettato. L’ap- essi non hanno dunque ragio- 
pello di Marchesi è ac- ne dì esistenza in una società 
colto da docenti e studeh- senza classi, non ci ha per¬ 
ii, e l’Università di Pado- suaso. Abbiamo detto che se 
va, centro della Resisten- oggi, ad esempio, in URSS 
za del Veneto, meriterà — un gruppo si oppone alle im. 
unica in Italia — la meda- postazioni date ai problemi 
glia d’oro al valore della della non inevitabilità della 
Resistenza « Io credo dav- guerra e alla politica di di- 
, vero — dice il prof. Ceo- stensione, esso si esprime non 
lin — che al di là dell’ap- in nome di un’altra classe ma 
parente torpore della rou- in base a diversi apprezza¬ 
tine quotidiana, vi siano menti politici (abbiamo fatto 
in questa vecchia Universi- l’esempio . di Molotov e dei 
tà di Padova forze genui- cinesi), 
ne e profonde che nei - Il nostro argomento è sta- 
momenti decisivi sanno ri- to respinto con vivacità. E se 
trovarsi: una prova l’ab- fossero invece, abbiamo chie- 
biamo avuta anche nel lu- sto, gruppi contadini a do¬ 
glio 1960, con il grande mandare un indirizzo della 
sussulto antifascista pado- agricoltura opposto a quello 
vano che partì proprio dal- che voi ritenete giusto? La 
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nella casa ^1 
di ogni italiano -ili 
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l’Università ». 

E’ un giudizio che ci 


risposta (assai meno viva¬ 
ce) è stata che « si cerche- 


sentiamo di condividere rebbe di comprendere le ra- 
in pieno: e che fa, del ri- gioni dei contadini, ed essi 


cordo di Marchesi e del¬ 
l’inaugurazione dell’anno 


verrebbero convinti della 
giustezza della linea segui- 


accademlco 1943, non una ta... ». Mollet ha aggiunto 
morta rievocazione, ma un che, a suo avviso, anche il 
vivo monito per il p resen- sistema elettorale sovietico 
te, una promessa per l’av- (un condidato unico, dopo 
venire. le varie designazioni) non 

1 »»--•- n,„j ha caratteristiche sufficien- 

r«t*l temente democratiche, per- 


edizione artistica 
compieta e connmentata 

migliala di riproduzioni di ca¬ 
polavori d’arte, di mimature • 
di fregi tratti dai più antichi • 
preziosi codici \ 

edizione unica al mondo starne 
pata completamente a colorì sir 
fondo pergamena 

a fascicoli settimanali, L, 250 

dopodomani nelle edicole 

il primo fascicolo 
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Oggi ad Ancona e S. Benedetto del Tronto 


■' v-'v. 


l’Unità / sabato 9 i novembre 1963 ; 


Calabria: elezioni amministrative 


Manifestazioni nelle Marche Programmi 





contro il 
carovita 

S. BENEDETTO DEL TRONTO: sciopero 
generale nel pomeriggio proclamato 
dalla CGIL e dalla UIL 
ANCONA: manifestazione in piazza 
Roma indetta dalla Camera del Lavoro 


VIAREGGIO: carnevale censurato 


« amici 


S. Pietro a Maida 

Domenica si vota anche a Francavilla, Bria- 
tico, Cessaniti, S. Gregorio d’Ippona, Serra¬ 
stretta, Soveria, Simeri e S. Severina 


1 »' v. 

A-- 


Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 8. 

• ’ Domani, sabato ad Anco¬ 
na ed a S. Benedetto del T. 
si svolgeranno due manife¬ 
stazioni di protesta contro 
il carovita. 

• A San Benedetto del T. 
la CGIL e la UIL hanno 
proclamato per il pomerig¬ 
gio lo sciopero generale ri¬ 
scuotendo il consenso pieno 
ed incondizionato di tutte le 
categorie di lavoratori, dagli 
operai della città ai contadi¬ 
ni delle urbertose campagne 
circostanti, dagli impiegati 
ai commercianti. 

Dirigenti delie due orga¬ 
nizzazioni sindacali alle 16 
parleranno alla folla 

San Benedetto del Tron¬ 
to è uno dei centri più rigo¬ 
gliosi della costa marchigia¬ 
na. In esso ! la speculazione 
si è avventata sullo svilup¬ 
po urbanistico e sulla cre¬ 
scita delle attività economi¬ 
che finendo per incidere pro¬ 
fondamente sui redditi fissi, 
sui salari e sugli ' stipendi. 
San Benedetto del Tronto è 
anche un centro di produzio¬ 
ne e di forte esportazione di 
prodotti agricoli ed in par¬ 
ticolare ortofrutticoli. Eppu¬ 
re, causa l’intermediazione 
speculativa, mentre ai conta¬ 
dini vengono pagati prezzi 
scarsamente remunerativi a- 
gli abitanti della città sono 
imposti per i prodotti delle 
campagne - prezzi al consu¬ 
mo pari . a quelli praticati 
nei mercati d’assorbimento 
delle grandi città. 

.. In altri termini, a San Be¬ 
nedetto del T. emergono con 
tutta chiarezza di fronte agli 
occhi della gente le riforme 
necessarie (una nuova legge 
urbanistica, la riforma agra¬ 
ria, il rinnovamento della 
rete distributiva ecc.) per 
spezzare la spirale 'del ca¬ 
rovita. * • 

Ad Ancona la manifesta¬ 
zione popolare, indetta dal¬ 
la Camera del Lavoro, si 
svolgerà nella centralissima 
piazza Roma. Nel capoluogo 


marchigiano •— come già ab¬ 
biamo avuto modo di pubbli¬ 
care — in tre anni l’aumen¬ 
to dei prezzi ha toccato in 
percentuale il 33 per cento 
per i generi alimentari, men¬ 
tre le spese per l’abitazione 
hanno subito scatti in avanti 
pari a 18 punti. 

* Oltrctutto, la Giunta di 
centro sinistra non solo non 
ha tentato di arginare con 
appropriate misure il caro¬ 
vita, ma ha contribuito ad 
acuirlo, fra l’altro, con l’au- 
mento delle tariffe filoviarie 
(circa del 50 per cento in un 
anno) e con il rincaro — la 
notizia è di oggi — del latte 
prodotto dalla centrale mu¬ 
nicipalizzata. La maggiora¬ 
zione del prezzo del latte 
(pari al 20 per cento) è sta¬ 
ta approvata dal Comitato 
provinciale prezzi ed andrà 
in vigore lunedì prossimo. 

Annunciando la manifesta¬ 
zione di domani la Camera 
del Lavoro di Ancona ha 
emesso un comunicato nel 
quale.fra l’altro è detto: « E’ 
in atto una grande offensi¬ 
va del padronato tesa da un 
lato a bloccare i salari e le 
pensioni e dall’altro a com¬ 
primere i consumi popolari 
con la manovra dell’aumen¬ 
to dei prezzi. In una provin¬ 
cia come la nostra, dove il 
cosiddetto miracolo economi¬ 
co non ha sostanzialmente 
modificato le condizioni del¬ 
le classi lavoratrici, la ma¬ 
novra del padronato provo¬ 
ca gravissime conseguenze. 
La stessa prospettiva di un 
rapido superamento delle ar¬ 
retrate strutture economiche 
viene bloccata. •; ' 

La Camera del Lavoro, 
mentre indica nello svilup¬ 
po delle lotte salariali la giu¬ 
sta via per far saltare il di¬ 
segno del padronato, riven¬ 
dica alcune misure urgenti 
i per fermare l’aumento del 
costo della vita (equi cano¬ 
ni di affitto,. controllo dei 
prezzi dei generi di prima 
necessità)». 

Walter Montanari 


Vietato ironizzare sui sogni europeistici 
di De Gaulle e sui colonialisti costretti 
a fare le valigie — Mancanza di mezzi 
finanziari adeguati e ritardi nel pro¬ 
gramma — Invito al Comune ad occu¬ 
parsi della manifestazione 
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Levanto: per far passare un camion 

Abbattute le 
antiche mura 




Le demolizione nelle antiche mura di Levanto 


LA SPEZIA, 8. | 
Le mura antiche di Le¬ 
vanto, nel punto in cui, at¬ 
traverso un arco davano ac¬ 
cesso a via Gaetano Semen¬ 
za, sono state demolite. Tali 
mura rivestono un notevole 
interesse artistico e storico 
ed erano state perciò sotto¬ 
poste a vìncolo in forza al¬ 
la legge n. 1089 del 1939. 

Il responsabile della de¬ 
molizione, ancora ignoto, non 
era munito di autorizzazione 
di sorta ed ha operato il 
sopruso al solo scopo di far 
passare più agevolmente un 
autocarro che stava eseguen¬ 
do lavori di scarico. 

Inutile sottolineare la gra¬ 
vità » dell’accaduto per la 
scomparsa di una notevole 


parte di muro antico. A Le¬ 
vanto alcuni anni or sono 
venne compiuto un altro 
grave attentato al caratteri¬ 
stico paesaggio delle citta¬ 
dina balneare con il rifaci¬ 
mento della Torre che sorge 
sullo scoglio dì fronte al 
Casinò municipale. - 
Torna così d’attualità . la 
proposta formulata in ‘ sede 
di discussione del bilancio di 
previsione 1963 dal Consi¬ 
gliere provinciale Darlo Ca¬ 
pellini riguardante ■ un con¬ 
vegno di amministratori del¬ 
la Riviera per la difesa del 
paesaggio minacciato da un 
incontrollato rilascio ' di li¬ 
cenze per costruzione edi¬ 
lizia. 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 8 . 
Come tutte le manifesta¬ 
zioni che affondano le ra¬ 
dici nella tradizione, anche 
il Carnevale di Viareggio, 
con il mutarsi della realtà, 
del gusto, del costume, si 
trova dinanzi a grossi pro¬ 
blemi che impongono ■. un 
tempestivo . aggiornamento 
dell’ impostazione generale. 
Ciò crea naturalmente dif¬ 
ficoltà che richiedono stu¬ 
dio, spirito di osservazione 
ed anche spregiudicatezza. 

■ Quando però a tali diffi¬ 
coltà si aggiungano erronee 
interpretazioni delle esigen¬ 
ze di rinnovamento, mancan¬ 
za di energia, insipienza da 
parte dell’ organismo diri¬ 
gente, allora la situazione si 
aggroviglia sino al punto 
che qualche « autorità » pen¬ 
sa se sia proprio necessario 
effettuare il Carnevale di 
Viareggio. 

Quest’anno si è comincia¬ 
to male. Abbagliati dall’idea 
(pare sia stata suggerita da 
qualche dirigente della TV) 
di effettuare per il 1964 una 
edizione internazionale del 
Carnevale, i membri del co¬ 
mitato organizzatore susci¬ 
tarono le proteste dell’asso¬ 
ciazione costnittorì contro 
l’imposizione di soggetti ri- 
ferentisi ad analoghe mani¬ 
festazioni in varie città stra¬ 
niere. Il risultato primo fu 
che si perdette tempo pre¬ 
zioso. 

■ Ora è successo che alcuni 
bozzetti di carri e corteggi 
siano stati scartati dal co¬ 
mitato in 4 quanto i relativi 
motivi satirici toccherebbe¬ 
ro la suscettibilità di alcuni 
' « amici occidentali ». 

/' Proibito fare la caricatura 
di un De Gaulle che vuole 
valersi della Germania, ri¬ 
gurgitante di fermenti na¬ 
zisti, per dominare da Stra¬ 
sburgo l’Europa; proibito 
mettere alla berlina i colo¬ 
nialisti costretti dagli indi¬ 
geni africani a fare le vali¬ 
gie e ritornare alle proprie 
case. > ' • • - 

• Ci troviamo di fronte ad 
una censura da parte della 
maggioranza del comitato 
in cui si distingue un fune¬ 
reo missino, costituzional¬ 
mente impermeabile al sen¬ 
so < delt’humour. . Sembra 
perciò che un carro e due 
corteggi in programma non 
vengano eseguiti dai costrut¬ 
tori per protesta. 

Afa la cosa piti preoccu¬ 
pante è che - dinanzi alla 
richiesta di garantire un bi¬ 
lancio di 79 milioni per l’edi¬ 
zione ’64, gli enti pubblici, 
e specificatamente l’Azien¬ 
da Autonoma della Riviera, 
abbia imposto di far rien¬ 
trare in tale somma anche 
due manifestazioni che ne¬ 
gli anni passati trovarono 
un contributo diretto dal¬ 
l'Azienda medesima: il Bur- 
lamacco d’oro e il Torneo 
Intemazionale Giovani Cal¬ 
ciatori. - 

Praticamente si chiede di 
dimensionare il programma 
delle passate edizioni sacri¬ 
ficando iniziative che trova¬ 
rono vasto consenso nel pub¬ 
blico come, ad esempio, il 
festival pirotecnico. 

L’anno che, a parere de¬ 
gli - organizzatori, avrebbe 
dovuto dar vita ad una ma¬ 
nifestazione grandiosa di ca¬ 
rattere internazionale, non 
soltanto si presenta in ri¬ 
tardo di preparazione e pri¬ 
vo di vigore, ma inferiore 
a quanto sinora era stato 
fatto. A Viareggio si dice 
che quest’anno « si vogliono 
fare le nozze con i fichi 
secchi *. 

Ciò che stupisce è l’apatia 
dei maggiori responsabili del 
comitato, la loro incapacità 
ad agire energicamente ver¬ 
so le autorità che ancora 
oggi non hanno capilo cosa 


Vibo Valentia: 
vittoria della CGIL 

CATANZARO. 8 . 

• La CGIL ha conseguito la 
maggioranza assoluta alle ele¬ 
zioni della Commissione inter¬ 
na al - Nuovo Pignone * di Vi¬ 
bo Valentia, conquistando • 4 
deL 5 seggi. 

I risultati sono i seguenti: 
•Votanti 177; voti validi 165. 
CGIL 137, voti pari al 75 per 
cento circe, 4 aeg|l. CISL 28 
voti e un seggio. 


significhi, dal punto di vista 
pubblicitario ed economico, 
la manifestazione per la cit¬ 
tà, e quale introito rappre¬ 
senti anche per lo. Stato 
Italiano. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale, dal canto suo, si com¬ 
porta come se la questione 
non la riguardasse . • 

Da quando la manifesta¬ 
zione fu strappata alle asso¬ 
ciazioni dei carristi, dei com¬ 
mercianti ed albergatori le 
cose sono andate sempre 
peggiorando. 

Spaventati aliidea di una 
forte carica satirica sul pia¬ 
no politico e del- costume, 
timorosi di non dare secca¬ 
ture alle varie autorità in 
fatto di finanziamenti, inca¬ 
paci di tutelare - energica¬ 
mente con la manifestazio¬ 
ne gli interessi cittadini, gli 
organizzatori annaspano e 
cadono nella peggiore rou¬ 
tine. - .. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione preoccupante, cosa 
aspetta il Consiglio Coììiu- 
nale ad esaminare la cosa 
e ad adottare ì provvedi¬ 
menti del caso? ~ 



Domenica prossima, in p 8 i 0 : LIVORNO:, in preparazione dello 

vincia di Catanzaro, circa 17____ _ _-_— --—___-—- 

San Pietro a Maidà, Franca- sciopero generale del 15 novembre 

villa, Briatico, Cessaniti, San _____ —.—_— 

Gregorio dTppona, • Serra¬ 
stretta, Soveria Simeri, S. Se- 

velina, si recheranno alle ur- ; ^ _ •_ __ ___ 

ne per nuovi Con- 

sigli H ■ 

rinnovo è di ordinaria ammi¬ 
nistrazione per scadenza di ' ' 

termini; in altri, invece, le ■ 

rie per le gestioni KBII EC3F^IWIIm|| 

commissariali subentrate ai — 

vari consigli comunali. ' • ■ • • v • .. ’ ■ ; .-i • . ' . 

„ Si doveva votare anche a Dalla nostra redazione I la riforma agraria e la eoo- 
Scandalo, ma la situazione perazione agricola, in una 

amministrativa in questo co- - LIVORNO, 8. ■ nuova politica contro il caro- 

mune è tale che nessun par- ieri venerdì, alle ore 18, fitti e per più ampi poteri ai 


„ Si doveva votare anche a Dalla nostra redazione ' Ia riforma agraria e la coo- 
Scandale, ma la situazione perazione agricola, in una 

amministrativa in questo co- - LIVORNO, 8 . ■ nuova politica contro il caro- 

mune è tale che nessun par- ieri venerdì, alle ore 18, fitti e per più ampi poteri ai 
tito ha presentato una prò- ne j salone della Provincia Comuni . nella acquisizione 
pira lista: c’è una gestione t ii Livorno, si è svolta la delle aree e nella disciplina 
commissariale, e il deficit co- attesa assemblea - dibattito urbanistica, nel rinnovamen- 
munale è quanto mai grave. sU j cai ovita che è stata filtro. to strutturale della rete di- 

Le forze popolari e di sini- dotta dal segretario genera- stributiva con la partecipa- 
stra hanno presentato liste in j e della FILCAMS, Alieto zione attiva dei piccoli e me- 
quasi tutti L centri. A . San Cortesi, in preparazione del- di operatori economici, nel- 
Pietro a Maida, Francavilla, i 0 sciopero generale di tutte la utilizzazione degli istitu- 
Serrastretta, S. Gregorio, S. j e categorie, che avrà luogo ti di credito, a tutela della 
Severina sono state presenta- jg p.v. • piccola e media industria ed 

te liste unitarie di comuni- Anche questa conferenza, azienda commerciale, ecc.; in 
sti,.socialisti e democratici di come j Q sciopero, è stata or- quel piano di riforme, cioè, 
sinistra; a Cessaniti e a Bria- ganizzata dal « Cartello con- che attraverso le regioni, le 
tico e stata presentata una li- t ro . il carovita », al quale Autonomie locali, la pro- 
sta sociansta, mentre a oo- h anno aderito la Camera grammazione economica, ecc., 
vena Simen e stata presenta- Confederale del ■ Lavoro, la possono produrre sostanziali 
ta una lista del nostro pai- Associazione Commercianti modifiche nell’assetto socia- 

1 „ j- ’ . ‘ Esercenti, -la Federazione le ed economico del Paese». 

Possibilità di una buona Provniciale Cooperative, la . 
affermazione delle forze no- Associazione Provinciale del-—___— . _ 

t Vittoria della CGIL 

i u Q aC1 1 1 Associazione Provinciale 

I ° programmi presentati Ambulanti. , / J|g SIRA dì 

dalle forze popolari rispec- conferenza di ieri se¬ 
di iano i problemi di fondo ra si e centrata su tre argo- 1 #t Cnavìn 

della regione e dei comuni ment » : cause-del carovita; . LO 3peZIB 

meridionali, e trovano il lo- P erc be i prezzi aumentano; _ 

ro punto fermo nel blocco co ^ a e possibile fare. . SPEZIA, 6 . 

della emigrazione, jiel rinno- * ^ Questo proposito è inte— ’X/a CGIL ha concjuistato la 
vo delle strutture, nelle at- cessante, riportare la parte maggioranza assoluta dei vo- 
trezzature civili, nella rina- della risoluzione approvata ti nelle elezioni per il rinnovo 
scita in altri termini, dei co- all’unanimità dal • « Cartel- della Commissione interna allo 
munì e. della regione." lo », e che è stata riprodotta stabilimento ceramica SIRA di 

Ne sia di esempio il Comu- ne l manifesto annunciante il Santo 'Stefano Magra. Ecco 1 
ne di S. Pietro a Maida, do- dibattito: : «... Le 1 linee • di risultati: votanti 197; CGIL 130; 
ve ancora è da risolvere il questa politica dovrebbero CISL e UIL 61. Sono risulta- 
problema dell’acqua, con la rilevarsi nel favorire l’auto- ti eletti per la CGIL Mario AIu- 
conseguenza che spesso scop- noma ed 1 articolata azione sini, Giuseppe Magnani e Ma¬ 
piano epidemie, che per for- rivendicativa dei Sindacati, nolo Daino. Per la CISL-UIL 
tuna, sino ad oggi, non han- in passi avanti decisivi per Cesare Rigattieri. 

no fatto registrare casi leta- ... ___" 

li. Accanto al problema del- . ■ 

iaTsono queHfrTguardat «"A SCOPERTA RIVOLUZIONARIA 

ti i lavori pubblici (strade, ' • PER I - 

fognature, ecc.) e le case per 
i lavoratori, dello sviluppo 
economico che possa arre¬ 
stare il forte. esodo che in 
questo centro si è manife¬ 
stato con circa 1.000 emigra¬ 
ti, ecc. Problemi e proble¬ 
mi, quelli di sempre, di tut¬ 
to il Mezzogiorno. 

Purtroppo, in questo cen- F , VNA MINUSCOLA PASTICLtETTA ACUSTI- 

tro, molti problemi non si CA CHE SPARISCE NELL’ORECCHIO, SENZA 

sono potuti risolvere, pur es- CORDINI, SENZA FILI O TU BICINL AMPLITI- 

sendovi stata una ammim- CA 1 SUONI 22 VOLTE E COSTA SOLO 1/3 

strazione di sinistra, a cau- DEI NORMALI APPARECCHI ACUSTICI! 

sa della politica paternali- ... .... 

stica dell’ex sindaco, oggi • " • * 1 • ' ' • ' • , * . . : 

espulso dal Partito, il quale 9 Novembre. ;■■> /. che e cosi comodo, minuscolo, 

si limitava ' ad interventi Questa nuova invenzione è un pratico-, da dimenticarvi voi 

oresso la Prefettura oer re- dono del c i<*> Per tutti coloro stesso di averlo nell’orecchio, 
presso la rreieuura per re essendo sordi e Amphfon vi offre questo pre¬ 

clamare sussidi per assistei nQn * a p vendf) quhldi bisogno dj zioso regalo GRATIS per cori¬ 
za e cose di poco conto. Que un ver0 e proprio apparecchio vincervi che il *■ MINI-VOICE » 
sta politica cozzava contro acustico, desiderano, in certe potrebbe veramente trasforme- 
tutta una linea del nostro occasioni, poter sentire meglio; re * a vostra vita. Finalmente 
Partito tesa allo sviluppo del- è del. tutto invisibile per le potrete risolvere il vostro pro¬ 
le regioni meridionali e. donne ed è praticamente im- blema 1 acustico senza dover 
quindi, delta Calabria, e ciò possibile notarla su un uomo, comprare un vero apparecchio! 

Ho rnHlir „ Quando volete sentire piu chia- _____ 

ha provocato una ottura pel ramente nel di £ na AGITE SUBITO, 

mo\imento. Alla base di ciò versazione, in chiesa, al cine- OGGI STESSO . . 

lo scioglimento del Consiglio, ma, basta che facciate scivo- _ .. . 

l'espulsione dell’ex sindaco lare questa minuscola pasti- , n aspettate neppure un nu¬ 
dai Partito e la diffida a ghetta neirorecchio„. ed ecco. JJjJj»'prezioso riLgaKratis pri^ 
chiunque è legato al movi- 

mento dei lavoratori di pre- fé r anno subito incredfbilmente ta di modellini d i «MINI - 
starsi al suo gioco. Infatti *n£ri timnld? Sturali» VOICE - sia terminata. Non ri- 

i comunisti e i socialisti han- Questa rivoluzionaria scoperta. 
no presentato una- lista di meravigliosa nella sua pratici- 
«rinascita», con a capo il tà. si chiama - MINI-VOICE 

compagno on. Pasquale Poe- la -piccola voce-; viene pre- ^ìrar -^ 1 ^ 1101 Ampllfon ^til 
rio e nella quale figurano sentata per la prima volta in muicau. 
uomini nuovi che hanno a Italia dalla famosa Società PERUGIA 

cuore le sorti e Favvenire Farmacia CENTRALE CAPPO- 

di S Pietro a Maida delIe , m, R 1, aia d, persone NI . Corso yannucci. 4* - 

ai _°- / ,e . ro a -wdiua. che. pur desiderando sentire 57114 

Oggi si parla molto di meglio, non vogliono acquistare 
questo centro e i d.c. cerca- una protesi vera e propria. AREZZO 

no, profittando di questa ’ Ottica PALAZZESCHI - Cono 

frattura, di conquistare il co- COSTA 1/3 DEI NOMALI Ar- Italia. 103 - Tel. 24.802. 
mime. Il nostro Partito, in PARECCHI ACUSTICI! . GROSSETO 

questo momento particolare, ri . M lNl-VOICE- offre un 0 t t ;- a ENN IO DFL FA con® 
nel chiamare gli elettori al- a i tr o vantaggio straordinario: °r a rd.irci M - Tel *3038 
la lotta per restituire il Co- il prezzo eccezionalmente eco- 1 ’ ” 

mune al popolo e liberarlo r.omico. Pensate che costa solo LIVORNO • 
di uomini che miravano e ua ter zo dei normali apparec- ottica SARTORI - Via Ricaso- 
mirano al proprio tomacon- $ h » acustici! Queste condizioni u 2 9 - Tel. 24.258. 

. fll , favolose sono state rese possi- 

to personale, ha in\ dato tut- bjlj da j successo clamoroso ot- LUCCA 

ta la popolazione a ridare la tGnu t 0 in tutto jl mondo dalla Ottica GHILARDI - Via Fil- 
fiducia alia lista di rinasci- rivoluzionaria pastiglietta acu- lungo, 8 - Tei. 45.586 
ta. • stica. ; 

La lotta elettorale in que- massa 

sto centro è dura ed aperta CN DONO GRATUITO E... Ottica BALESTRETI - Piazza 
a tutte le previsioni. Unica DECISIVO . ; ^ r . an S‘ <F a,azzo Laxs01ll) - 

garanzia affinchè S. Pietro n Ccntro Acustico Amplifon di T ° * 42 ’ 

a Maida abbia un Consiglio questa città vi invita ad accet- PISA 

comunale efficiente che par- ture in regalo, senza alcun im- Ottica SCARLATTI SILVIO - 
tecipi alla lotta per una pegno, un modellino del - MI- Corso Italia, 162 - Tel. 23.519. 
programmazione democrati- XI - VOICE- identico all'ori- PI - Tfll « 

“jjjsjsr'ÌCrdfsnH e .r,.K "f ”rvm - Pta. evin¬ 
si pribl^rìegatl alia "“"' e » “•* - "_*• 6 ' TcL 21208 ' 

industrializzazione e all’agri- 1 SIENA 

coltura, è la vittoria della li- nome e cognome Ottica ANTONIETTI - Banchi 

sta di rinascita composta dal- di Sopra. 62 - Tel. 21.613. 

le forze sane del paese. Le , Oppure « 1 U: 

iptc * Filiale AMPLIFON di Firenze- 

ressi particolaristici e di for- Via Zannettl. 2 - Tel. 270.06». 

ze retrive. Specie la D.C. che indirizzo: 

nasconde nel suo seno eie- _ 

menti fascisti i quali sogna¬ 
no, sotto l’emblema dello 
scudo crociato, una loro ri¬ 
vincita. MU-UW-PT 

Antonio Gigliotti 1 
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a. gì. 1 

Un tipico carro del carnevale viareggino 


MACERATA: indetta dalla Provincia 

Divisa la OC sulla 
conferenza agraria 

L’impegno dei giovani che si raggruppano intorno al giornale 
« Il democratico » — Orientamento tecnicistico del gruppo 

dirigente democristiano 


Vittoria della CGIL 
alla SIRA di 
La Spezia 

iLA SPEZIA, S, 
■La CGIL ha conquistato la 


UNA SCOPERTA RIVOLUZIONARIA 
PER I 


r-T 


0 lì 0 


. Nostro servizio 

. • . ? v MACERATA, 8. / 

Contrariamente a quanto hanno pub¬ 
blicato alcuni organi di stampa, la I Con¬ 
ferenza agraria maceratese, indetta dalla 
Amministrazione provinciale, : non sarà 
rinviata sine die: l’importante assise avrà 
luogo entro la fine di novembre o, al 
massimo, nella prima settimana di dicem¬ 
bre. Questo è, grosso modo, quanto ha 
pubblicamente assicurato l’avv. ' Pazza- 
glia, presidente delFAmministrazione 
provinciale, rispondendo ad una tempe¬ 
stiva interrogazione del capogruppo com¬ 
pagno Clementoni. 

Accese polemiche 

r ’ Le voci di un probabile rinvio, raccol¬ 
te da alcuni cronisti che non si sono poi 
premurati di accertarne la fonte, si era¬ 
no divulgate rapidamente negli ambienti 
. politici ed economici maceratesi in segui¬ 
to alle divergenze, per non parlare forse 
più propriamente di accese polemiche, 
scoppiate all’interno della DC. Divergenze 
non certo misconosciute e tuttora esi¬ 
stenti, le quali hanno posto due fazioni 
su • schieramenti diametralmente opposti 
circa il contenuto politico, economico e 
sociale da imporre alla conferenza. 

Vi sono i giovani de ai quali fa capo 
; l’ex segretario provinciale del movimen¬ 
to avv. Ciaffi, che intendono dare alla 
assise un dibattito serio e impegnato sul¬ 
le questioni dì principio e di riforma 
delle attuali strutture. Una conferma ab¬ 
bastanza precìsa la si ha sfogliando il 
. loro periodico .— « Il democratico » — 
che, in merito alla conferenza, cosi si 
esprime: « La riforma agraria avrà un 
senso solo se inciderà nella realtà umana 
della gente dei campì, se amplierà ia 
sfera delle libertà personali e cristiane 
delle famiglie contadine: non potrà es¬ 
sere pertanto che una riforma comuni¬ 
taria in cui la struttura proprietaria, 
aziendale e produttiva sia al servizio del¬ 
la persona, del nucleo familiare, dei 
gruppi agricoli associali ». - 

Ed ancora, ■ sullo ' stesso ■ periodico: 
«... si dovrà tenere presente che un pro¬ 
blema che interessa da vicino il tessuto 
connettivo del Paese non può essere di¬ 
scusso e risolto al vertice facendo sedere 
attorno ad un tavolo alcuni notabili 
esperti o pseudo esperti: una retta im¬ 
postazione ed una sua aderenza alla real- 
! tà non potranno prescindere da una par¬ 
tecipazione e collaborazione di base che 
sarà compito soprattutto dei partiti poli¬ 
tici e delle organizzazioni sindacali pro¬ 
muovere». 

L’altra forza democristiana, che invero 
è la più robusta e che nelle vicende poli- 
: tiche e sindacali ' è sempre riuscita — 
sino ad oggi — ad imporre la sua volon¬ 
tà, vorrebbe invece dere alle conferenze 


un’impronta squisitamente tecnicistica, 
eludendo cosi ’ i problemi di fondo > che 
) travagliano questo - importante i settore . 
dell’economìa maceratese e marchigiana 
r insieme. E con ciò essa intenderebbe fa¬ 
vorire, in modo abbastanza scoperto, gli 
interessi dei grossi agrari, di coloro cioè 
: che vorrebbero imperversare ancora per ■ 
. lungo tempo nelle campagne.- 
. ^Evidentemente alla convocazione di; 
quest’assise si è giunti non per motivi 
casuali, ma per motivi fondamentalmente 
seri. La DC non ha potuto non avvertire 
che nelle campagne della provincia si è. 
esteso un forte movimento di lotta che 
ha accentuato la sua sensibilità sui pro¬ 
blemi di struttura; non ha potuto non 
avvertire l’aggravamento della crisi che 
investe l’agricoltura, la fuga drammatica 
dei lavoratori della terra aH’estero o nei 
• centri dell’Italia settentrionale; e, infine, 
.non ha potuto non avvertire ciò che ha 
^determinato il voto del 28 aprile, il pas¬ 
saggio cioè dei voti contadini alle forze 
’ democratiche e, in particolare, al nostro 
partito. Tutto questo ha fatto suonare al¬ 
l’interno del partito dello scudo crociato 
il campanello di allarme, ed ora esso 
cerca di sventare" i • pericoli gravi che 
minacciano le sue posizioni di potere, 
conseguite nelle campagne - 

Ora, nel tentativo di attenuare le spinte 
centrifughe delle masse contadine, la DC 
è giunta nella determinazione di convo¬ 
care la conferenza agraria provinciale — 
in effetti, in seno all’Amministrazione 
provinciale, il potere è nelle mani dei 
democristiani — e cerca di caratteriz¬ 
zarla con uri disegno strumentale del re¬ 
sto non nascosto , da chi vorrebbe porre 
un dibattito essenzialmente tecnico. 

Manovre strumentali ; 

E’ quindi compito delle forze demo¬ 
cratiche, ed anche della sinistra cattolica 
che sul problema agrario ha esposto tesi 
interessanti, sventare le manovre stru¬ 
mentali della Democrazia cristiana al so¬ 
lo scopo di non perdere la sua influenza 
nelle campagne. Deve essere compito del¬ 
le forze politiche più avanzate fare In 
' modo che dalla conferenza scaturiscano 
scelte di fondo da contrapporre alla pe¬ 
netrazione della linea capitalistica nelle 
campagne, sia per arrivare al 'rinnova¬ 
mento produttivo deH'economìa agricola 
e sia, ovviamente, per arrivare alla ri¬ 
forma agraria generale. 

Oltretutto l’impegno che bisognerà 
strappare alla Pròvincia è quello di far¬ 
la promotrice di un incontro con le altre 
amministrazioni provinciali delle Marche 
per giungere alla precostituzione dello 
ente regionale di sviluppo in armonia ron 
il progetto di legge presentato dalla 
CGIL. - • ' ' . . 
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